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Una dichiarazione di Togliatti 
dopo l'incontro con De Gasperi 
I rappresentanti comunisti costatano che il leader della D. C. 
non intende cambiare l'indirizzo politico seguito fino ad ora 

Togliatti e Scoccimarro al Viminale 
Il compagno Pa lmiro Togliatti , dopo il colloquio con 

1 on. De Gespiri , ha ieri r i lasciato a un redattore, di « Pac ­
he Sera » la seguente dichiarazione: 

« Non sarebbe col lc t to , na tu r a lmen te , che Scuicùuar io 
ed io esponessimo 1 particolari del la consultazione avu ta 
con fon De Gasperi . Possiamo però d i re che la nostra 
impressione genera le è che fon. De Gasper i non si è a n ­
cora esa t tamente reso conto della necessita, che risulta 
dal voto del 7 giugno e dalla s i tuazione nazionale ed in­
ternazionale. che vengano operat i a lcun i profondi cam­
biament i nell ' indirizzo di governo seguito litio ad ora. 

« Per quello che r iguarda le quest ioni intemazionali — 
h a proseguito l'on. Togliatti — noi riconosciamo agevol­
mente che nella a t tua le situazione par lamentare non si 
vede la possibilità di un governo che rompa il Pat to 
Atlantico. 

« D'al tra par te ci sembra che l'on. De (iaspcri non 
comprenda la necessità che il Governo italiano prenda 
un' iniziat iva concreta per agevolare una distensione in­
ternazionale e quindi contr ibuire subi to ad aprire una 
prospet t iva di consolidamento del l* pace. 

« Profondo ci sembra p u r e il dissenso per quello che 
r iguarda la politica interna ed economica. Ci r incresce 
che l'on. De Gasperi non veda n e m m e n o che è necessario 
abbandona re la vecchia politica di discrimina/ionc tra t 
ci t tadini . 

« Ino l t r e noi r i teniamo ohe la situazione economica del 
Paese e le condizioni di vi ta dei lavoratori italiani sono 
tali che esigono da parte del Governo una energica pol i­
tica di r i forme sociali e l 'adozione di misure eilicaci allo 
M'opo di sv i luppare la nostra indust r ia ed il commercio 
estero, e quindi favorire l 'elevazione del livello econo­
mico di tutto il Paese. 

« Di questo — ha concluso Fon. Togliatti — ci s embra 
che l'on. De Gasperi non avve r t a nemmeno la necess i tà» . 

Un* ora e mezza di colloquio - Le dichiarazioni del senatore Mole, di Saragat e Vilìabrnna 
L'attenzione dei circoli po­

litici romani si e concen t ra ­
ta ieri sul Vimmule, dove De 
Gasperi duva inizio ai son­
daggi esplorativi di cui era 
stalo incaricato dal Capo del­
lo Stato, dopo il mancato rein­
carico. Tu t t a la s t ampa <iue-
va MJttoliiit'ato l'eccezionalità 
della procedura; ma Vinte-
resse era richiamato ancor più. 
dalla novità dei colloqui poli­
tici, cui De Gasper i era stalo 
invitato da Einaudi. Natural­
mente l'attesa dei giornalisti 
e degli informatori politici, 
concentrati in gran numero al 
Viminale, si raccoglieva pri­
ma di tutto intorno al pre-
annunciato incontro di De Ga­
speri con Togliat t i e Scocci­
mar ro . Era da sci a i ta i che 
un incontro di tul natura non 
uvveniva: l'ulti mu valla che 
Togliatti si era incontrato con 
De Gasperi era stato nel giu­
gno del 1947, al palazzo della 

Manovre dei clericali 
per agganciare il P.S.DA. 

La direzione della D.C. ribadisce le decisioni reazionarie del Consi­

glio nazionale - Un alibi per Saragat - Nostalgie del "quadriparti to ' ' 

I di r igent i clericali hanno 
assunto, nella nuova s i tua­
zione che t i è creata con il 
manca to re incar ico a De G a ­
speri , a lcune posizioni indub­
b iamente chiare . La direzione 
della democrazia crist iana ha 
preao deliberazioni succinte 
ma esaur ient i , r iaffermando 
— come diee infatti il comu­
nicato apparso ieri mat t ina 
sull 'organo del par t i to — i» la 
sua l inea di condotta in con­
formità alle conclusioni del 
Consiglio Nazionale del pa r ­
t i to >». Quali siano queste con­
clusioni lo sanno tu t t i : con­
t inuare nella vecchia politica 

cet ta to l'incarico di formare 
il nuovo governo, si sa rebbe 
t rova ta la s trada sba r ra t a da 
questo atteggiamento della 
socialdemocrazia. Invece, ef­
fe t tuando un sondaggio su di 
un vasto orizzonte, che a n d r à 
dal l 'es t rema destra missina 
al la es t iema sinistra comuni ­
sta. De Ga.-peri avrà modo di 
dimostrai<• a Saragat che r a ­
gioni obiettive di politica in­
te rna ed e»'eia Ostano alla 
formazione di un g o \ e m o che 
vada dalla D.C. al PSI . 11 
PSDI dovi ebbe alloia avve r ­
t i re la necessita di r iesami­
na re la sua posizione al lume 
della r i sposa che Nenni darà con i vec.-hi uomini . 

Su q u e s t a slessa l inea . ja De G a s p e r i - . 
nel la loro i n f e l i c e super-1 . . . . . « - - - - „ § » 
f icialita e i a 11 a n z a, si sono ! * !»• • « 5ara§f l t 7 anche man tenu t e le dichia­
razioni re.-e ieri da Gonella 
all 'uscita dal colloquio con 
De Gasper i ; nò vi era da d u ­
b i t a rne , dal momento che nel 
momento stesso in cui accet­
t ava l ' incarico di « sondare » 
l 'opinione dei par t i t i . De Ga-
?peri aveva precisato di t e ­
ne r fede a « impegni » già 
assunti in politica estera e in 
campo economico-sociale con 
i suoi padroni . 

Lt carte di De Gasperi 
Dopo un siffatto inizio, tu t ­

to autorizza a credere che le | 
consultazioni di De Gasperi 
p rosegui ranno e si conclude- j 
r a n n o su ques to piano sterile 
e negat ivo . S u qual i mister io­
se ca r t e fa d u n q u e assegna­
mento De Gasper i per m u l a -
re in suo favore la situazione? 

I te rmini della manovra , in 
•verità p iut tos to ingenua, che 
il capo clericale s ta tentando, 
sono ch ia ramen te esposti da l ­
la s t ampa di osservanza cle­
r icale e governa t iva . Scrive 
ad esempio il « Messaggero » 
in u n a ufficiosissima nota : 
« L'azione di sondaggio affi­
da ta al l 'on. De Gasper i per­
met te rà a tu t t i i par t i l i \ e -
r amen te democrat ic i di assu­
m e r e le loro responsabili tà. . . 
I qua t t r o giorni prossimi sa­
r anno più che sufficienti a 
pe rme t t e re quegli e sami di j 
coscienza e quel le revisioni 
che sono imposte dalla logi­
ca ». La nota aggiunge che s i i - ' 
fat te « revisioni » sono at tese i 
sopra t tu t to dai soeialdemo- j 
pratici, e prospet ta l 'a l terna­
t iva di u n a alleanza clerico-ì 
monarchica nel caso che Sa­
ragat non r enda a De Gasper i ! 
e al suo proget ta to governo ilj 
nuovo servigio che da lui sii 
r ichiede. 
' Precisa ancor meglio un ' a l ­
t r a ve l ina cler icale che De 
Gasper i in tende s f ru t ta re 
quest i q u a t t r o giorni di in­
te r regno pe r ce rcar di « sbloc­
ca re la s i tuazione c rea ta dal 
rifiuto del PSDI a ricostituire 
!a sol idarietà democrat ica tra 
i q u a t t r o par t i t i di cent ro . Se 
l'on. De Gasper i avesse ac - j 

Non vi e neppur bisogno di 
commento. Privo di una m a g ­
gioranza qualsiasi, e cos ta­
tando la ro t tura della p i a t t a ­
forma quadr ipar t i ta . De G a ­
sper i ha dovuto prender a t ­

to della impossibi l i ta di a s ­
sumere l ' incarico, ciò che lo 
stesso Einaudi gli ha t a t to 
presente . 

Ed ha accet ta to di ado t ta re , 
allora, la formula d ispera ta 
del •• sondaggio •>, r i p r o m e t ­
tendosi d i co r rompere i s o ­
cialdemocratici , d i p r ende re 
utili contat t i con i m o n a r c h i ­
ci, e di offrire a S a r a g a t u n a 
specie di al ibi . La stessa m a ­
novra egli i n t ende ev iden t e ­
men te di compiere , o l t reché 
con i socialdemocratici , anche 
con i l iberal i (le cui « cond i ­
zioni •* sono definite dal la 
s t ampa cler icale <= imposs ib i ­
li > da accet tare) , e con ì 
suoi stessi min i s t r i che si r i ­
fiutano compat t i di m e t t e r e a 
disposizione i loro portafogli 
per essere e v e n t u a l m e n t e s o ­
st i tui t i . 

Come h a n n o reagi to finora 
i socialdemocratici? Le e v a ­
sive dichiarazioni r e se ieri 

Consulta. Era, anche allora, 
in ulto una vrisi e si stava 
alla r ia i l ia dell 'esclusione dei 
comunisti dal governo, allo 
inizio di quella politica cioè 
che tendeva ambiziosamente 
a ricacciare il nostro Partito 
ai marnini della vita nazio­
nale. Molte cose erano acca­
dute in quest i nnnf; per ul­
timo, i sei milioni di ro t i con­
quis ta t i dal 7ios(ro Pa r t i to il 
7 giugno. 

Togliatti e Scoccimarro so­
no giunti al Viminale pochi 
minuti prima delle 11. Subito 
una {olla di giornalisti, in 
attesa nell'atrio, si è fatta 
loro intorno. Si è scambiato 
qualche paro la ; i giornalisti 
hanno chiesto qualche ind i ­
screzione, da cui i dirigenti 
comunisti si sono schermiti 
cortesemente, infilandosi •nel­
l'ascensore che doverli con­
durli allo studio di De Ga­
speri. Ed è cominciato il col­
loquio. 

I giornalisti h a n n o c/orato 
attendere a luurjo. Solo alle IL' 
e mezza Togliatti e Scocci­
marro sono riapparsi nello 

Of ja.'rfo: di nuovo ressa, doman-
Ide, richiesta di indiscrezioni. 
Togliat t i sorridente, l iberatosi 

! u n p o ' da l l a r e s s a che Io 
stringeva da ogni parte, ha 

\ dichiarato: eli colloquio ha 
Intuto un carattere esplorativo 
\c pertanto è {Ufficile espri-
i mere un giudizio preciso. La 
mia impressione personale — 
ma potrei anche sbagliarmi — 
r clic non ci sia una inten­
zione, vn proposito dell'ono­
revole De Gasperi di rinno­
vare veramente la politica 
governativa che e stata fatta 
canora -. 

— Ma avete discusso un 
programma di governo? — 
hanno insistito i giornalisti. 

— Abbiamo discusso iu ge ­
nera le di tutto quello che 
pot rebbe essere a t t i c i t à di go­
verno — ha risposto con un 
sorrìso Togliatti e si è av­
viato con Scoccimarro verso 
l'uscita. Più tardi egli ren­
deva 'a un redattore di Paese-
Sera una dichiarazione, più 
diffusa, che riportiamo in al­
tra parte del giornale. 

Conclusosi così il primo in­
contro, è stata la volta dei 
dirigenti della D.C.: Gonel­
la. segretario del partito. Ce-
scht e Moro, presidenti dei 
gruppi parlamentari. Natural­
mente sfarolfa De Gasperi ha 
nmifo ben poco da dire e 
molto meno da ascoltare dai 
suoi ornici; e infatti il col­

loquio si è concluso in venti 
minuti: colloquio puramente 
formale. Signi/ icnt ina è stata 
invece la goffa dichiarazione 
resa da Gonella all'uscita. Il 
segretario clericale lia tenuto 
a far sapere di avere insi­
stito presso De Gasperi 'so­
pra due note essenziali : li­
berare l'Italia dulia miseria, 
liberar/a dal comunismo. «So­
no questi — ha aggiunto G o ­
nella — i temi essenziali del 
programma del nuovo gover­
no '. Quanto a ciò die aveva 
detto De Gasperi. Gonella ha 
dichiara to ohe questi o r e r à 
confermato <la contimntu del­
la linea politica sin qui svol­
ta *. Era quanto bastava per 
comprendere clip la D.C. in­
sìsteva stupidamente nella li­
nea ili rabbioso sanfedismo. 
condannata dal roto det 7 
giugno. 

I giornalisti lutami sgom­
brato il Viminale e sono tor­
nati alle 17..W ora di ripresa 
dei sondaggi. Primo ad essere 
r icevuto ria De Gn.speri è s t a ­
to il senatore Mole, pres iden­
te del gruppo senatoriale de-
ali indipendenti di sinistra. 
Egli ha dichiarato all'uscita: 
•< Siamo ancora in fase di 

chiari/lcazione e non è possi­
bile esprimere un giudizio 
prima che De Gasper i abbia 
terminato la sua opera. Ve­
dremo, se dopo questi collo­
qui la situazione sarà stata 
chiarita o se sarà ancora più 
oscura .. Poi è siala la volta 
dei senatore Zanol t i Bianco e. 
infine sono entrati nello stu­
dio di De Gasperi Saragut r 
Vigoretli. K' s talo ques to il 
colloquio p ia lungo della 
giornata, durato esattamente 
un'oru e .iO minali. Ala Sdra­
imi interrogato al l 'uscita non 
ha fornito molti lumi sul me­
rito. .- Il Presidente del Con­
siglio — egli Ita detto con aria 
ispirata — ha esposto lunga­
mente il suo punto di vista 
sulla si tuazione, i l lustrando 
un programma di governo. 
Noi. a nostra volta, abbiamo 

ilfu.stra(o al Presidente del 
Consiglio il punto di vista del 
nostro partito; mi auguro sia 
possibile uno spostamento 
verso sinistra della maggio­
ranza democrat ica -. / gior­
nalisti . iiou paghi , gli hanno 
domandato se vi esisterono 
punti di concordanza ira il 
programma degasperiano e 
quello dei PSDI. Saragat se 

l'è cavata rispondendo: • Ci 
sono molti punti che sono in­
teressant i >. 

Hanno chiuso le consulta­
zioni della giornata i libera­
li De Caro e Villabrtina. con 
un colloquio di 45 minuti. Al 
termine dell'incontro. Villa-
bruna ha dichiaralo laconica­
mente .*< Abbinino illustrato 
l'ordine del giorno voluto dal 
nostTo Consiglio nusionnlc. 
Siamo assertori di una poli­
tica di centro, lontana dagli 
estremismi di destra e di si­
nistra . — Ma entrerete a far 
por te del governo? — hanno 
domandato maliziosamente i 
giornalisti. Villubruna si è 
•stretto nelle spalle: <• Restia­
mo fedeli alla /ormala qua­
dripartita. Comunque il no­
stro ingresso al governo re­
sta subordinato ai compagni 
•Ji viaggio •. Il che voleva di­
re, evidentemente die i l ibe­
rali hanno una gran voglia tlì 
entrare nella barca governa­
tiva, se ci riescono. 

Oggi sospensione dei son­
daggi e lunga — ma forse non 
solitaria — meditazione di De 
Gasperi a Custel Gandolfo. 
Domattina ripresa dei col­
loqui. 

IMRE .NAGY PRESIDENTI": DEL CONSIGLIO 

(Continui In 2. pag. 2. col.) 
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I sonda; i del rabdomante 

II nuove governo elette 
dall'Assemblea ungherese 

Proi redimenti per migliorare il tenore di rito — Srilup-

pare /' industria leggera - - 40 mila nuovi appartamenti 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUDAPEST, 4. — L ' A ^ m 
blea nazionale ungherese ha 
proseguito questa ma t t ina 
suoi lavori , procedendo alla 
elezione del nuovo governo 
della Repubblica popolare 

Pres idente del Consiglio 
dei minis t r i è s ta to elet to il 
compagno Imre N a g y ; vice 
presidenti il Min is t ro degli 
in terni . Ernoe Geroe , ed il Mi­
nistro del l 'agr icol tura , A n d r a s 
Hegedus . Ministro degl i e s t e ­
ri è s tato des ignato J a n o s 
Baldoczky. alla difesa il gene ­
rale Ia tvan Bat ta , a l le f inan­
ze Karo ly Olì , a l la giustizia 
Fe renc Erde i , alla indus t r ia 
s iderurgica e meccanica M i -
haly ZàOfinyecz, a l l ' i n d u s t u a 
pesante Is tvan Hidas , a l l ' i n ­
dust r ia leggera A r p a d K J S S 
al commercio Joszef Bognar , 
a l l ' indust r ia a l imen ta r e A l to ­
mare , all 'edilizia Lajos Sz i -
ja r to . alla cul tura Joszef D a r -
vas, al l 'educazione T ibo r E r -
de ly-Gruz . ai t r a spor t i M i -

| haly Bebr i t s , alla san i t à S a n -
I i o r Zsoldos. all'Ufficio di p i a -
, nificazione Bela Sza la i . 
! Nel corso del la r iunion» ha 
pronuncia to u n a m p i o e ca ­
lorosamente app laud i to d i ­
scorso il p res iden te de l Con­
siglio, I m r e Nagy 

I l lus t rando i p iù recent i j 
-viluppi del la s i tuazione in t e r -

Inazionale, i successi r ipor ta t i 
Jdalle forze della pace , e le r e -
i centi gravi provocazioni de i -
ile forze belliciste in Corea e 
la Berl ino, Nagy ha sotto! inea-
ito i br i l lant i r i su l ta t i o t t enu­
t i dalla Democrazia pocola re i _,__,_»• -, ^ .- .. ", ;„ 
{ungherese, grazie a l io sforzo ]**£?-;e.' ™ " t , n u ° ™ia}'°: 
ed alla col laborazione ue?!i j ^ " 6 " ^ d e ^ 0 r e d l ' \ - d ? ' 

I j . . - j . | i r> \o r a to r i d a r à un not»vol '1 

operai e dei c o p t a c m i e ^^(contr ibuto — h n 0 l - V 0 1 -
i tu t t a la popolazione. i 

r i tmi di sviluppo iieiierali 
del l 'economia e gli -.tarv.a-
ment ì , ev i tando che gli obiet ­
tivi del p iano siano di la ta t i 
in modo sproporzionato r i ­
spetto alle forze di cui l 'eco­
nomia ungherese d ispone. Si 
dovrà, qu ind i , ra l l en ta re lo 
^viluppo del la industr ia pe­
sante. a profitto di quella 
leggera e r idur re gli s tanzia­
ment i industr ial i e levando 
gli i n \ e s i m e n t i nel l 'agricol­
tu ra . 

In quest 'u l t imo campo il 
pres idente del Consiglio ha 
confermato la necessita di os­
servare sempre s t r e t t amente 
il principio della \o lon ta r i e t à 
nella creazione del le coope­
rat ive agricole. E ' necessario 
evi tare qualsiasi forma di 
costrizione, e correggere gli 
error i che possano esservi 
s tat i in ques to c a m p o a u t o ­
rizzando Io scioglimento di 
quelle coopera t ive dove la 
maggioranza dei membr i lo 
r ichieda. 

Il governo cont inuerà pero, 
na iu ra lmen te , a favor i re , con 
agevolazioni e invest iment i , 
lo svi luppo del le cooperat ive 
agricole, g iacché è ques ta la 
s t rada pr incipale da seguirsi 
per l ' e levamento del tenore 

i :ii vita dei contadini . 
Nel campo del l 'ar t igi . - idt » 

occorre autor izzare le piccole 
imprese p r iva t e , che i n i e ^ r i r o 
la produzione ancora ii->-uf-
ficiente delle cooperati .-e a r ­
t igiane. Così p e r que l che 
r iguarda il piccolo ommcrc io . 

Al compito essenziale a i 

ia prosegui to 

Nagy — il raccolto iti «..osto 
anno che si annunc ia aoL.on-
dante . Ne l l ' au tunno s J-r à 
quindi possibile un ulìei- 'ore 
ribasso dei prezzi, m e n t r e i 
salari reali s a r anno i-:'i e r ­
ta t i . 

Nei prossimi mesi, il n u \ e - -
no ungheresi* u u m e n t - r i i-
nul t re di 6 milioni di f r in i i : 
gli s tanziament i per il migl io­
ramen to delle mense az;t : id-i-
li e delle condizioni san . ta r ic 
dei lavora tor i . E n t r o il 1954 
sa ranno costrui t i 40 <n:Ia 
nuovi a p p a r t a m e n t i , m e n t r e 
s a r anno re s t au ra le numerose 
case di abi tazione a "SuddDfcst 
e nelle campagne . Nelle c a m ­
pagne sa ranno presi speciali 
p rovvediment i a f a \ o i e de : 
contadini debi tor i ve r^ i 'o 
S t a to pe r aver manca to di 
adempie re ai dover i del le 
consegne della p a r t e di p r o ­
dot to spe t t an te allo S ta to 
stesso. 

Dopo ave r riaffermato la 
polit ica di to l leranza nel le 
quest ioni religiose seguita da l 
governo popolare . Nagy ha 
proposto che sia promulgata 
u n a larga amnis t ia per tu t t i 
coloro i quali non abbiano 
commesso reat i di p . r ì u o a r e 
gravi tà , qualora la . loro l i ­
berazione non pregiudichi la 
sicurezza dei c i t tadini e d e l ­
lo S ta to . 

E* chiai .. ha concluso Nagy 
la s t rada del la poli t ica econo­
mica che il gove rno des ide ra 
segui re : u n a s t r a d a più l a r ­
ga. percorsa ins ieme a t u t t o 
il popolo, d a p p r i m a forse u n 
po ' p iù l e n t a m e n t e , ma con 
sicurezza a n c o r maggiore , 
verso lo stesso g rande obiet­
t ivo: il Social ismo. 

LINA ANUHCL 

Il pres idente del Con- .gùo j • •MiMiMii i iM M i i i l i i i iMfi i M iMti i i i i tHIII IMIMIII I I I I I I I I I I IMIII IHMI 
e passato qu ind i a indicare! 

.i compit i che si pongono al i 
! governo eri al popolo unghp- 5 

i^-e-e pe r rea l izzare queV.a enei 
ìè la preoccuDazione fonda - ' 
menta le del lo S t a t o popolare : ! 
il soddisfacimento del le cre-s 
scenti es igenze delia oono- t 

Il dito neirocchio 
Persone colte 

Dice II Globo: « La difiercr.za 
Iazione e l ' e l evamen to cost-n-S t r * 1* tiratura del Globo e quel­

i te del suo t enore di v h a . 
j Innanz i tu t to , nel q u a d r o del 
[ lavoro p e r rea l izzare it"*-to 
obiet t ivo v a n n o stabi l i t i i 

Lefgete in 6. pagina 
il resoconto dei lavori 
del Comitato Centra* 
le del P.C.I. 

la dell'L'ntta e sostanziale: noi 
facciamo un giornale destinato 
alle persone colie e intelligenti. 
mentre l'Unita cerca di accapar­
rarsi le persone prive di senso 
critico e facili ad essere abbin­
dolate ». 

Ko, non voghamo crederlo. 
Jfon vogliamo credere che «n 
Ittita le persone colte e mttilt-
penti stano una cinquantini*, 
Quante le copie che diffonde 
il Globo. (Anzi, quaraitanove. 
poiché dal calcolo va tolto U 
direttore del Globo, Zingurelh, 

il quale ieri ha »cntfo. « La 
politica e&Tera italiana, nei;* 
sua fase odierna, e ser.tmtcn-
tale. romantica, bonaria »>. 
Il f e s s o d e l g i o r n o 

«Ormai e l'alba. I ora dei 
congedi - Il Maestro balta agil­
mente su una carrozzella asson­
nata e mi grida: State tulio ita­
liano, anche in poesia! D ron­
zino trotta solitario nel silenzio 
di Via dell'Impero. GU zoccoli 
mordonc l'asfalto e lanciano a 
mezz'aria un ritn.o di marcia ». 
Franz Mano D'Asaru. dai Secolo. 
in una intervista con A. £. 
Morto. 

ASMODEO 

RISOLUZIONI!: DEL C.C. DEL l \C . I . 

Si dia all'Italia 
nuova politica! una 

Tre esigenze fondamentali del Paese: lotta 
contro la miseria; politica di distensione; 
fine di ogni discriminazione fra i cittadini 

// Comi luto centrale del 
Partito comunista italiano, 
riunito per esaminare le 
nuove condizioni in cui, 
dopo il ooto del 7-8 giugno, 
si deve sviluppare la lotta 
per la pace, per la demo­
crazia e per il progresso 
sociale, ha prima di tutto 
confermato il giudizio già 
dato dall'i Direzione del 
partito circa il risultalo 
delle elezioni. i\on ostante 
la enorme pressione eserci­
tata dallo Siato e dalla 
Chiesa per coartare la li­
bertà degli elettori, le for­
ze democratiche e popolari 
sono stale vittoriose. 

I' stata impedita Yuppii-
in/ione della legge truffa. 

ti partilo comunista ha 
esleso la sua influenza e-
lettorale fino a superare i 
sei milioni di voti. Esso si 
presenta oggi come il più 
forte dei parliti popolari 
italiani. 

Anche il partito sociali­
sta ha ottenuto un grande 
successo, confermando di 
essere un grande partilo 
dei lavoratori italiani. 

Circa dieci milioni di vo­
ti sono st,iti raccolti dalle 
liste di opposi/ione di si­
nistra al governo della de­
mocrazia cristiana. 

Le regioni meridionali e 
te isole hanno acceleralo la 
toro avanzata sulla via del 
progresso politico indicala 
dai partiti dei lavoratori e 
in particolare ila! parlilo 
comunista. 

Sono sluti duramente 
sconfitti i partiti satelliti 
della democrazia cristiana. 

Xon si è avuto un trop­
po grande aumento dei vo­
ti monarchici e si è avuta 
invece una diminuzione dei 
ooti fascisti, quantunque 
sìa i monarchici che i fa­
scisti abbiuno captalo una 
parte del malcontento dif­
fuso nel popolo per la si­
tuazione odierna del Paese. 

Il voto delle giovani ge­
nerazioni è stalo favorevo­
le, nel complesso, alla of>-
pofizione di sinistra. 

I.u democrazia cristiana, 
pur essendo riuscita (gra­
zie ai difetti della legge e-
tettorale) a mantenere una 
maggioranza di seggi nelle 
assemblee parlamentaii. ha 
subito serie perdite e si 
trova, di fatta, di fronte al­
la fine del proprio mono­
polio politico. 

Tutto questo dimostra 
che esiste nel Paese un pro­
fondo r diffuso malconten­
to per le conseguenze del­
la politica fatta dai succes­
sivi governi democristiani 
e affiora da tutte le parti 
la richiesta che questa po­
litica subisca una profonda 
revisione. Questa richiesta 
viene espressa in modo par­
ticolarmente vivace e ur­
gente dalle ma<*e lavora­
trici. dalle popolazioni del-
VItalia meridionale, da co­
loro die vivono di redditi 
fissi di lavoro, da operai, 
impiegati, pensionati, da 
uomini e donne del ceto 
mei t io. 

fi Comitato centrate ap­
prova che la Direzione del 
partito e i suoi esponenti 
parlamentari abbiano po-
•*lo al centro, nella situa­
zione attuale, la necessità 
che si tema conto, in modo 
democratico, dei risultati 
delle elezioni, che tutte le 
autorità governative rien­
trino nel rispetto orila de­
mocrazia e della Costitu­
zione. e che prima di lutto 
*ia imposto il rispetto del 
costume democratico al 
partito democristiano. 

Onesto deve significare 
la rinuncia a qualsiasi in­
tenzione di modificar* in 
senso reazionario, o per far 
concessioni ai partiti della 
destra, la Costituzione re­
pubblicana dello Stato. 
Onesto deve t-isnificare C'K-
non devono più e*$ere alla 
testa del governo i reif.on-
sabili del tentativo di c^lp*1 

di Stalo tramato con /a 
imposizione della -£ce 
truffa. Questo deve signi­
ficare. infine, la ricerca di 
un nuoiro indirizzo :.i tutti 
i campi dell attivi'1 soc-er-
• lativa. 

I comunisti denunciano 
la tenace resistenza che 
alla necessità Ji questi 
cambiamenti democratici 
viene opposta pr» na Ji tut­
to dai dirigenti reazionari 

del partilo democristiano 
Invece di prestare accolto 
alle esigenze espresse dtd 
corpo elettorale costoro te­
stardamente persistono nel 
voler chiamare < nemici 
della patria y i cittadini e 
i partiti che condannano il 
loro malgoverno e la loro 
corruzione. Manifestano la ' 
intenzione iti continuare a 
servirsi dell'apparalo go­
vernativo per condurre la 
guerra fredda contro t la­
voratori. Alla riconosciuta ' 
necessità di un rinnova- ' 
mento della politica gover- t 
nativa oppongono sediceli- ' 
fi < impegni >, cioè impo­
sizioni reazionarie prove- . 
nienti dal ceto privilegialo 
ituliuno r da circoli dm- ' 
grilli imperialistici stranie­
ri. Coltivano senza dubbio 
nuovi propositi di attenta­
re alla normalità della vi­
ta democratica per elude­
re le indicazioni uscite Ital­
ia consultazione popolate 
del T-S giugno. 

Si rende, quindi necessa­
ria una continua vigilan­
za, e necessario che luili i 
democratici di tulli t par­
liti riescano a unire le lo­
ro forze per evitare nuovi 
gravi pericoli t euzionari, e 
necessario che i lavoratori 
mantengano unite le loro 
forze per riuscire a sventi 
re questi pericoli e far 
compiere nuovi pa*si in a-
vanli alla causa della de­
mocrazia. 

Il Comitato centrale ap­
prova i punti indicati dal 
cpmpagno Togliatti, nd 
suo rapporto, come cle­
menti di prima discussio­
ne per ''i elaborazione • 
un nuovo indirizzo gover­
nativo. In pari tempo sot­
tolinea die l'Italia ha oggi 
bisogno prima di tutto 
un governo che si punga 
come compito fondarne- -
tale una azione larga e si­
stematica per • combattere 
l'indigenza e la miseria dei 
lavoratori, per elevare il 
tenore di vita generale dei 
cittadini, superare la sta­
gnazione della industri , 
sviluppare l'industria spe­
cialmente nel Mezzogiorno, 
dare slancio all'edilizia n»-
polare. al commercio este­
ro, elaborare e a t t ua re im 
piano di riforme sciali : 
favore del popolo. 

Condizioni per la p ssi-
bilità ed efficacia dì una 
azione governativa di que­
sta natura, della quale il 
Paese ha bisogno urgente, 
sono, da un lato, una nuo­
va politica estera di disten­
sione internazionale e di 
pace, dall'altro lato l'alh-
bandono di qualsiasi discri­
minazione tra i cittadini e 
il rispetto assoluto della 
Costituzione da parte di 
tutte le autorità governa­
tive. 

Muovendosi su questa li­
nea i gruppi parlamentari 
comunisti sono incaricati 
di contribuire, per quello 
che dipende da loro, a crea­
re condizioni favorevoli al­
la formazione di un gover­
no il quale abbia un pro­
gramma democratico ri­
spondente alle necessità 
della situazione e alle a-
spirazioni delle masse po­
polari. 

Il Comitato centrale ri­
conosce che ti successo del­
le forze democratidie e ti 
successo elettorale del par­
tito sono per gran parte 
dovuti al miglioramento' 
della propaganda, della or­
ganizzazione e di tutto il 
lavoro del partito. In que­
sto quadro favorevole op-
paiono zone di stagnazio­
ne e lacune, in parte dot-n-
te al deperimento deiCatli-
vilà industriale e alla con­
tinua pressione i eaziona­
ria sui lavoratori, in parte 
a cattivo o deficiente lavo­
ro nostro. La Direzione del 
partito è incaricata di con­
trollare i piani di lavoro 
del partito in tutte ie sue 
parti, per ottenere che que­
ste deficienze siano supe­
rate. vengano consolidati i 
risultati favorevoli del vo­
to del 7-8 giugno e sitino 
create le condizioni di una 
nuova avanzata del popolo 
nella lotta per la pace., la 
democrazia e U socialismo, 
IT. COMITATO CENTRALE 

«el Partite C * a u f e i a 
H s K u t 

4 luglio 1955 . 
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PER PROTESTARE CONTRO I 300 LICENZIAMENTI 

Oggi terzo giorno di presidio 
delle miniere delHglesiente 

11 consiglio regionale sardo solidale con i lavoratori in lotta 
invia una delegazione a Roma per intervenire sul governo 

UN GRANDE PATRIMONIO CULTURALE IN PERICOLO 

^*> 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

IGLESIAS, 4. — I lavora­
tori dell'intero complesso me­
tallifero dell'Iglesiente, presi­
diano ancora, dalle 12 di ve ­
nerdì tutte le miniere della 
SAPEZ e gli impianti ester­
ni. Si sviluppa cosi la dram­
matica protesta c o n t r o la 
decisione di dar corso imme­
diato ai 301) licenziamenti, 
nonostante le promesse d?l 
ministro Campilli e le protesta 
levatesi da ogni pnrte. 

Sono rimasti sul posto di 
lavoro, nei pozzi di Acqua-
ìosi, Masua e Nebida, i mi­
natori dal terzo turno. Gli 
operai defili altri turni sono 
penetrati in galleria in un 
secondo tempo ed hanno con-
.•-egnato viveri affli occupanti. 
Ad Agruxiau sono entrati in 
jinniera fili operai del primo 
e del terzo turno. Gli altri 
hanno scioperato e sono ri­
masti nel piazzale. 

La solidarietà delle popola­
zioni dell 'Iglesiente e delia 
Sardegna verso i minatori in 
{Rimanenza nelle miniere di 
Agiuxian, Nebida, Masua ed 
Acquatesi si sviluppa sempre 
imi Dai paesi di Gonnesa, 
Douiusnovas, Villa Massurgia, 
c i Iglesias vari pacchi di 
v neri , pane e frutta, sono af­
fanti nei locali della CdL. 
r)<i dove sono stati poi invia­
ti ai lavoratori nelle miniere. 
A Ifilesias un comitato com­
porto da giovani comunisti, 
missini e monarchici si « 
ì cento a fare raccolta di vi -
\ eri presso i commercianti 
li cali. 

Mentie vivissima è l'attesa 
pei il convegno cittadino In­
detto per domattina a Ig le -
sias, oggi il secondo Consi­
l i o regionale sardo ha af-
lrontato subito l ' u r g e n t e 
pioblema della situazione del 
bacino metallifero. E' stalo 
approvalo all' unanimità un 
n.d.g. nel quale il consiglio, 
dopo avere inviato il suo sa­
luto oi lavoratori in lotta, ha 
deliberato la costituzione di 
u n a commissione consiliare 
con il compito di recarsi a 
Roma onde sollecitare prov­
vedimenti di emergenza da 
parte del governo centrale, 
atti a non compromettere la 
attività delle miniere e l'im­
piego della manodopera af­
finchè il problema mineraria 
venga affrontato e risolto nel 
suo complesso. La costituzio­
ne della commissione consi­
liare era stata proposta dallo 
on. Giuseppe Borghero n no­

me del gruppo comunista. A 
questa proposta è seguito un 
vivace dibattito. 

Il presidente Ctespellanl ha 
tra l'altro deplorato che da 
parte degli organi governa­
tivi si sia mostrato un com­
pleto disinteresse per il pro­
blema. Egli ha quindi dato 
notizia dei p a s s i compiuti 

ftresso le autorità governa-
ivl e la presidenza d e l l a 

SAPEZ al fine di ottenere 
un differimento dei 300 l icen­
ziamenti fino alla formazio­
ne del nuovo governo nazio­
nale e di quello regionale. 

« La crisi del piombo e del­
lo zinco — ha detto il presi­
dente — si profilava da tem­
po e la Regione aveva invi­
tato più volte il Ministero 
dell'Industria e del Commer­
cio estero a prendere prov­
vedimenti che ponessero ri­
medio alla grave situazione 
incombente. Questi provvedi­
menti non vennero perchè il 

Ministero ha le sue partico­
lari visioni *. 

L'on. Crespellani ha quindi 
dato lettura di un telegram­
ma inviatogli dal presidente 
C i a n c a , direttore generale 
della SAPEZ, il quale dichia­
ra di trovarsi nell'impossibi­
lità di differire ulteriormente 
1 licenziamenti « per orienta­
mento nostra politica econo­
mica et mercato internazio­
nale >>. 

11 Presidente della Regione 
ha annunciato che per al le­
viare contingentemente la 
condizione degli operai l i ­
cenziati la g i u n t a uscente 
aveva predisposto di dare im­
mediata esecuzione a dei la­
vori pubblici che egli stesso 
ha definito « modesti e limi­
tati nel tempo ». Questi la-
voii potrebbero assorbire so­
lo Ini) operai per alcuni mesi 
su 1200 minatori licenziati in 
questo ultimo periodo. 

<;IVSKI»I»K l'ODDA 

Seria minaccici di crollo 
alla Biblioteca Nazionale 
Crepe aperte nelle volte - Sale chiuse al pubblico - Le autorità sono in grande 
allarme - Il vecchio edificio non resiste al peso di due milioni di volumi 

la biblioteca nazionale centra. sostenere 
le « Vittorio Emanuele II » m " c 
il pericolo di crollare. Questo'im­
portante istituto culturale dello 
Staio minaccia da un momento 
all'auro di provocare una cata­
strofe. IM vite del personale »n-
ptegatuio. degit inservienti, dei 
funzionar! della biblioteca e de­
gli studiosi che la frequentano 
tono in pericolo. Antichi mano­
scritti. incunabuli e codici di in­
calcolabile pregio storico e cultu­
rale corrono il rischio di rima­
nete eia un momento all'altro di­
strutti. Questa nostra biblioletu 
nazionale. ridotta giti, per iurte 
legioni- m uno slato pietoso 
entra tosi in una fat>c di crisi 
acuta 

Kc<-o la situazione, come ri­
sulta da una tioilra un hie-da 
uua (jutndicina di gi"im fa. si 
mumfes-tò una profonda erepa i»i 
ima delle tolte det magazzini si. 
tuntt al pianterreno Da un pri­
mo esame, eseguito dai tecnici 
del Cento Civile, è risultato che 
le volte non furono (Ostruite, tre 
setoli fa. con la prospettila di 

ti peso colossale di 
circa due milioni di volumi. Il 
distaccarsi di calcinacci, e t'a­
prirei di crepe per ogni dove. 
sono la fatale conseguenza dello 
aver stipato un'ingente quantità 
di libri in tutto lo spazio dispo­
nibile nei locali relatliamintc 
angusti. 

Poco tempo dopo, dalla volta 
del salone di lettura al pianter­
reno, oj è staccato un pezza di 
intonaco, che per poco non na 

ferito un lettore. Il pencolo de­
terminatosi ha indotto t tecnici 
a chiudere al pubblico questo 
salone, jter poter fare le opere di 
puntetlamento 

Una commissione di tecnici, 
composta dall'ingegnere capo del 
Cictno Civile e di altri ingegneri 
dell ufficio tecnico delle f'tnan:e. 
dei ut/ili del fuoco e del muline­
rò della Pubblica istruzione, si 
e riunita ieri per la seconda 
volta alta « Nazionale ». rinvian­
do or/m decisione sulte inisuie 
ctu prendere, ad un su<'ceisito 
emme dello stabtle. dopo ti qua­
le <ara stabilito se sia il caso di 

PER L'ILLEGALE FURTO DEI PRODOTTI DELLA TERRA AGLI ASSEGNATARI 

l presidenti degli Enti di Riforma 
umiliali in Tribunale dalla contederterra 

Faiil'ani infervengu per l'ur cesstire lo sbandalo - La ril'ormu d.c: .spoliazione spietata 
elfi contadini e indebito arricchimento dei grandi proprietari fondiari espropriati 

Sulla .scottante questione del­
l'attribuzione dei prodotti nelle 
zone di riforma fondiaria, at­
torno alla quale intense agita­
zioni e lotte si stanno svolgen­
do in varie regioni, la Confe-
derterra nazionale è intervenuta 
con un'enei-gicu lettera rivolta 
ni ministro dcllu Agricoltura 
Fanfani. 

« I proprietari espropriali — 
denuncia in primo luogo la let­
tera — si accingono a far pro­
prio o col beneplacito o con 
la tolleranza degli Enti di ri­
forma, il prodotto dei terreni 
ormai da lungo tempo espro­
priati e non ancora conseguati 
al lavoratori della terra. La 
gravità di una tale situazione 
appare dal fatto che le terre 
effettivamente consegnate ai la­
voratori non superano l 100.000 
ettari, mentre oltre 500.000 sono 
ancora illegalmente In possesso 
della grande proprietà espro­
priata. Sono dunque decine di 

miliardi di valore di prodotto 
ohe vengono «ottratti ai lavo­
ratori, alla produzione, agli 
Enti. 

« E' evidente che. poiché dalla 
data della espropria/Jone cessa 
ogni diritto del proprietario 
sulle terre espropriate, cosi 
come e da ciucila data libero 
dall'onere iiscale. ogni pi etesa 
del proprietario sul prodotto è 
illegale, e ogni rinuncia da 
pai te dell'Ente a ritirare il 
prodotto costituisce spoliazione 
in danno delia Pubblica Am­
ministrazione. Non si contesta 
il diritto dell'ex proprietario al 
rimborso, nei limiti «lei valore 
del prodotto, delle spese even­
tualmente fatte per la pi edu­
zione anteriormente alla data 
di esproprio, ma tale diritto si 
converte in ini diritto di cre­
dito che non'può in alcun caso 
dar luogo ad appropriazione 
indebita del prodotto ». 

11 secondo scandaloso tatto 

CAMBIARE LA ROVINOSA POLITICA ECONOMICA! 

Scioperi contro le smobilitazioni 
da Terni a Savona e al Veneto 
La C.G.I.L. contro l'arbitraria serrata del Cotonificio Val Ticino 

La lotta contro la smobili­
tazione dell'industria, specie 
nel lettore metalmeccanico e 
in quello tessile, investe or­
mai vaste regioni del nostro 
Paese e sottolinea con dram­
matica urgenza la necessità 
di una nuova politica econo­
mica. A Terni, contro i circa 
1500 licenziamenti intimati 
dalla direzione, un'ora di 
sciopero sarà effettuata mer­
coledì dalle maestranze del­
l'intero complesso monopoli­
stico. Lo sciopero, clic è sta­
to proclamato congiuntamen­
te dalla FIOM. dalla FILC e 
dalla FIDAE, e che coinvol­
gerà quindi oltre ai metal­
lurgici anche i chimici e gli 
elettrici, costituisce un prelu­
dio all'accentuazione delia 
lotta. 

Per quanto riguarda l'Ita­
lia settentrionale, la situazio­
ne più acuta è quella che si 
è determinata in Liguria do­
v e alle massicce smobilitazio­
ni in atto si «mo aggiunti i 
1350 licenziamenti all'ILVA 
e alla Scarpa e Magnano di 
Savona, mentre la fonderia 
Pertusola di La Spezia con­
tinua ad esser presidiata dai 
300 operai dopo la serrata 
padronale. Larghissima è la 
.solidarietà attorno alia lotta 
delle maestranze per il loro 
pane e la difesa del patrimo­
nio industriale nazionale: il 
Consiglio comunale di Savo­
na, unanime, ha preso posi­
zione in favore degli operai. 
mentre ai Cantieri Ansaldo 
Muggiano e alle Officine Ga­
lileo di Spezia il lavoro è 
stato sospeso in appoggio ai 
lavoratori della Pertusola. 

Ne l Veneto, mentre è uv 
corso la gro.-sa lotta all'IL­
V A di Porto Marghera contro, 
31 licenziamenti, nuove agi­
tazioni sono da segnalare al 
Cotonificio Veneziano di Boi— 
gomeduna (Pordenone) (i 
lavoratori hanno scioperato! 
dopo la sospensione di due; 
membri deìla C I . ) , alla Sa-
viotti di Forlì (15 licenzia­
ment i ) . nella miniera di car­
bone friulana di Ovaro (mi ­
naccia di chiusura), 

In merito alla grave situa­
zione determinatasi negli sta­
bilimenti del Cotonificio Val­
le Ticino, di proprietà del 
conte Treccani, in provincia 
di Milano, si e avuta una im­
portante presa di posizione 
della CGIL. Ecco il comuni­
cato diramato i a proposito: 

« La segreteria della CGIL, 
ha preso in esame la s itua­
zione determinatasi negli sta­
bilimenti tessili Valle Ticino, 

la cui direzione ha improvvi­
samente sospeso a tempo in­
determinato i 3500 lavoratori 

« Tale provvedimento, pre­
so senza alcuna previa con­
sultazione delle organizzazio­
ni dei lavoratori, è un atto 
arbitrario ed ingiustificato, 
che r ivo lo , nella sostanza, 
tutti i caratteri di una vera 
e propria serrata. 

« La segreteria della CGIL 
denuncia il grave comporta­
mento della direzione azien­
dale, ltl quale, senza alcuna 
considerazione por la tragica 
situazione m cui ha gettato 
3500 lavoratori, ha violato 
ogni normale prassi sindaca­
le. compiendo un fatto in con­
trasto con la legge 

- La situazione è divenuta 
tanto più grave, in quanto il 
ministro del Lavoro, malgra­
do sia stato interessato fin 
dal 18 giugno u. s. dalla CGIL 
non è riuscito neppure a rea­
lizzare la convocazione delle 
parti 

« Stando cosi i termini del­
la questione, è evidente che 
la responsabilità delle conse­

guenze che ne potranno deri­
vare, ' ricade escUibivamente 
sulla direzione dei Cotoni­
fici ». 

L'anticipo sulla tredicesima 
ai dipendenti tfell'INADEL 
Ui Ululila esecutiva dell INA 

DEI. (Istituto Nazionale Assisten­
t i Dipendenti Enti Locali), ita 
ieri sen» dell tarato l'estensione 
ai Itiioruion dell'Ente dell'anti­
cipo «lfiiu 13 mensilità in conto 
miglioramenti tuturi. approvata 
nei giorni .-corsi dal due rami de! 
Parlamento per i dipendenti 
pubblici 

In acroiduncnto poi. dello ri­
cattali prefentata dalle organl/.-
*azi >n: sindacati deUINADEL. 
•\ss!<.tlt«* dui -segretario responsa­
bile OC » r^denuione Parastatali 
aderente a:.a C'Oli, lo Giunta 
lm mantenuto :a delil^eraylone 
adottata ne". Io M-orso maggio circo 
la corresponsione temporaneo at 
dipendenti deli'lat.tuto di uni 
acconto ui 'tre 5 nula mensili | 

che la Confedertcrra denuncia 
al ministro Fanfani e 11 se­
guente: « GII Enti di riforma si 
appropriano direttamente, ri 
correndo anche alla violenza e 
ad altri mezzi Illeciti, del prò 
dotto del tirreni assegnati sta­
bilmente o precariamente a 
contadini, mentre è incontcslu 
lille clic il prodotto è di sola 
ed esclusiva spettatila dei con­
tadini conduttori. 

« Le eventuali spese ed anti­
cipa/ioni fatte dagli Kuti — 
spiega la lettera — danno luo-
HO in loro fu'">!e ad un diritto 
di credito nei confronti del 
contadino conduttore a qualun­
que titolo, diritto che va ac­
certato in contraddittorio e non 
secondo il conteggio unilatera­
le fatto dagli Enti di riforma, 
così come ragionevolmente vuo­
le la legge, e che va .iquiclatu 
secondo quanto richiede l'op­
portunità, allo scopo ili non 
gravare, tin dai primi anni, con 
un carico eccessivo !u nostra 
azienda contadina, alla qiiale 
sono stati promessi, come è 
giusto, tutti gli aiuti necessari 
soprattutto nel periodo iniziale. 

« Nei fatti avanti elencati — 
conclude la Confederterra — ai 
riscontra ila un lato il tentati­
vo ili conseguire un arricchi­
mento indebito da parte uei 
proprietari espropriati, ai quali 
imece si deve, parità per pa­
rità, chiedere il conto degli 
eventuali danneggiamenti e spo­
liazioni arrecati al fondo, e 
dall'altro lato si riscontrano le 
premesse di un processo di im­
miserimento dei contadini, sia­
no essi coltivatori per ussegtia-
zione che a titolo precario, 
attwi\eiso la violazione della 
legge che vieta che l'ex pro­
prietario faccia propri i frutti 
del fondo espropriato e che 
l'Enlé si impossessi del prodotto 
altrui per poter a proprio agio 
rientrare in possesso di even­
tuali anticipazioni >. 

Per queste ragioni la Confe­
derterra. nell'interesse dei con­
tadini e della produzione, chie­
de l'immediato Intervento del 
go\erno affinchè, con la mas­
sima urgenza siano date depo­
sizioni atte a garantire l'asso­
luto rispetto della legge e la 
tutela dei diritti dei contadini. 

Sulla base di queste fonda-
Usslmr ragioni la Confederter­
ra. nella persona del suo se­
gretario Ledo Tremolanti, ha 
provveduto a depositare al Tri­
bunale di Roma — « I v o ogni 
altro diritto — un atto di diffida 
ai sianoli prof. Bruno Kobsi. 
prof. Mario Bandlnl, prof. Car­
lo Santini, prof. Aldo Batm-
doro. prof. Oddo Marinelli, 
prof. Enzo Pampalnnl e on. An­
tonio Maxia. in proprio e nella 
loro qualità di presidenti dosi»! 
Enti di riforma (rispettiva-j 

mente del Delta Padano, della 
maremma e Fucino, della Sila. 
della Puglia e Lucania, della 
Campania, della Sardegna e del 
Klumendosa) « a non consegna­
re o comunque a non consen­
tire l'appropriazione da parte 
della proprietà fondiaria espro­
priata del prodotto relativo 
a II'u ii nata in corso, clic deve 
essere di pertinenza dell'Ente 
salvo a stabilirne la destina­
zione secondo lo spirito e la 
leltem della legge di riforma 
fondiaria, nonché a non com­
piere e a non consentire che si 
compiano atti di appropriazione 
det prodotto di pertinenza del 
contadini che a qualunque tito­
lo abbiano coltivato terre di 
riforma fondiaria, avvertendoli 
e diffidandoli che in caso con­
trario si farà denuncia del fatto 
alla Autorità (Uudiziaria com­
petente contro chiunque di ra­
gione ». 

chiudere al pubblico solo alcuni 
reparti della biblioteca, alto sco­
po di fare i puntellamenti più 
urgenti, oppure se sta pfu oppor. 
timo chiuderla del tutto. 

Presentemente, sono preclusi 
alla ronsultazionc. potette situati 
in ..oue di pericolo, tutti t tolumi 
delta collezione italiana, del re­
parto di antropologa ed altri: 
complessivamente, mezzo milio­
ne di libri, un quarto del pa­
trimonio detta « {fazionate ». / 
libri di medicina sono quasi tutti 
nubili alla consultazione. « Sia­
mo sotto ti pericolo di un crollo 
— ci ha detto uno dei commessi 
dell'ufficio prcstitt — e perciò 
molte richieste di libri non pos­
sono essere soddisfatte. 

In direttrice, signora Vichi, 
con molta franchezza, a ha 
tra" iato il quadro della situa­
zione, dichiarando che si dovreb­
be far rico'so «Ile massime an-
tarda d'-llo Stato, allo stesso 
presi'P nte della Repubblica, af­
finchè icnga affrontato e risolto, 
una lolla per sempre, il proble­
ma della biblioteca nazionale, la 
signora Vi'ln si è dichiarata 
scettica coca le soluzioni di 
<* normale amministrazione ». che 
(orse saranno approntate, ma 
che non cureranno il male alla 
radice 

l.c origini di questa dramma­
tica Situazione, in cui si e te­
nuta a trovare la « Vigono Ema­
nuele ». rirMlt/ono all'abbandono 
deplorevole nel quale il governo 
tiene da tempo le biblioteche. 

n. M. 

150 rinvìi a giudizio 
per frodi valutarie 
ieri il consigliere capo del­

la Corte d'Appello avv. Raf­
faello Sepe, ha depositato la 
sentenza ti rinvio a giudizio 
per le frodi valutarie a mezzo 
di false attestazioni di dogana 
compiute lo scorso anno fra 
Genova, Milano e Roma. La 
sentenza consta di 4 grossi vo 
lumi per un complesso di mil­
le pagine dattiloscritte: in essa 
sono puntualizzate le truffe ag 
gravite, i falsi pubblici, le con­
traffazioni di sigilli, le cessio 
ni illecite di licenze di impor­
tazioni. che vennero scoperti 
dalla polizia tributaria. Cento 
cinquanta imputati, tutti a pie 
de libero, molti dei quali resi­
denti a Milano, sono stati rin­
viati a giudizio. 

Si valuta che col sistema del­
le falsificazioni di attestazioni 
doganali, si è provocato l'esodo 
dtillTtalia di valuta pregiata 
col danno di oltre 40 miliardi 
di lire per le finanze dello 
Stalo. — > • 

NELLE ELEZIONI PER LE C. I. 

Grandi vittorie della CGIL 
a Pavia e a Caltanissetta 

Una «rande vittoria e stata 
riportata dalla lista unitaria 
(FIOM) nel rorso delle elezioni 
per l.t nuova Commissione In­
terna tenutasi nel più grande 
stabilimento metallurgico «Vit­
torio Ncrchi» di Pavia. 

Infatti, su 3063 votanti, ben 
2124 voti sono andati alla li­
sta unitaria, superando di 232 
unità 1 voti riportati nelle pre­
cedenti elezioni, per un au­
mento del 10.5 per cento. La 
CISL, ha riportato 102 voti. 
perdendone 140, con una dimi­
nuzione del 25,3 per cento, 
mentre la t'IL ha riportato 
107 voti. 

Degli 11 seggi, 8 sono stati 
assegnati alla lista unitaria con 
l'aumento di uno dalla prece­
dente CI., uno alla CISL. che 
ne ha perduto uno. e due agli 
indipendenti. 

Contemporaneamente si ap­
prende dalla Sicilia la notizia 
di un'altra clamorosa afferma­
zione ottenuta dalle Ibte uni­
ti* ne nelle elezioni per la Com-
mi><:one Interna alla miniera 
Trabonella. una delle più im­
portanti del bacino di Calta­
nisetta 

Alla li<ta della FILIK -on» 
andati il 93 ò^c dei voti validi 
e tutti e sei i posti della Com-
ms«ione Interna, mentre l.< 

Le manovre dei clericali 

CISL ha pei doto l'unico che 
aveva ottenuto nelle preceden­
ti elezioni. 

I primi accordi 
raggiunti dai gasisti 

Si>n'i jtate riprese ieri le 
trattative tra i'Assotiazione 
nazionale Industriali Gas e la 
F.I.D A.G. per la soluzione dei 
problemi rimanti tuttora sospe­
si. Un primo accordo è stato 
raggiunto sull'adeguamento dei 
contributi dovuti alle Cas.52 
Mutue Aziendali per l'assisten­
za di malattia. Tali contributi 
Sont> stati portati a 4.60 per 
cento della retribuzione globa­
le. di cui il 4,30 per cento a 
carico delle Aziende C il 0,30 
per cento a carico dei lavora­
tori. 

Nc-oim accordo è stat0 an­
cora raggiunto sulla questio­
ne del computo della contin­
genza nella liquidazione per la 
anzianità di servizio anteriore 
a! 1945 

U.-s punto >ul qu .le ne^una 
m o b i l i t à di inte:ra è cirerso. 
è que'l,i relativo ali* revoca 
dell* arb.;rdrio licenziamento 
d' I dirigente Mncìarale r.azio-
r:ale Linci Arfè. effettuato dal­
la Compacn.a napoletana Ca^. 
K' prevedibile che ove nor. 
vens., nsol'a tale ;:ra vidima 
que-*.i<-:ie che p.>no ;n giuoco 
f.c'.damcntali Ciintti acquisiti. 
Ci-ntrattualmente ria'la cate­
goria. qtit ta 51 vedrà costretta 
a 'MraprenJere qun.to prima 
*..n i grande azicne sindacale 
^u! pinr.o nazionale 

(Continua/Ione dalla t pagina) 

all'uscita dai Viminale da* Jsa-
ragat pos>ono essere interpre­
tate in vario modo, ma non 
lasciano c e r t o presumere 
grandi novità, né che le ri­
chieste di « svolta a sinistra » 
avanzate dai socialdemocrati­
ci siano state in qualche mo­
do accolte. 

Meno evasivo è stato inve­
ce Ton. Preti il quale, da f i ­
nisti o che era, capeggia «vgì 
la frazione dei deputati social­
democratici che hanno la t o ­
serà onoraria della D.C. Preti 
ha dichiarato di ritenere che 
< la maggioranza del Consi­
glio nazionale socialdemocra­
tico, che si riunisce nei pros­
simi giorni, sarà centro le 
decisioni di Saragat e della 
direzione del PSDI »; ed ha 
aggiunto di ritenere che S a ­
ragat non possa impegnare i 
gruppi parlamentari sulla l i ­
nea di opposizione da lui fi­
nora prescelta. 

Questa linea, però, è riba­
dita dall'agenzia Roma, che di 
Saragat è portavoce. Scrive 
l'agenzia che « nulla indica 
che il Presidente del Consi­
glio abbia acceduto a l «Ugge-

{ 

rimento del P.S.D.1. di sag­
giare a fondo la cosiddetta 
* alternativa Nenni ». ed ag­
giunge che le piccole consul­
tazioni .. hanno tutta l'aria di 
essere state avviate da De 
Gasperi per « dare una soddi­
sfazione a Saragat .», una spe­
cie di contentino! L'agenzia 
afferma ancora che il ricatto 
di una alleanza clerico - mo­
narchica non preoccupa il 
P.S.D.T.. ed attacca non sen­
za violenza le dichiarazioni 
rese da Gone lb all'uscita dal 
Viminale. « 

Sulla base di questi stessi 
pronunciamenti socialdemo­
cratici, una cosa appare, co ­
munque, e fin da ora certa: 
ed è che se i dirigenti so ­
cialdemocratici si facessero 
indurre a servire De Gasperi 
ancora una volta, ciò non po­
trebbe avvenire- che sulla 
base di un mercato del tipo 
consueto, di corruzioni indi­
viduali e di formulette del 
tipo pre-elettorale, dal m o ­
mento che il dato più ev i ­
dente della situazione è tut­
tora il rifiuto di tutti gli or­
gani dirigenti della D.C. e di 
De Gasperi in specie di s u ­
perare quelle «vecch ie for­

mule > politiche (centrismo) e 
programmatiche (immobili­
smo) che la direzione social­
democratica ha giudicato c o ­
me nettamente condannate 
dal corpo elettorale e incom­
patibili con una collaborazio­
ne di forze socialiste. 

Quanto a' P.L.U le d.clu.i-
razioni rese da Villabruna a l ­
l'uscita dal Viminale confor­
mano che i liberali conside­
rano con grande favore un lo ­
ro ingresso al Governo, t e ­
nendo fermo tuttavia il pro­
gramma economico tracciato 
dal loro Consiglio nazionale. 
Tale programma, anche se 
Villabruna lo definisce « d i 
centro », è particolarmente 
reazionario, specie per quel 
che riguarda la politica agra­
ria (affossamento delle rifor­
me) e la politica industriale 
(smantellamento della indu­
stria di Stato) . E' divertente 
il fatto che Villabruna abbia 
parlato di « convergenze » tra 
un tale programma liberale 
e quello democristiano, pro­
prio poche ore dopo che S a ­
ragat aveva creduto di tro-

Ivare interessanti •» alcuni ' 
• punti del programma iOtiono-
j stogi ì da De Gasperi! Che De 
iGaspen faccia il gioco delle 
'tre carte? Non c'è dubbio, in 
realtà, che le posizioni det li­
berali sono agli antipodi ri­
spetto alle richieste socialde­
mocratiche. Ed è questo un 
elemento tutt'altro che tra­
scurabile della situazione. 
poiché conferma la t>t •"" 
scomparsa di quella oiatt -
forma < quadripartita > che 
De Gasperi nostalgicamente 
predica, e poiché conferma che 
la ricostituzione di una mag­
gioranza quadripartita sareb­
be — nella nuova realtà par­
lamentare — la più contrad­
dittoria ed effimera delle so­
luzioni. 

H Coartate Centrale del­
la Federazione Giovanile 
Comunista Italiana è con­
vocate a Berna ver ì sterni 
9 e l t lutilo. 

La ritmica* avrà iniato 
Kiotedl 9 alle ora 9. 

La lotta degli edili 
li Convegno dei Sindacati 

• iMiu ed affini dell'Italia Cen­
trale. indetto dalla Federazio­
ne Xaz:ona:e delle categorie 
lavorai:lei dell'edilizia ha de-
ci.-o a; intensificare l'agitazione 
delia categoria per la perequa­
zione dei salari, ponendo gì* 
5:CÌ-I industriali del settore 
edile, di fronte alla ferma vo­
lontà QCI lavoratori di otte­
nere s<xid:sfazto::e. 12 stato an­
che deciso di nitensirjcare la 
mcoiiitazione per otter.ere la 
riapertura delle t r a t t a l e per 
ali integrativi dei lavoratori 
edili e laterizi, e per d mi­
glioramento dell'accordo sulla 
indennità speciale dei cemen­
tieri 

E" stata accolta pienamente 
l'indicazione della Segreteria 
delia FILEA di dare vita ad 
una grande campagna per la 
difesa delle libertà sindacali 
nelle aziende, per la lotta con­
tro le inadempienze contrat­
tuali e le evasioni dal paga­
mento dei contributi assicura­
tivi nei confronti, degli indu­
striali che sfuggono a questi 
doveri, e per liquidare le cau­
se del crescente verificarsi de­
gli infortuni. 

6&&b&&ó^c 
questo è i1 

n u ovo 
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UN RACCONTO 

Uaria buona 
di ITALO CALVINO 

— Quest i Immolili — d h s e 
il dottore del la mutua — 
avi ebbero ImojMio di respi­
rare un po' d'aria buona, a 
una certa al tezza, di < orrere 
sui prati... 

ILI a tra i letti del •. uni in­
terrato dove abi tava Murco-
vuldo con la mogl ie e i fisrli, 
i" premeva lo stetoscopio fili­
la schiena della piccola Te­
resa, tra le scapole 1 Mirili c o ­
me le ali d'ini uccei le l to im-
))lvnne. I letti c i a n o due e i 
>ei bambini , tutti iiiuiwtlati, 
l u c e v a n o c a p o l i n o a lesta e •evatio capot i 

piedi dei letti a pied) nei letti, d i n le ^ote 
acca lda te e irli occhi lucidi . 

— Sui prati come l'aiolà 
del la piazza'' - • <lnc»e \ l i -
clr ' l ino. 

— L'ii'attezzii <*onie il irrnt-
tacielor* — ciliege i i l i p p e t t o . 

— Aria Intorni d,i inanimi­
le'' —- d o m a n d o C l i e c c u c i i o 

M a n i n alilo, liinjru e al l ibi­
to. e Mia moirlic, bassa e toz­
za, e i i ino a p p l i c h i l i con un 
g o m i t o ai due (ali d'uno 
ffraiifrlieralo cassettone. Senza 
iniioM'ie il iMimiio, a l z a i o u o 
l'altro bruci io e lo lasciarono 
i i i a d c i e sopra il b a i n o , b i o n -
lolatido insieme: < I d o \ e 
\ noie clic noi. otto boccile. 
t a r u l l i di debiti , i o n i e \ u o l e 
cl ic buc in ino ' ' 

- - Il posto più hello dove 
poss iamo mandai li precisò 
Mnrcovnldo — e per la stimili . 

— Aria buona la prendere­
mo ~- conc luse la mojrlie — 
(piando s a t e m o >l lattat i e do-
M e m o dormire a l lo stel lato. 

• i .-

Il poineriiriru» d'un sabato, 
a p p e n a un po' di fi ir li furono 
g u a n t i , \ l a r c o \ a l d o ne prò 
se n e e li condusse a lare 
inni passeggiata in col l ina. 
A b i t a v a n o il quart icr - d e i l i 
città che dal le col l ine era il 
più dis tante; per la^jriuiijrerue 
le pendici l e c c i o un ìiimro 
traf i t to MI un nan i al lottato 
e i bambini vedevano .solo 
jranibe di pnssejr^cri attorno 
a loro. A poco a poco il <rani 
M vuotò : ui finestrini fiual-
incuie scombri apparve un 
viale c h e suliva. Cosi ^ÌIIIIS'TO 
al capo l inea e si nu-ero in 
marcia . 

Lia appena p i i m a v e i a ; irli 
alberi boi ivano a mi tiepul-i 
sole . 1 bambini si guardavano 
at torno l i evemente spaesati . 
Marc-ovai hi li <ruidò per una 
s tradina a scale , che sal iva 
rra il verde. 

— l 'erchc e ' e una -« uln 
senza casa sopra.'' — «.lue.se 
Michel ino . 

— i \ on e una .scala di ca­
sa: è coinè una vìa. 

— Una via... E le macelli­
ne c o m e fanno co i gradini? 

Intorno c 'erano muri di 
giardini e dentro gli alberi 

— Muri senza tetto... Ci 
hanno bombardato . ' 

— S o n o giardini. . . una >-i,c-
f ic di cortili . . . La rusu è den­
tro. li dietro quegl i alberi. 

Michel ino scosse il c a p o , 
poco c o n v i u i o : — Ma i corti l i 
Manno dentro al le case, mica 
fuori. 

Teresa d o m a n d o : — In (jii-;-
s le case ci ab i tano gli a lberi? 

Man m a n o c h e sal iva, a 
Marcovaldo pareva di s tac ­
carci di dosso l'odore di muf­
fa del m a g a z z i n o in cui s p o ­
etava pacch i per otto ore al 
giorno, e le macchie d'umido 
sui muri del MIO al loggio, e 
la polvere che ca lava , dorata, 
nel c o n o di luce della fine­
strella. e ì co lp i di tosse m Ila 
notte . I figli oro gli part-vuno 
m e n o gial l iui e gracili , già 
(piasi immedes imat i di «pu-lla 
luce e di quel verde. 

— Vi piace qui, M ? 
— Si . 
— IVrche? 
— .Non < i sono vnnli . ->j 

pu«» s trappare le piante, fare-
pipì sili muri, t irar pietr>> 

— L" respirare, respirate? 
— N o . 
— Q u i l'arid e buona. 
Mast icarono. — Alatene. 

non sa di niente. 
Incontrarono farfalle, ca ­

labroni , c ic l i s t i , innamorat i . 
r p i u m e leggeriss ime di fiori 
c h e v o l a v a n o . 

Sa l i rono fin quasi sulla cre­
sta «Iella co l l ina . A una s c o l ­
ta. la c i t tà apparve , laggiù in 
fondo . diMe-a senza contor ­
ni sul la grigia ragnate la d e l ­
le vie. I bambin i roto lavano 
MI un prato c o m e non a v e s ­
sero fatto a l tro in vita loro. 
Venne un filo di vento; era 
già sera. In c i t tà qua lche Iu­
re s 'accendeva in un c o n f n -
s:o bri l l ìo . M a r c o v a l d o risentì 
un'ondata del s e n t i m e n t o di 
quand'era arr ivato g i o v a n e 
alla c i t tà , e da que l le vie, da 
quel le luci era at trat to c o m e 
-e n aspet tasse chissà co^a. 
t e rondini si g e t t a v a n o ne l ­
l'aria a capof i t to sul la c i t tà . 

Chi niiò guurdure la città 
dal l 'al to — pensò Marcoval­
do — la ci t tà non lo se hi uc­
c ia : le rondini, i padroni del­
le vi l le; non come chi ci sbu-
cu di sotterra, come ine, c o ­
me un verme. 

Allora lo prese la ti istezzu 
di dover tornare laggiù, e de­
cifrò ne l l 'aggrumato paesag­
g io l 'ombia del suo quartiere: 
e gli parve una landa p lum­
bea, stugnunte. ricoperta dal­
le fitte scagl ie dei tetti. ,• dai 
brandell i ili filino sventolanti 
sugli stecchi dei luiuaiob. 

S'era messo I resto: b u s e 
b isognava richiamare i bam­
bini. Ma vedendoli d o n d o l i ­
si tranquill i ui rami più bas­
si d'un albero, s < l H ( j u quel 
pensiero. Lassù ogni cosa, in 
confronto al loro lontano 
qtnirtieic. a p p a u v a l impida e 
sana. Michelino - l i venne 
d a p p i c s s o e chiese - Papà. 
perchè non veniamo a stare 
qui? 

— Kb, stupido. i|-ii non ci 
sono case, non <i ,(,! u m . u 

nessuno! — feie Murcovi ldo 
«oli s l izza , (leu he stava pro­
prio lalitasticainlo di vivere 
«oli lu città sono ( |j M. ,| ;, 
potei la misurare « «ni lo sguar­
do ma non tot cai e. 

L Michel ino: — Ncss-mo-' 
L (pici s ignori? Guarda! 

L'aria diventava scura e gin 
dai prati veniva una c o m p a ­
gnia d'uomini, di varie et,», 
tutti vestiti d'un pesante abi­
to grigio , chiuso <(niie un p;-
iriania, tutti col berretto e il 
bastone. Se ne venivano a 
gruppi , 'tienili parlando a 
al ta voce e ridendo, puntando 
nell'erbii (pici bastoni o tra­
sc inandol i appesi a | braccio 
per il mimico ricurvo. 

— Chi sono v Dove vanno? 
— ch iese <il padre Michelino. 
ma Marcovaldo li guardava 
/.il io. 

I no passo \ K ino: era un 
grosso uomo sin quarunt'an-
ni. — Buona s,.r,,! — ( | j s ,. 
— Allora, che novità ci por­
tate. d'in i ina-* 

— Buona -era - d i s , e Mai -
c o v a l d o — ma di t h e novità 
parlate? 

— .Niente si , | K C n e r ( | ) n . 
— fece l'uomo lermnndosi . 
A v e v a una lar-a (uccia b ian­
ca, con solo uno s p i a z z o ro­
sa. o rosso, » onie un'ombra, 
proprio in cima al le guance . 
— D i c o sempre così , a chi 
viene di < ma. Sono da tre 
mesi quassù, capi te le . -

— li.-.mui scendete tua;?-
— .Mah, (piando piuccrà a i 

medic i ! - - e fece mia breve 
risata — e a questi qu i ' — 
e si bai te (<ui le dita sul pet­
to, e ancora lece quel la breve 
risata, un po' ansante. — Già 
d u e vol le m'Iimiiio d imesso 
per guarito, e appena t o r n i t o 
in fabbrica, tacchete, da ca­
p o ! E mi rispediscono quassù . 
Mah, allegria! 

— L' lincile loro?... — fece 
Marcovaldo accennando agl i 
altri uomini «he s'erano spar­
si intorno, e nello stesso t em­
po <errava < on lo sguardo 
Li l ippel to e 'I eresa c h e aveva 
perso di vista. 

— Ah. ali. — fece l 'uomo, e 
str izzò rocchio. — questa è 
l'ora della libera uscita, ori­
nili della ritirata... Noi si va 
a lotto presto... Si capisce . 
noti possiamo ul lo i i innan i dai 
confini... 

— Che « oiifini7 

— Qui è a n i o n i terreno dei 
sanatorio , non lo *,i? 

Marcovaldo prese per ma­
no Michelino, che era Maio 
a sentire un po' intimidito. La 
sera risaliva le ripe: la in 
basso j | quartiere timi si d i ­
st ingueva più ma non pareva 
Cs-er stato inghiottito dal la 
ombra ma aver d i l a imo la 
sua misera, grigia ombra do­
vunque . Lra tempo di torna­
re. — Ieresa! Fi l ippetto! — 
c h i a m ò Marcovaldo e -i m o s ­
se per cercarli. — Scusi, sa, 
— disse al l 'uomo — non vedo 
più gli altri due bambini . 

L'uomo si fece su un cisrb'o. 
— S o n o là — disse — c o l l i m o 
more. 

Marcovaldo in una forra 
v ide un rovo e intorno Ma-
v a n o zì i uomini vestiti di gri­
g i o « he coi loro bastoni ri­
curvi avv i c inavano i rami e 
cog l i evano le more. E Teresa 
e Fi l ippetto insieme a loro. 
tutti content i , cog l i evano mo- i 

L'uomo grosso muoveva la 
punta del bastone verso le 
file di luci che s 'accendevano 
là in fondo. 

— La sera — disse — con 
questo bastone, mi faccio la 
mia passeggiata in città. Sce l ­
go una via, una fila di lam­
pioni, e la seguo, così. . . Mi 
fermo alle vetrine, incontro lu 
genie, la saluto.. . Q u a n d o 
cauimiue ie te in città, pensa­
teci. qualche volta: il mio 
bastone vi segue.. . 

I bambini r i tornavano, in-
intorniti di foglie, per iii'ino 
ai ricoverati. 

— C o m e si sta bene qui, 
papà — disse Teresa. — Tor-
i ie iemo a giocarci , vero'-' 

— l'apà — sbottò .Micheli­
no — perchè non ven iamo a 
stare anche noi insieme o n 
questi s ignori? 

— 17 tardi! Sa lutate i si­
gnori! Di te : grazie del le mo­
ie ' Avant i ! A n d i a m o ! 

l ' i c se io la v ia del ritoni ». 
Pruno stanchi . Marcovaldo 
non iispondev.< alle domande . 
l ' i l ippetto volle esser preso in 
braccio. Teresa si l u c e \ u tra­
sc ina le per mano, Michel ino, 
il più "rande, andava avant i 
(lu solo, prendendo a calc i i 
sassj. 

I cosacchi del Kuban 

Koio uno dot prrson.iRKi tiri lllm sovietico a colori «I co­
sacchi del Killuni», clic verrà proiettato nei prossimi jjiorni 
Mitili schermi romani. « I losucehi del Kuban » è diretto da 

Ivan l'iriev; Io splendido commento musicale è opera di un 
compositore tra i più popolari dell'URSS, Isaac Dunaievsl.i 
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DUK MUMOKAHIU AVVILIMENTI A TRENTASKI ANNI DI DISTANZA 

OLI INTRIGHI DI BONN E DEGLI AMERICANI IN GERMANIA 

Adenauer riesuma 
le parole d'ordine di Hitler 

/ raggruppamenti nazisti si pongono agli ordini diretti del Cancelliere - Una ten­
tala notte di S. Bartolomeo - L'idea dell Europa unita è nata con il corpo delle SS » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, luglio — S e i 
latti d i -Ber l ino del 17 g iugno 
avessero so l tanto fornito una 
conferma del la es i s tenza di 
bande nazis te e del la volontà 
di A d e n a u e r di g iocare ogni 
carta cónti o le pi ( ispett ive di 
nuni t icaz ione , a l lo in si po ­
li ebbe a n c h e a f f c i m a i e che 
quegli incident i non hanno 
detto nul la di nuovo. 

Non è da oggi, intatti , che 
si conoscono ì nomi de l le d i -
vei.se b a n d e e dei l o i o capi, 
la loro organizzaz ione interna 
e le fonti di f inanziamento, 
se e s i s t evano uncctu dei punti 
oscuri, quest i c i a n o stati c a n ­
cellati nell 'ottoni e scoi so dal 
primo i n i n i s l i o s o c w l d e m o -
c r at i e o del l 'Assia con la 
drammatica denuncia de l ­
l'» Unione del la g ioventù t e ­
desca », il raggruppamento 
nazista armato dagli anici 1-
e.ini, che si s tava appi os tan­
do a una notte di S a n Hai -

Una significativa coincidenza 
nel! avita di Edoardo D'Onotrio 

25 giugno 1917: rontlaiinatu per avere manifestato per la paté alla riapertura «lei 
19.13: eletto vice-presidente «Iella nuova (laniera «lei «lepulali 

to lomeo degl i opposi tori d e l ­
la pol i t ica at lant ica . 

Si sapeva , ad esempio , che 
il gruppo Ford a v e v a regalato, 
nel marzo scorso, una s o m m a 
i n t e n t i s s i m a ai « Gruppo di 
lotta e o n t i o la i n u m a n i t à » , 
che questa e a l t i e bande e r a ­
no f inanziate i cgo la i m e n t e 
dal min i s tro Kaiser , che la 
« Assoc iaz ione de i l iberi g i u -
i ì.sti >. si ar t ico lava ne l le s e ­
zioni in format iva e operat i ­
va, dedi te r i s p e t t i v a m e n t e a l ­
lo sp ionagg io e al sabotaggio , 
e che la I U A S , la radio a m e -

sperato di r iportare al p iù 
presto a l la l u c e de l so le . 

Ora c h e A d e n a u e r s b a n d i e ­
ra quei principi ai quat tro 
vent i , a loro poco importa 
che il cance l l i ere s ia c l er i ca le 
e non nazista . I naz is t i non 
si sono, dunque , posti su l t e r ­
reno del la democraz ia , m a è 
A d e n a u e r che si è p o s t o sul 
terreno de l naz i smo a d o t t a n ­
done paro le d'ordine e r i v e n ­
dicazioni . 

Si vog l iono alcuni e s e m p i ? 
« Il fine del la polit ica di i n t e ­
grazione c u i o p e a — h a d i -

gl iaia di queste persone h a n ­
no inneggiato a Hitler, h a n n o 
cantato l ' inno nazista, h a n n o 
compiuto azioni per nul la d i ­
v e r s e da que l le a v v e n u t e nel 
passato , con la sola differenza 
c h e ad incoraggiarle non si 
t rovava Goebbels , ma il m i ­
nis tro Kaiser e la radio a m e ­
ricana. 

U n a v e r a folla furibonda 
parti a l l 'assal to e il fatto 
c h e non tutt i fossero m e m b r i 
de l la B.D.J. o del l 'assoc iaz io­
ne dei l iberi giurist i , non a l ­
l egger i sce m a incupisce a n c o -

HKItLINO — t'Iliciali dell.i pol iz ia di Itomi esaminano con visibile soddisfazione, i nuovi 
tipi di rivoltelle itati turo lu dotazione dui protettori umcricanì 

Parlamento: 25 ghigno 

< Dcmtìiziato u piede libe­
ro (o in stato d'arresto) ulta 
locale R. Procura perchè d 
giorno 20 corrente in occa­
sione d e l l a r iapertura del 
Parlamento volle in pubblica 
dimostrazione protestare con­
tro la guerra, contravvenendo 
cosi al R. Decreto 23 viag­
gio 1915 n . 074. C o n d a n n a t o 
con sentenza del 25 - ti - 11)17 
del Pretore Urbano a L. 50 
di ammenda... ». 

Il cittadino oggetto di que­
sta condanna nel lontano 25 
giugno 1917. per aver ma­
nifestato per la pace, alla 
riapertura del Parlaìncnto, 
e colui che, trentasei anni 
dopo, il 25 giugno u. s., e 
stato eletto dal Parlamento 
vice Presidente della Came­
ra: Edoardo D'Onofrio. 

« Ricordano, s ì , questo opt­

i n o — erano stati arrestati 
perchè avevano stampato un 
manifesto per la pace del­
l'Internazionale giovanile so­
cialista; tra gli altri si tro-
vavano Federico Marinozzi, 
tipografo, Italo Toscani, Giu­
seppe Sardelli. Il Tribunale 
Militare H a v e v a condannat i 
a vari anni di carcere. Q u a n ­
to alla direzione centrale del­
la Federazione giovanile, essa 
era diretta da Luigi Potano, 
oggi deputato, da Nicola Cil-
la e da altri • 

«Nella primavera del 1017 
e all'inizio dell'estate, parti­
colarmente in giugno, ebbero 
luogo manifestazioni per la 
pace in tutto il mondo. Noial­
tri, dice D'Onofrio — Co­
stantino Lazzari era allora 
segretario del Partito soc ia l i ­
sta i ta l iano — p r e n d e m m o 
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Il singolare documento del giugno 1917 

.sodio della mia vita — ci ha 
detto il compagno D'Onofrio, 
da noi a c r i c i n a t o durante un 
intervallo dei lavori del Co­
mitato centrale — però non 
avrei avvertito la coinciden-

a, se, conversando con il 
re e ne prendevano dal le ma- compagno Natoli, non avessi 

rivisto le mie carte, dalle 
quali, appunto, è balzato fuo­
ri il documento. 

- Allora avevo sedici anni. 
dirigevo V Unione t7Ìoranils 

ni dcr l i uomini , e r idevano 
con loro. 

— Michel ino! — di C i e T e ­
resa al fratel lo c h e li ra^r-t 
jrmnseva di cor-a . — C e P'e-ìS OcìalÌ5ta romana e lavoravo 
no «li more mature, qui! \all'officina Pezze, come bai-

—• E' tardi — disse M a r c o - . , i - m a Z z a , al reparto dei fab-
va ldo . — Va freddo. AndiamoJ5 r j . 
a casa. . . • .- Un gruppo di compagni 

— Lasciaci ancora un pò- jdella Federazione g i o r a n i l e 
c o „ . _ di>se Fi l ippet to . '.socialista, — continua D ' O n o -

parte a una manifestazione, 
per organizzare la quale lo 
s tesso Lazzari a c e r o s t a m p a ­
to un certo numero di ma­
nifesti inneggianti alla pace*. 

Edoardo D'Onofrio e i suoi 
compagni distribuirono i ma­
nifesti specialmente tra i ti­
pografi. costituendo questa 
categoria, unitamente agli in­
tellettuali e agli operai edili. 
la base organizzativa della 
Unione giovanile. 

A un compagno tramviere romano 
Caro compagno, sei venuto a 

bussare al la mia porta ero 
aola e un po' sofferente", m a 
ti ho aperto, non mi conosce­
vi di persona, m'hai detto che 
desideravi soltanto la mia fir­
ma so l to una mia poesia re­
cente, da te graziosamente in -
rcirniciata. ti ho accontentato. 
hai soggiunto parole che mi 
hanno commossa come sempre 
mi commuovono quelle che 
mi giungono dal cuore dei 
compagni lavoratori, così sen­
sibi l i , eoM- sincere, e che co ­
stituiscono il compenso più 

alto e prezioso, quel lo che più 
mi dà forza in questi ul t imi 
anni del la mia lunga e non 
facile vita. Ti ho chiesto qua-
l'è il tuo lavoro, e quale la 
tua Sezione la Mazzini, ri­
spondesti , e che l'ottanta per 
cento dei tramvieri romani è 
con noi — e slavo per dirti 
come, nel le letture che vado 
facendo del le mie liriche a 
pubblici popolari io stia spe­
rimentando la grande, sor­
prendente capacità di com­
prensione di tali pubblici, a s ­
setati di poesia e di cultura. 
Ma il telefono d'improvviso ha 

trillato, io ti ho stretto in 
fretta la mano, e tu sei uscito. 
Soltanto dopo aver risposto 
alla telefonata, ho provato ri­
morso per non averti neppure 
domandato il tao nome. Caro 
compagno, voglio stamane, a 
mezzo della nostra L'nifà chie­
derti di scusarmi, e ancora 
ringraziarti per il tuo genti­
le, fraterno attestato di affet­
to. Bnon lavoro, compagno, e 

&prilH di 
- Fu così, ricorda il nostro 

compagno, che sin dalle pri­
missime ore del pomeriggio 
$i trovarono ne i p r e s s i di 
Montecitorio, scaglionati in 
piccol i gruppetti, un gran nu­
mero d i d imostrant i , la mag­
gior parte dei quali erano 
donne, specialmente operaie 
poligrafiche. Da Piazza Sciar-
ra, da Piazza Colonna, dal 
Corso confluimmo in Piazza 
del Parlamento, nel momento 
stesso in cui si r iapr irà la 
Camera. 

La polizia, questa volta, fu 
colta completamente di sor­
presa ed ebbe lì per lì qual­
che esitazione, anche perchè 
il sentimento della pace do­
minava un pò* tutte le co­
scienze, dopo due l u n g h i ann i 
di guerra sunpn inos i s s ima > 

D o p o poco, p e r ò , i q « e 5 t u -
rini, col caratteristico chepì 
duro in testa, caricarono 

ogni bene a te, a t«a Madre, 
e a lutt i i tramvieri di Roma, ^ „ „ . „ . . _ 
anche a quelli che non sono ! dimostranti""—' c ò n i e " r a c c ó n -
ancora con noi . t a n o I c c r o n n c ^ e de l tempo 

'SIBILLA ALERAMO l — una c o l t a c h e i « d e -

legati» ebbero mostrato lami aspettavo di rc iur lice. 
fascia tricolore e dato i segni 
dei rituali tre squi l l i r/i t r o m ­
ba. Le donne non M al lar ­
marono , anz i qualcuna di e s i c 
reagì un tantino bruticamim-
te, facendo entrare, con umi 
manata sulla testa, il cliepì 
fin sotto le orecchie ai q u e ­
sturini . Cominc iarono gli ar­
resti, che furono circa due­
cento. Fra gli arrestttti era 
no moltissime donne e quasi 
lutti i dirigenti dell'Unione. 

e Fummo condotti in Que­
stura —• aggiunge D'Onofrio, 
seguitando a sfogliare ì do­
cumenti dell'epoca — e poi 
tradotti a Regina Coeli. In fui 
arrestato mentre mi retavo 
alla direzione del Partito, tu 
via del Seminario. A Regina 
Codi fummo messi tutti 
quant i in una grande cella 
di transito. Pitiche avevamo 
convocato pir la sera stessa 
l 'assemblea del direttivo del­
l'Unione socialista giovunile, 
t e n e m m o egua lmente la r iu­
n ione in quella cella. Dopo 
di che venimmo distribuiti 
nei vari bracci del carcere, 
ed io ebbi la sgradita sor­
presa dì essere relegato in 
quello dei minorenni •». 

La mamma d i D'Onofrio 
andò da Lazzari a piangere 
e Lazzari non solo la rassi­
curò, ma scrisse al nostro 
compagno anche una lettera 
in carcere, nel la quale lo 
esortava ad essere tranquillo, 
aggiungendo che lui era s tato 
tante volte in carcere e che 
andare in galera per l'ideale 
non era un disonore. Conclu­
deva dicendo che aveva mol­
ta fiducia in D'Onofrio. 

e Fu quello il mio primo 
arresto ed il mio primo pro­
cesso, per quanto modesto. 
Quando ritornai in officina, 

ciato, i i i w c e fui accol to con 
grande entusiasmo dm .sol­
dati e dayli operai . 

Il c o m p a g n o D'Onofrio par­
la a lungo di quella officina, 
dei suoi compagni, di Laz­
zari e degl i a ' m (iirigr-nti. 
« Uscendo da KegiiMi f 'oeb , 
d ireni l i romano >ul .serio », 
aggiungi' con un .snrri.to D'O­
nofrio, rifacendoci a un noto 
detto popolare 

"Qualche spiraglio,, 
Sfogliamo ancora i gior­

nali del tempo: mentre il 
compagno D'Onofrio ma infe­
stava i u Piazza M o n t e-
citorio, alla Camera il pr"-
sidente del Consiglio accen­
nava al sentimento di pace 
delle masse italiane alluden­
do v a g a m e n t e al t passagg io 
del nostro Paese dallo stato 
di guerra al futuro stato di 
pace -> e auspicando, pero, la 
« r i n o r i a della Cirilla ••. 

71 g iorno .sitccp.ssiro l 'Avan-
ti !, commentando quel di­
scorso, scriveva: ~ Il paese, se 
non il Parlamento, desidera, 

'r icana eli liei Imo-Oves t , tra-
j smet teva q u o t i d i a n a m e n t e dei 
!mcss,,iKi;i c i t i , i t i ai suoi uden­
ti nel la Gei m a i n a d e m o c r a ­
tica. 

Fin qui nul la di nuovo . Ciò 
c h e invece e emoiMi per la 
p u m a vol ta in modo chiar i ss i ­
m o . e c h e (meste bande, c o m e 
tutto il m o v i m e n t o n e o - n a ­
zista. non sono più sol tanto 
to l lerate od incoraggiate dal 
« o v e i n o , ma s t a n n o d i v e n t a n ­
do la base l o n d a m e n t a l e de l la 
polit ica di A d e n a u e r e il c a m ­
po in cui il Cance l l i ere si a p ­
presta a mie te i e ne l le e l e ­
zioni di a u t u n n o . 

Q u e s t e r i su l tanze mutano , 
in un certo s enso . la g e o g r a ­
fia polit ica del la Germania di 
Bonn, in quanto , s e finora sì 
poteva p a r l a t e di un g o v e r n o 
di c en tro -des tra e di una d e ­
stra neo-naz i s ta , ora la d i f f e ­
renz iaz ione si a t t enua e t ende 
a .«comparire. A B o n n , d o v e 
il fatto non può p iù v e n i r e 
nascosto si tenta , con molta 
audacia , e con un rag iona­
m e n t o t irato pei i capel l i , di 
n f f e i m a r e c h e tut to q u e s t o 
lappi esenta u n g i n n mer i to 
di Adenauer . il q u a l e sarebbe 
riuscito ad inserire , nel l ibero 
g iuoco de l la democraz ia , d e l -

c iso dal governo, intorno al ant icost i tuzional i 
problema della guerra e della 
pace. Vuole che si apra qual­
che spiraglio di luce sul pros­
simo avvenire... -. 

Il 20 giugno 1U17 >! corra 
pagno Edoardo D'Onofrio, ap­
pena sedicenne, manifestava 
per la pace alla riapertura 
di quella Camera della aita­
le oggi è vice Presidente. Se 
la coincidenza nel tempo ha 
qualcosa di sorprendente , la 
elez ione del nostro c n m p n g i o 
all'alta carica non e che il 
coronamento di tutta una vi­
ta spesa per la democrazia. 

RICCARDO MARIANI 

Alcuni <'s<-nij»i 
Ma ques te forze n o n si sono 

conver t i t e d ' incanto al la d e ­
mocraz ia: si tratta , p iù s e m ­
pl i cemente , del fatto c h e e s s e 
h a n n o v i s to afTcrmarsi, n e l ­
la pol i t ica g o v e r n a t i v a , tutti 
quei principi c h e esse h a n n o 
sos tenuto ne l l e birrerie pr ima 
del 1933, c h e h a n n o portato al 
potere que l l e forze dopo ta le 
data e che . q u a n d o sono s ta te 
cos tre t te al la c landes t in i tà , il 
g iorno in cui la bandiera r o s ­
sa è s v e n t o l a t a su l la porta di 
B i a n d e b u r g o . h a n n o s e m p r e 

chiarato il sottosegi e t a n o agli 
esteri , Ha l l s t e in — s a i a la 
creazione di un'Europa libera 
e unita s ino agli U i a l i » , c a ­
tena c h e si trova oltre mi l l e 
ch i lometr i al di là di S t a l i n ­
grado. il punto più or ientale 
ragg iunto da Hit ler nel corso 
del la sua a g g i e s s i o n e . N a t u ­
ra lmente . il m o t o r e di ques ta 
Europa dovrà e s sere la grande 
Gei m a n i a : » Una vera Euro­
pa — ha dichiarato il m i n i ­
stro K a i s e r — potrà e s sere g a n d a che mira a 
forte so l tanto dono la r icost i ­
tuz ione de l blocco tedesco . Io 
vi ricordo c h e ques to blocco 
comprende , o l t i e alla G e r m a ­
nia, l 'Austria, una parte de l la 
Svizzera , la S a a r e na tura l ­
m e n t e l 'Alsazia e la Loiena»». 

E n e m m e n o si può d ire c h e 
B o n n abbia at teso le isterie 
« l iberatrici •> di E i s e n h o w e r e 
di Fos ter Dul les , dato c h e gi:'» 
ne l marzo 1952 indicava così 
l e tappe del la sua pol i t ica: 
« Integraz ione del l 'Europa o c ­
c identa le , r i s tab i l imento de l la 
unita t edesca ne l la l iberta e, 
infine, sua fus ione con l ' E u i o -
pa del l 'est l iberata da l la t i ­
rannia bo l scev ica ». Che cosa 
p o t e v a n o p r e t e n d e i e e r i ch ie ­
d e r e dt p iù i nazist i? Nul la . 
e v i d e n t e m e n t e . « L'idea del la 
Europa unita p r o p u g n a t a da 
A d e n a u e r — ha det to il cr i ­
m i n a l e di guerra Gi l l e — è 
nata con il corpo de l l e S S >. 
E, a q u e s t a stretta di mano, 
h a n n o fat to s egu i to l 'abbrac­
c io d i A d e n a u e r ai cr iminal i 
de tenut i a Werl e l'offerta a 
K e s s e l r i n g di g u i d a t e in Ke-
nan ia il part i to l ibera le nel la 
bat tag l ia Der l e e lez ioni . Q u e ­
s ta a l l eanza fra g o v e r n o e n a ­
zisti , in iz ia ta mes i or sono , ha 
r i cevuto a Ber l ino il s u o s u g ­
ge l lo , fornendo , a l lo s tesso 
t empo, u n a ant ic ipaz ione su 
quel l i c h e sarebbero d o m a n i 
i cont ingent i tedeschi in s e n o 
al l 'eserci to europeo . 

A Ber l ino , il 17 g iugno , m i -

Le prime del cinema a Roma 
Vita di un commesso 

viaggiatore 
li titolo parodistico non tragga 

In inganno. In realtà, r-a-.ural-
mente. non c'e alcuna i*!a/iorve 
tra questo fllrn franc-ese e il no­
to W.m americano. Qui si paria 
soltanto dei ca3i di Femar.dei. 
povero commtSvso viaggiatore in 
aspirapolvere. ch« ei trova suo 
malgrado coinvuìvo da una biz­
zarra avventura. Scambiato per 
un celebre pittore da una focosa 
sud-amencana. egli è contret'o 
a «astenere !a parte, con le com­
plicazioni burlesche che si pos­
sono prevedere E tanto sì pos­
sono prevedere che il pubblico 
le conosce tutte in anticipo, ed 
evita di divertirsi. 

Si nota, negii ultimi tempi. 
una certa invasione di film in­
terpretati da pemandei. Eviden­
temente, come abbtair.o già rile­
vato. ì! noto comico francese è 
un inat&r.oabile lavoratore. Ed è 
anche evidente che molto spes­
so la fretta con la quale questi 
film sono tatti va tutta a d«n< 
no della qualità. Cosi è. appur. 
to. in Vira di un commesso uag-
gialore che. diretto da Pottier, 
è u n film di livello a«£ai ba.«£o 
ed insipido, continuamente ruo­
tante attorno ad un unico mo­
notono tema. 

Otello deve morire 
Otello è un cavallo, al quale 

una nota ed eccentrica scuftrice 
è affezionata. Ma un suo inna 
morato crede che si tratti Invece 
dell'amante della donna, e non 
vuol* cr«dac« alla verità. Per 
c o n t a r ; * » l'amore dell'incredu­

la doiina iri-.enta un Olel.o 
misterioso, che p.M fa opportu-

arr.ente scorr.panre Ma la cosa 
on e «semplice e *i complica 

mTemeirnilrr.entf m una seque­
la di equivoci, di liti, con com­
parsa di cada-.en. di ^jrj^ster-.. 
e altre trovate. 

Il film appartiene ad uri gerbe­
re caro al secchio cir.frr.a fran­
cese- quello del'a corr.rrjedia 
brillante, erede delia -.eccnia 
t pochade ». tutta a;:.data ai 
dialoghi allusivi e s>rf-;-iudicatl, 
detti da attori Mn.paf.c: Nella 
fattis-/€c:e si tratta ci: hcivise 
Feuiltere e di l-crr.a-d Gra-.ev. 
che so«>ter^or.o CGr«>e£!0~amer.te 

pe=o di situazioni incredibili 
li filrr. ha 1 ana di essere piut­
tosto vecchtotto 

t. e. 

li \ a l z e r celeste 

La in questo inondo e più at­
traente che in cieio. specie 
quando ci si mnarr.ora. Qui tut­
to 11 succo del film II quale. 
anche ?e prende l a v i io da uno 

ce-.e i incarico dal governo € yan­
kee » di scoprire le vie attraver­
so le quali alcuni loschi delin­
quenti riescono a sfuggire al 

originale, e piuttosto scialbo e 
fiacco, ne:l'ins:e-r.e La regia, 
priva di mordente «* di Geza 
;on C/Jfra 

La roccia di fuoco 

spur.to « b a s t a n z a di-.ertente ed comroiio, dei soldati per portare 
a^li indiani una mitragliatrice 
dai! effetto micidiale. Vi riesce. 
come al solito, con onore Per 
quanto realizzato coi solito « me­
stiere » e per qua:.to non rr.an-

Ichir.o ir. es t" i coloi di scena, il 
';n'.m riesce no:o>o perche troppo 

frusto è II meccar.ìs-r.o della po­
co or.gir.aie vicenda Ha diretto 
Leslev Selandcr 

Vie* 

Questo film ci mostra com 
per causa di u n abbietto spe­
culatore e di u n isterico milita­
rista la pace che Abramo Lin­
coln a'.èva stabilito con il capo 
•r.diano di una potente tnoù del 
KuO'.o Messico ver.^a rotta, do-
^o la m o n e del grande Presi-
-.lente 

Or. \a lorov , Capitano amico 
3el Capo indiano si prodiga per 

ì ristabilire la pace e per questo 
inorile scopo secr:-ca '.a propria 

La s tona ce l ime la in c e l o , o j ^ i ^ 
in Paradiso. &e preterite, tio-.e 
gli angeli (di sesso ten.mtrjle. 
peni le nei nini ai .-ost.ar.e con 
la galanteria tipica della vecchia 

I Premi Amareggio 
per l'anno corrente 

Vienna, che ogni ratizza, e un 
angelo) protestano per le tona­
che a.tiquate che sono costretti 
a Indossare da milioni di anni 
Ci vaole un vestito nuovo, bi­
sogna adeguarsi ai tempi: que­
sti sono i loro slogan. Allora, il 
più serio degli angeli. Angelica 
viene mandata in terra, in una 
grande sartoria, con l'incarico di 
scegliere 11 modello di veste più 
acconcio alle celesti-creature. 

Senonche. arrivato in terra, 
l'angelo diventa una comune ra­
gazza piuttosto carira e perde 
le prerogative sovrumane; eco-

k~i-l 

U fl.i:i come .edete ha. rei 
riguardi deila materia storica 
trattata, un atteggiamento* «c-
stanzialments democratico e pa- guen** » - ° n r t l n-**51 ft -^a <H-
cifìsta. il che to rende più aìra-jsposinone per il 1953: 

Si è riunito a HGJCA il Comi­
tato permanente del Premio l ev 
terario Viareggio. U quale ha deli­
berato di ripartire nel modo »e-

patico di tante altre opere del 
genere; inoltre * diretto con una 
certa bravura da Irving Reis. GU 
interpreti ecno Le*- Aires e Ma-
riivn Maxell 

l lancieri 
alla riscossa 

Rod Cameron è l'uomo della 
l e ^ c . un cavaliere forte, nofci-
e e coraggioso; dove a r m a luL 

fa piazza pulita di banditi, spe­
culatori. brigami e contrabban­
dieri 4 n questo , caso egli, ex 

pie allora che. dopotutto, l**.ì-lufficla> dell esercito sudista, ri-

1 Premio ìetterano Viareg-

ra le t inte de l quadro . S o p r a ­
tutto v i e r a n o g iovani , quest i 
d isgraziat i g i o v a n i di Ber l ino 
o v e s t ( s cr iv iamo disgraziat i 
con u n senso di pena) educat i 
sui « comics », con panta lon i 
scozzes i e m a g l i e su cui s p i c ­
cano d isegni orripi lanti , a c c e ­
cati da una es i s tenza che c o ­
nosce so lo la m i s e r i a de l la d i ­
soccupaz ione e sottoposti , 
g iorno per g iorno , al b o m ­
bardamento d i una propa-

trasfor­
marl i in altrettanti crociati . 

P a t t u g l i a d i s p e r a t a 
Erano u n a pat tug l ia de l l ' e ­

serc i to de i trecentomi la d i ­
soccupat i e, difatt i , tutti ì 
verbal i di interrogator io d e ­
gli ari estat i , pubbl icat i dal ia 
s t a m p a democrat i ca , p o r t a v a ­
n o al la v o c e « profess ione >» la 
risposta « s e n z a l a v o r o ». 

Uno , il K a l k o w s k i , era u n 
i m b i a n c h i n o c o m e Hit ler e un 
d isoccupato , c o m e quell i c h e 
al la v ig i l ia de l 1933 sono a n ­
dati ad i n g r o s s a l e l e rile n a ­
ziste . 

Tutt i nazist i , quest i g i o v a ­
ni, che , d i r e t t a m e n t e o ind i ­
re t tamente , h a n n o segui to 
quei profess ion is t i de l la c r o ­
ciata c h e s o n o i l Ti l l ich de l 
« gruppo di l o t ta contro l ' inu­
manità-> ( u n professore di 
teologia e s p u l s o pers ino da l 
partito soc ia ldemocrat i co , che , 
qui. ha inna lza to la bandiera 
revanchi s ta de l borgomastro 
Reuter) , il F r i e d e n a u de l l '"As­
soc iaz ione de i l iberi giuristi»», 
il Pe ters de l la B.D.J. e tutta 
l'altra sch iera de i «< fuehrer v 
che . p u r fra l e r ival i tà p e r s o ­
nali, concordano ne i problenu 
di fondo s u l l a l inea di A d e ­
nauer? 

N o n tutt i lo sono , m a mol t i 
sono in procinto di d i v e n t a r l o 
e non so lo in funz ione a n t i ­
sov ie t i ca e ant i comunis ta . Il 
n a z i s m o è p i ù c o m p l e s s o de l 

e m p l i c e a n t i s o v i e t i s m o , è 
a n c h e ant i Franc ia e d ant i 
Gran Bre tagna , o m e g l i o ant i 
Mar ianna e a n t i W i n s t o n , che . 
oggi , h a p r e s o n e i g iornal i 
umoris t i c i g e r m a n i c i i l posto 
di J o h n B u l l . 

G r i d a n d o « v i v a H i t l e r , . e s ­
s i g u a r d a v a n o n o n so l tanto 
a l l 'Oder m a a n c h e al Reno, 
non s o l o a l la P o m e r a n i a m a 
a n c h e a l Tiro lo . 

Q u e s t o è u n o degl i i n s e g n a ­
m e n t i del 17 g iugno , m a n o n 
il ÌOÌO. V e n'è u n altro che 
l i r ia s sume tutti , ed è c h e la 
Ber l ino de i quat tro settori 
ovest , con l e s u e bandiere n a ­
z i s te m a sopratut to c o n la s u a 
div is ione , è u n centro di p e r i ­
colo per la p a c e , la qua le d i ­
ven terebbe for se i rragg iung i ­
bi le s e fosse m a n t e n u t a la d i ­
v i s ione de l la G e r m a n i a e s e 
sorgesse u n m o v i m e n t o c h e 
recasse ne l l 'a t to d i nasc i ta la 
parola r iv inc i ta e su l l e s i te 
bandiere l e d u e « S » de i c o r ­
po sce l to d i Hi t l er . 

SERGIO SEGRB 

Le manifestazioni 
dei Partigiani della pace 

Dopo le grandi manifestazio­
ni svoltesi nel le p iò importan­
ti città del nostro Paese in oc-

(rio (indivisibile) di L 2OO0 0 0 0 . | c a s i O n e della Settimana per 1* 
2. Pretrlo letterario Viaxe?^:o!nace in Corea e nel mondo, it 
(indivisibile) di L. 1000000. .Movimento dei partigiani del-
PremkJ A. Savtnio per u n eag- la pace ha indetto l e segneati 
gto critico di I* 500 000; Premio 
Versilia di poesia di L 500000; 
Premio opera prima di L. 500 OuO; 
Premio per u n f>eriodic', giova­
nile ai. cultura di I* 300 000. 

Il Comitato ha designato la 
giuria per l'anno In corso. 1 pre­
mi saranno conferiti li 15 ago­
s to p.T. 

altre manifestazioni per q a e -
sta fine di sett imana: a S t a m i 
e Forlhnpopoll parlerà l'onore­
vole Gì al iano Pajeita, a Trie­
ste i l sen. A. D—.P*. » S p o e t o 
il gen. Gastaldi, a Locca e a 
Pisa U d o t t Segre, a Ferrara 
e Rovigo Mark» Piranl. a Ca­
tanzaro, Cesenza • R. Cala­
bria i l prof. N t e » F o g l i a m i . 

y 
Vf*" 
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T e m p e r a t i m i di ieri: 

min . 18 - m a x . 29 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

da l le ore 1 e' alle 22 

SOTTOSCRITTA DAI DEPUTATI CONSIGLIERI COMUNALI 

Una nuova proposta di legge 
per la sospensione degli sfratti 

Prima iirmat.iria è la compagna Marisa Cinciari Rodano -— La 

grave situazione degli alloggi — Settemila sentenze di sfratto 

ACCAMPAMENTI IN CITTA' 

I deputat i l o inan i di ogni • gioì a n / a de i ca&i di famig l i e 
part i to facenti parte d e l Con- a modes to reddito , c h e non 
Mglio c o m u n a l e , h a n n o p i e ^ c u - j h a n n o posMbililà a lcuna di tro 
tato a l la C a m e r a un nuovo 
proget to di legge pei che gli 
•.fratti ne l la nostra c i t tà siano 
prorogati l i n o ai 31 d i cemore 
p r o e m i o . C o m e si i t corde ià , 
IH Cunici U, poco pi ima che ne 
w n i . - s e d e c i d i lo sc iogl imento , 
approvò una analoga p ioposta 
d: l egge , c h e tuttavm non potè 
produrre gl i effetti sperati u 
causa del l 'ant ic ipato »<-' og l i -
mento de l Senato . Li'articolo 
pr imo del la nuova proposta di 
logge, sottoscritta d a g l i on.li 
Maria Liso Cinciari Rodano, 
M a n u B e r h n g u e i , A l d o Bozzi , 
Giuseppe Carotila, Claudio 
Cianca, Edoardo D'Onofr io , 
Giovanni L'Eltore, Ores te L iz -
zadri, A l d o Natol i , R e n a t o 
Q u i n t i e n e G i u l i o T u i c h i , d i ­
ce tes tua lmente: 

•• La '^LCUiione d e g l i sfratti 
na immobi l i adibit i ad U.so di 
abitaz ione nel terr i torio de l 
Comune di Roma è sospesa s i ­
no a l 31 d i c e m b r e 1053. L»a s o -
hpensione si appl ica a n c h e a g l i 
sfratti da immobi l i occupat i 
per t itolo non l o c a t i v o d i n a ­
tura t emporanea d i p e n d e n t e 
da l l e c o n t i n g e n t e de l la guerra 
e d e l l o s f o l l a m e n t o od occupai 1 

' .venia t ì tolo ne l l e c o n t i n g e n z e 
sopra ind ica te , . . 

La sospens ione deg l i sfratti 
è, p e r la nostra c i t tà , una n e ­
cess i tà inderogab i l e e Impe l l en ­
te. Migl ia ia e mig l ia ia d i fa ­
mig l i e v i v o n o ogni g iorno con 
la spada di D a m o c l e sospesa 
Mil capo per uno sfratto già 
i n u m a t o o so l tanto minacc ia to . 
Le cause s o n o no te e v a n n o ri­
cercate n o n s o l o n e l l ' i n c r e ­
m e n t o d e m o g r a f i c o impress io ­
nante e n e l l a i m m i g r a z i o n e di 
quest i u l t imi otto o d iec i anni , 
ma nel la carenza pers i s t ente 
d i abitazioni a fitto access i ­
b i le . 

La re laz ione che accompagna 
la proposta di i egge fa esp l i ­
c i to r i fer imento a l l e necess i tà 
c i t tadine in materia di abi ta­
z ioni . «• La carenza deg l i a l l og ­
gi di tipo p o p o l a t e — d i c e la 
re laz ione — è ne l la città d i 
Roma ancora part i co larmetne 
acuta per effet to de l l ' eccez io ­
n a l e a u m e n t o de l l a popo laz io ­
ne, d o v u t o >ia a l ia forte pres -
t-ione demograf i ca , c h e al la 
no tevo l i s s ima immigraz ione , 

cu i n o n c o r r i s p o n d e un a d e ­
guato a u m e n t o de l l e cos t ruz io ­
ni ed i l i z i e ; agg iungas i c h e l ' in i ­
z iat iva pr ivata , ne l s e t tore ed i ­
l iz io , non è r ivo l ta a l la cos tru­
z ione d i case d i t ipo popolare , 
ma a q u e l l o d i c a s e di lusso 
o c o m u n q u e d i a l to c o s t o . B a ­
sterà , p e r indicare la gravi ta 
d e l f e n o m e n o , r icordare che 
s e c o n d o i dat i del c e n s i m e n t o 
de l 2 n o v e m b r e 1951, la p o p o ­
laz ione d i R o m a e aumenta ta 
da l 1930 a l 1951 del 43,8 per 
c e n t o (contro il 14,25 per cento 
a Mi lano) passando da 1 m i ­
l i o n e 179.037 a 1 m i l i o n e 
095.477 abi tant i , e c h e a fron­
te d i 432.187 nucle i f a m i l . n n 
s tanno 310.315 abi taz ioni . A l ­
m e n o lui) mi la famig l i e non 
h a n n o casa e sono cos tre t te a 
v i v e r e in grotte , campi profu­
ghi , edif ic i pubbl ic i (v i s o n o 
:«ncora n u m e r o s i edifici s c o l a ­
stici occupat i d a sfo l lat i e mi­
nis trat i ) in coab i taz ione e in 
n u c l e i d i baracche , v e r e e p r o ­
pr ie borgate cos trui te e l di 
fuori de l p.atiD rego la tore e 
p r i v e pertanto di quals ias i 
serv iz io ìg icn .co . c h e v a n n o 
c o n t i i i u a n u n t e a u m e n t a n d o in 
n u m e r o ed elivisione-. 

P a s s a n d o ao e s a m i n a r e d i ­
l e t t a m e n t e la s i tuaz ione C.tts-
inin in ord ine e ! 2 r a v e p r o ­

b lema deg l i s fratt i , l a re laz io ­
ne così r in5sume: - Ne l 1951 
r isul tarono iniziati i i p r . m a 
istanza e pre-^o 
Appe l lo 13.251 

v a i e altro a l l o g g i o . Infatt i , il 
Comune di R o m a e T E C A non 
dispongono d i a l cuna forma di 
assistenza a favore deg l i s frat­
tati, tanto è v e r o che pensino 
i dormitor i pubbl ic i sono g i u n ­
ti .il punto d i mass ima . 'atura-
z ione >,. 

C o m e si vede , si tratta di 
una proposta p r o f o n d a m e n t e 
umana che parte d a l l e obiet t i 
ve cons ideraz ion i di d i f f ico l tà 
ne l le qual i la c i t tà è v e n u t a a 
trovarsi da molt i anni a q u e ­
sta parte . Le mig l ia ia di fami ­
g l ie sul le qual i incombe la 
minaccia di sfratto, nutrono 
piena fiducia ne l c o n s e n s o 
u n a n i m e d e l l a C a m e r a p e r la 
proposta di l e g g e . V o g l i a m o 
a g g i u n g e r e un s o l o augur io : 
che 1 ' A s s e m b l e a l eg i s la t iva 
proceda al p i ù pres to a l l 'ap­
provaz ione de l p r o v v e d i m e n t o , 
che n o n d o v r e b b e incontrare 
ostacol i di sorta; cos icché il 
S e n a t o possa, a d i f ferenza d e l ­
la passata leg is latura , e s p r i m e ­
re a sua v o l t a l ' a p p r o v a t o n e 
de l la l e g g e . 

più presto un icfcie.idum u, 
tutti i barbicii lorranl per co 
nose-eie democraticamente In o 
ro opinione in proposito 

Finalmente una ( « a 
a Maria Evangelisti 

Ieii, in segu i to uliu deciba 
azione svolta dal nostro giorna­
le, il s induco ha f inalmente as­
segnato un uppartamentlno, al 
Quartlcciolo, a Maria Evangelisti , 
vedova dell'operalo arso vivo nel­
l'Incendio delle baracche dell'Ar­
tiglio. La povera donna è s ta ta 
invitata in Campidoglio per fir­
mare il contratto d'affitto 

Le altre nove famiglio che 
h a n n o avuto bruciata la loro bu-l 
uvee ii c o n t i n u a n o frat tanto a 
tiormlre ali uddiucclo. Fose buli­
no ancora una volta ch ie s to di 
poter ulloggiure noi centro San 
Michele di Portu Portese, benzu 
l'erultro ottenere alcuna soddi­
sfazione. 

Continua, nel frattempo, l'in­
vio di ofTerte e doni per le tren­
ta v i t t ime dell'Incendio. Al no­
stri lettori chiediamo masserizie 
e mobilia, avendo ormul asse-
unnto a tutt i 1 s inistrati una rc-
4 e metanica o un letto 

l e conversazioni 
nelle sezioni del P.C.I. 

•Sul tema: «Pei i: i governo ui 
pace e di piogreoso e ut i rlope' 
Uno la volontà tU.:l. uulm.-.i •; 
surunno tenute ie ai» ruc.ntl co; -
\e i s i i / lon i popolari ..nani u 

Prima viti !c ulie o i e 20 .urlerà n 
dottor Cannine Uè Lip ih, i.iai-
tedi ti Appio ci saia •ina pubi;,, 
ca r iunione alle «••: 10 ;J0, H Val 
lo Aurellu alle 20 ;" . lcrà l iruno 
Tau. a Monti alle 20 K. Coppa. 
a Ottava ulle 120 Tuoanellu. a 'lor 
Sapienza alle '20 Ci.inu. 

In funzione da domani 
la delegazione alla Garbatella 

Da dom;inl comincerà a funzio­
nale alla G.nbatella la nuova De­
legazione. f i s a sorgerà in via del­
le Sette Chiese angolo via degli 
Armatori, in prossimità del met-
e-ato coperlo. La nuova delegazio­
ne è etata inaugurata dal Sin­
daco. 

UN O.d.C. APPROVATO DAI RAPPRESENTANTI DI OGNI CORRENTE 

La CI. della Manifattura 
chiede un governo di pace 

Decine di messaggi al Presidente della Repubblica ed ai presidenti del 

Senato e della Camera — Una delegazione del Poligrafico al Quirinale 

L'aspiru/.iuiu popo la le per 
un governo J I p a c i e che ten­
ga conto del valor.» ciel risul­
tato del sette giugno, si e e-
tpresvo i e i i i ; l una fui ina nuo­
va. I lavoratori de l la cap:-

del g iorno contenente la r ichie­
sta di un g o v e r n o ili pace e di 
riforme boriali è s tato appro­
vato dal la Commiss ione Inter­
na de l la Manifattura 'Libacelo 
tomi osta da aderent i a l l a CGIL 

160 giovani reclutali 
in tre giorni alla F.G.C. 

I giovani comunisti sono nel 
pieno dell'attività pur la realiz­
zazione della campagna « l i lu­
ti lo ». In «mesti ultimi tre gior­
ni, 105 giovani e 55 ragazze sono 
stati reclutati alla FOCI. 

I.e «sezioni giovanili d i e hanno 
realizzato 1 migliori risultati so . 
no: Torpignattara 30 giovani e 
10 raj;a/ze, Trullo J5 ragazze, 
N'onu'iitano 20 giovani, 1*. YIil-
\ i o 10 ragazze e 3 giovani, Gar-
batella 15 giovani, Qu.irtii-ciolo 
10. fìianlcolense 10, C. Bertone 11). 

Ieri la famigl ia iti Adr iano Ventura , composta dal la mogl ie , 
e ila due raKaz7liii è s t a t a costret ta ad accampars i con le 

masseriz ie , in Piazza N a v o n a dopo a v e r r i cevuto lo sfratto: 
una srena purtroppo non infrequente in città d o v e Kli s tra l l i 

sono pane di ogn i g iorno 

UNA COMPLICATA K GROTTESCA VICENDA GIUDIZIARIA 

Referendum tra ì barbieri 
per la chiusura pomeridiana 

Alcuni barbieri di noma, rifa­
cendosi alla norma pile vige in 
minsi tutte le principali città di 
Italia, ci chiedono, per mezzo di 
una lettera pervenutaci Oggi in 
redazione, di intervenire in una 
delicata questione. Essi ch iedo . 
no che sia attuata una chiusura 
nelle prime ore del pomeriggio al 
fine di poter nelle ore libere 

Vince ventitre milioni al Lotto 
ma viene denunciato per traila 

/ numeri gli orano stati suggeriti in sogno dall' ombra del 

fiuti re defunto — Una causa civile e un processi» penale 

mangiare in santa pace con le 
loro famiglie. 

A questo scopo sarà indetto al ' in mano . 1 quattro n u m e r i era 

Nel la notte dal 5 al 6 g iugno 
1952, il s ignor Mario Jonna s o ­
gnò il defunto padre. L'ombro 
paterna io trattò mol to affet­
tuosamente e, dopo aver lo a b ­
bracciato, gl i suggerì di g io ­
care quatt i o numer i al lotto. 
.< Non ho potuto lasciarti una 
grande eredità — disse i l buon 
v e c c h i o est into — ma ho v o ­
luto riparare ora, dandoti la 
poss ibi l i tà di d iventare r icco >.. 

Sveg l ia tos i al matt ino , con la 
m e n t e ancora impress ionata 
dalla v i s ione , lo Jonna si c o n ­
fidò con due congiunt i . D o p o 
b r e v e discuss ione , fu deciso di 
g iocare senz'altro la quaterna 
su d iverse ruote , fra le qual i 
que l la di Roma. La somma i n ­
vest i ta tu di se imi la l ire. 

La domenica matt ina, m e n ­
tre lo J o n n a era ancora a l e t ­
to, entrò in camera la mogl i e , 
pal l id iss ima, con un g iornale 

ABITAVA IN PIAZZA TARQUINIA 1 

Inesplicabile sparizione 
di un giovane apprendista 

I familiari vivono nella più grande apprensione 

Un ragazzo di quattordici an­
ni e Inesplicabilmente scompar­
so da quattro giorni. Il mistero 
più Atto circonda la s u a spari 
zione. poiché n o n es i s te — al­
m e n o secondo q u a n t o r isul ta al 
famliuiri — u n a ragione, a n c h e 
t e insignificante, c h e po^ea, g i ù 

_ - - , fttScare 1 improvviso a l lontana­

la C^rte O ' [ m e n t o da casa del giovinetto. 
prr>ced:rner.: , LO scomparso e-i ch iama Gio-

pcr ".la>cio di immobi l i 'par j% f c r .n j Gorinl. e. fino a mercoledì 
a 7.99 ogni 100 abitant:» d: 
cui ben 12 534 17.56 p e r c e n t o 
nb.tanti) per i m m o b i l i adibit i 
p e r u > i ri-, abi taz ione . N e ì l o 
s tesso a n n o s o n o .«.tati ordinat i 
tì.341 sfratti da immobi l i ad 
u>-> abi taz ione e 590 sfratti di ' 
immobi l i ?d UM« di abitazioni 
v ono stati e.-eguiti. At tua lmen­
te — c o n f n u a la re laz ione — 
r r e s s o la Pretura d i Roma lo 
e l e n c o de l la g r a d u a z . o i c c o m ­
prende circa 7.000 .sentenze d i 
sfratto in a t te -a d i e secuz ione 
e «i tratta ne l l a grande m a g -

scoiso . era domici l iato in piazza 
Tarquinia I (presso piazza T u -
(•colo. al quartiere Appio-Latina) 
e lavorava come apprendis ta nel­
l'officina Saliett i . special izzata in 
riparazione degli ascensori . 

Mercoledì matt ina , a l le 6.15. 
come tut t i gli altri giorni. Il 
tiorini e l i b i t o di casa . Indos­
sando la tu ta azzurra da lavoro 
e portando FOCO una c a s s e t t a di 
fibra, c o n l e n e n t e I ferri del me­
stiere. Prima di uscire, come 
tutt i gl i altri giorni, ha ricevuto 
dalle mani della m a m m a la mo­

desta colazione E. da buon fi­
gliolo quale era. ha affettuosa­
mente sa lu ta to 1 familiari. Quin­
di. è uscito. 

Do quel momento, s i perdono 
le tracce di Giovanni tiorini. 
Egli non è mai g iunto all'oUìci-

RUBAVA AUTO E LAMBRETTE 

La banda del "conle,, 
catturala dalla polizia 
U n p e n c o l i o quarte t to U . . 2 4 e n n c . ab . tan te a Borc,.i V.t-

-<ir* d"auto è .--fa:i a:5:ci irato|{t r.o 43. al q u a l e \ e n . \ a n o af­
al la g.u«.tz.a. in s egu i to ad {fidate le . m p r e - e ir. cu i occor-
ur.a J C - . C d . «-•peraz.ou a i P L - | I quat tro ubavano andare in 
liz:a. La p.ccola , m a a b . l c Jspro jrj ur.a Lancia « Aprxlia ». 
bar.da o i lauri, operava nei i b i cerca di macch ine da ruba-
qu2rt-eri Pra i : e D e l l e Vi t to ­
rie, rubano.) l e auto e le l a m 
bret i e . o *pogIiar.duIc a i tutti 
gl i acces so ] ì fac . lmcnte tra* 
-portabi l i , . n c o m m c . a n d o d a l ­
le g o m m e e d a l l e bat ter ie per 
finire ag i i dpecch.c t t i r tUuVi-
s iv: ed ai catar i frangent i -

La - g a i i g , era formata d a l 
- c a p o » - , Car lo Toma-suolo, d i 
42 anni , s o p r a n n o m i n a t o - i l 
C o n t e >., ab i tan te in v .a B o l ­
zano 28, aedicer,tc impiega to 
pr iva to , e d a g l i affili-iti S a n ­
d r o F i o r e n t i n i , un m e c c a n i c o 
4 6 t n n e , U m b e r t o Mastro io la , 
u n i m p r e n d i t o r e e d i l e d i q u a ­
r a n t a d u e a n n i , d o m i c i l i a l i a n ­
ch'ess i i n v » B o l z a n o 28 e 
Oscar Porr i , u n i m b i a n c h i n o , 

re. A p p e n a n e a v e v a n o a v v i ­
stata u",a. la spogLavai io rap i ­
d a m e n t e d e g l i acce^orL, o p p u ­
re la rubavano , «montandola 
pò: ci.n eomcM Ì in per i fer ia . I 
pezzi vemva»i.i r ivendut i c o n 
fac.l ita a garace o a rece t ta to -
ri privai . , a Porta P o r t e l e , a 
Campo de" Fiori, e in altr" 
« v a maggiore sve l tezza 

no uscit i e l l e t t ivamente , a R o ­
ma. L'emozione fu così grande 
clic, per poco, lo Jonna non 
svenne . Per c inque giorni , i 
due coniugi r imasero in casa, 
a letto, tanto p r o o f n d a m e n t e 
li aveva scossi e turbati la n o ­
tizia! 

La giocata e i a i.tata fatta nel 
banco n. 298 di via Guido R e ­
ni, gest i to dal la s ignora M a ­
ria Til l i , coadiuvata da l l ' impie-
gata Maria Panaro . Il v e n e r d i 
success ivo , lo Jonna , a c c o m ­
pagnato dalla cognata, si recò 
al Banco di Roma e vi d e p o ­
s i tò la bol letta per la r i scos ­
s ione del la v inci ta . 

S e m b r a v a c h e tutto dovesse 
andare per il m e g l i o . Invece , 
una se t t imana p iù tardi, l o 
Jonna v e n n e a sapere c h e il 
cupo de l serv iz io Lot to de l la 
Intendenza di F inanza a v e v a 
dichiarato clic le matr ic i d e l l e 
bol le t te v incent i , c h e a v r e b b e ­
ro d o v u t o e s sere custodite n e l -
1\< arch iv io segre to », non e r a ­
no s ta te r invenute . 

La cosa des tò sorpresa. E' 
noto che , ogni set t imana, v i e ­
n e redatto un v e r b a l e al l 'atto 
de l depos i to de l l e matric i . Il 
verba le è compi la to e firmato 
da rappresentant i del la P r e f e t ­
tura, de l la F inanza e de l S i n ­
daco . N e l v e r b a l e redat to q u e l ­
la se t t imana , n o n si faceva p a ­
rola del ia scomparsa di n e s s u ­
na matr ice . Succes s ivamente , 
però , fu redatto un a l tro v e r ­
bale , ne l quale , invece , s i p a r ­
lava propr io del la spariz ione 
de l l e matr ic i c h e interessavano 

10 Jonna . 
Di conseguenza , l o Jonna i n ­

tentò causa, in sede c iv i le , a l ­
l ' Intendenza di F inanza . I m ­
media ta reaz ione: lo Jonna , la 
r icev i tr ice e l ' impiegata v e n ­
g o n o denunc ia t i p e r fa lso , so t ­
trazioni d i matric i , tentata truf­
fa. falsa compi laz ione di b o l ­
le t te . 

Gl i imputat i , di fes i dagl i a v ­
vocat i M. Bev i lacqua e T. M a n ­
go. s o n o compars i davant i a l la 

11 scz. del Tr ibunale (Prcs . S e -
meraro , P.M. B r a c c i ) . I l p r o ­
cesso . però , è s tato r inv iato a 
n o v e m b r e . 

Tre feriti nell'urto 
di un'auto contro un albero 

Tre persone sono rimaste fe­
rite in uno scontro avvenuto alle 
ore 20 circa di ieri al km. 47 
della via Salaria. 

Un'auto pilotata ri il piote.->soie 
di lettere Luigi Fianciuiie di Yl 
anni, dumiclliato in via Piave 52, 
è andata a cozzate contro ini .li­
bero. dopo aver slittato sul bi­
tume sparso sul fondo stiadalc 

A bordo dell'auto vi ciano, ol-
t i e al Francarne, il prof Gino 
Salvetl di 33 anni abitante ni via 
Catania 21 ed il giornalista Fran­
co Bienci 

Il Salveti ed il Francioni sono 
rimasti feriti al capo ed agli 
arti. Al Policlinico, dove sono 
stati accompagnati, sono stati 
giudicali guaribili in una quindi­
cina di giorni, mentre il Brenci 
ha riportato ferite tali da essere 
ricoverato In osservazione. 

Nozze Paggi-Ventura 
Ieri mattina alle ore 12. m 

Campidoglio, il compagno Aldo 
Natoli ha unito In matrimonio la 
compagna Simonetta Paggi e il 
compagno avv. Luciano Ventura. 

Ai cari compagni giungano gli 
auguri più vivi della sezione 
Universitaria, della Federazione e 
dei compagni dell'Unita. 

Un settantenne muore 
in un investimento 

Il settantenne Etnico Hravettl, 
rh'tanle al numero 15 della via 
Silvestro II. ha perduto l.i vita 
in un incidente stradale, avvenu­
to alle ore 1145 di iei i matti­
la. m via Boccea. 

I! travet t i stava attiaversando 

tale i cittadini de i q i t a i l i e n , i e i l ; i j sindacati"scissioViisti" 
le d o n n e sono mt'.'tvvuuti a i - { 
l e t tamente per d ire la l .no 
parola d ire t tamente al presi­
dente de l la rtepubblicH ut ai 
presidenti de l la Carneiu <- del 
Senato . 

Nel la giornata di ie i i mi­
n i l e di m e j j a g g i - imo stati 
iccapitati al Quirinale , al Se ­
nato e al la Camera oa nuu .e -
to^L' de legaz ioni d i tavo la to t i 
e cittadini romani, che b a i n o 
conferito con i diretti co l la­
boratol i de l le ìnas.-unt' aut< -
rità de l lo S ta to In prima fila 
in questa azione, che d i m o - t t a 
la jenaibilita f> la coscienza 
politica dei c i t tadini de l ia ca­
pitale, Mino -^ah i lavoratol i 
de i più importanti c o m p l e t i 
produttivi ' 

Sci ope ia i e e iiiip'egali1 (le­
nii .stabilimenti de l P o l i z i a -i 
lieo d e l l o Stato di Via Verdi ' 
e di via G m o Capponi si 
no recate al Quir inale e -ono 
state r icevuto oa un al to fun­
z ionario del la ser retei la di 
Einaudi . Le d o n n e v e n i v a n o 
a portare Un messagg io ap­
provato da tutto 1" o p e i a i e 
de l l ' importante compl^s'o ;r 
dustr ia le . in CJI ven iva for­
mulata la n c h i c s t a di un g o ­
v e r n o che in pi imo luogo ab­
bia a cuore In sv i luppo p a ­
cifico di tutti i setto: i de l la 
vita nazionale e in par' icolar 
m o d o deirumu->tr:a. o:.dc ad­
sorbire la mano a'opera di ­
soccupata ed idev'aie u tenore 
d i vita degl i i tal iani: che si 
preoccupi di r i s ' j lw<* l 'ango­
sc ioso problema de l la casa. 
lut ine l e d o n n e h a n n o .affer­
mato di v o l e r e un governo 
c h e appoggi tutte lo p'-ssibi'-
in iz ia t ive per la paco nei 
m o n d o . 

L e stesse sempl ic i e s ensa ­
te r ichieste sono state pnrtp'o 
al Quir inale da numerose a l ­
ti e de legaz ion i di opeia i e di 
impiegat i d e l l o S t f t o e in p«>r-
ticolar modo da q u e ì h dei Mi-
n i s t e n A Mcntec i tor io si s o ­
no invece recate de legaz ion i 

di d ipendent i capitol ini , ili 
operai edili d e l l e cont inaia di 
cantieri chi» puntegg iano la 
città, di maestranze del la CU-d-
ca e di altre fabbrichi-. 

Anche dai quartieri e dai 
rioni de l la capi ta le sono par­
titi messaggi e de legazioni 
D u e gruppi di d o n n e h a n n o 
recato al Pre^i . lenie dci'.:i Ca­

l m e r à la richiesta di i t i g o ­
verno di pace cspress-a n.»I 
corso di a scribic-t» tenute-.! 
a l l 'Appio . Dal lo ?*e><-0 q u i r -
t i c i c una d e l e g a z i o n e ò- c i t ­
tadini si è i n v e c e recata a l la 
Pres idenza de l la Repubbl ica 

Il fatto più s ignit icat lvo ne l l e 
fabbriche è s tata la piena uni­
tà tra aderent i al s indacato uni ­
tario e operai e impiegat i 1-
scrltt i a l l a CISL. Un ordine 

.a ".tiadd, ailoiclit i •• • 'o ':avo,-
lo da un'auto tatuata Ho." "> Iàll'59, 
pilotata dal malesi 1 ilio dell'Eser­
cito Feid.n t'..d'i Ciu.u.e^e, in ser­
vi/ io presso la i . ^ i i i di Foi te 
Boccea 

Soccorso dallo SU^M> >ncstitoii> 
il vecchio o stato d iv i s to a boi^to 
Ji un'auto niill'.'uc. thiamata dal 

Maresciallo e ita^.K): tato d'or ;CJI-
Ĵ airoanLdalc- di S Smi to II 

medico d\ tu: no, do;i<> avere at­
tentamente v'Mta'o il H-avetti, io 
taceva ricoverare ri coisirf. «ai-
i icandolo ,-uai ilnle . i due n-t-si 
DODO poche o ic . pt"-o. 1 »ove-
retto. pei soci avv e aie lOionli-
-'dziom di natuia i n d i ita «c^li 
aoffnv.i da quaiciic tt-m,X) di cuo­
re). nonostante k tuie <i< ' s.iai-
tari. decedeva 

Convocazioni di Par t i to 
S«9"IMÌ <II lutle le Stilo*', iomani alte 

'Jf« l'J & Poott i'ariup-, 
OtjMijMtiTi di ;>eiloQ» donwnl »th 

ure l'J at\h nJ di sittura (il quinta 
lettor., alla St-zione Testacelo). 

Agit-prop di SciioDe dvtnani alle l'J 
aule s.*J. di M.tiote (il ijuintu lettor. 
alla s(ttione Testacelo). 

Rtspaniabili limmicili domani alt* l'i 
ili» fedone TeiUtttu. 

BtiponiiMli iì amminittiaiiom domaa' 
alle uro KS.no |„ lelerailone. 

Reipotuabili quadri domani alle 19 i 
pjnt.' P^rioni. 

Rejpcnjaiili di massa dosimi ali» l'J 
•n r«.JtMzione. 

Risponiabili dtlh diiiasione dello be­
loni douanì alle l'J prfssu la !fde d»l 
l.II.»* Jiroviurlilf 

Cinema Prodmione: Immuti di C Uula 
• 'iu,n.jm ,W\ t PS p J, il,, a . | | . J.,. 
Mini alle ire 19 in Federatane. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Domani ìli, ur . . '.'. . jrUjf. urgi-

'""l.w t. a|.!,.rup dJle ^gij^t, .-^ 
noni n lideraaniin i aiujt.lel!., l-!.u, 
Es'iuilI 'iu. Au îo. l'^nv-l.au. eavillmg/r.' 
lri»ilili Ilu'ina ijl Bi,ia. Iibjrtiau. tei 
t'ioile, â i-t e -,J>J saijr.ci. \al Mela-la 
0,1.cu'., r.,|„nii TIIM Mano, Itali». Tra-
»'>»e.-y. l'urlu-nn, IjjtJraru, lurimjiial-
Ura. > L.r.njo. M. \| jr.u. 1'. Mihlo, 
f.arbatelli. 0 B ri», K {' liadm 

Segretari, organinatni e agit-prap d'i 
I' lllr»- s»/i-inl domali allf l i r c i-I 
a Vinti Iv^di. 111 

Convocazioni Sindacali 
ali.- I.TV ls_ a"t 

-^ mblta ytnirjl, 
drll UM 

I>tri(jaazi, ie ddlj 

In tin di vita un carabiniere1; 
ceduto dalla molocicletla 

Elettrici - l.uiudi n. 
Uucra del La.uni. a 
di. laiuialun .lolla t-IH' 
J-lla L\Ls p,r la 
C .-Il Ilijrll/a 

Barbieri e parrucchieri: Lunedi i, al1. 
ore <J..;i> *ss,m'ilta omerale drllj n 
l.jtria alla (a.n.ra dtl U\oro 

AMIC I DELL'UNITA1 

Domani i responsabili di M M vt<-.. 
' ^. |JMiU s t i l i : . . > , l i m e j l y . - i_, 

-"' ••'"* J •' »̂'JJ un. 3. a Iial a] 
a T. jiiaK, . a lis.in *, ure l'J, .i.. 

Martedì i> !.>:,•;>..jr: JI.-, .,,i l'|*»ij, .„ 
i.nt . \I.I x . \ u 4'i.rdunata 3. 

Di un gi.ive incidenti ^tr..ciaìe 
è rimasto vittima il cacabiiMeie 
paiacadutiatd della Leuuine « La-
z io» StefaiKi Ctii-i. tli 2i anni, 
da Avellino 

Il CriSsi. veiho le JJ :Ì0 di ieii 
sera, percorreva in molocu-ietta 
la via Cassia diretto vor.--o Iìonia. 
quando, giunto ;,i Km :;u. per 
cause imprecisate tadev.» dal 
veicolo. importando srav i-^aue 
ferite e la commozione cer».hr<ilc. 
Il carabimeie è stato Ricoverato 
m fin di vita all'ospedale di Snn-
to Spirito 

LA BATTAGLIA PER LA CONTINGENZA 

Nuovo passo della G.d.L 
per t'unita con CISL e UIL 

MaiMcdì si riunisce I « a t l ivo -, SÌIKIU-

calc per de l iberare nuove l'orine di lolla 

.Nella matt inuta di ieii. si e via Attilio IteRolu 81). via Gcr-
tcnuta la ì i u n i o n e della ^c^re-
tcna della C" d L. insieme con le 
begietei ie dei aindaCHti del l ' lu-
d u s t n a Uopo aver p ieso a l l o 
uc-i r isultat i del lo sc iopeio ui 
giovedì e il caratteie u m l a i i o as­
sunto dalla lotta jier la contin­
genza. la ^egieteria della C d L 
ha deciso ai inviare una lettera 
alla CISL ed all'UIL per invi­
tare le d u e organizzazioni ad un 
incontro 

Nel corso di tale incontro, la 
CflL. esporrebbe il p u n t o di vi­
sta della organizzazione unitaria 
In m e n t o ugli sv i luppi dell'azio­
ne per l 'aumento della cont in­
genza e inviterebbe la C I S I J e la 
UIL. ad un'a / ione c o m u n e per 
rompere 1 intransigenza deyli in­
dustriali 

La segreteria della e d L ha 
convocato m i m e la r iunione del-
l 'att i \o s indacale del settore del­
la Industria per martedì alle oie 
18 30 Nel corso di tale r iunione 
verranno decisi gli ulteriori invi­
luppi dell 'agitazione 

AFFANNOSE RICERCHE DEI PUF ASSASSINI 

Scambiato per il Conforti 
un piovane al Lido ili Roma 

Chiarito l'equivoco è stato subito rilasciato 

Le ricci che di Sergio Contorti 
a Oiui io Sal ierno. gli ttbsasfalni 
di (iiorgio Greco, cont inuano 
febbrili. La polizia ha effettuato 
numerosi sopraluogtii in varie 
zone della nostra provincia, ad 
\n/. io, a Net tuno , ad Ostia, dova 
telefonate e lettere anonime ave­
vano segnalato la presenz.* di 
due fuggiaschi 

Le ricerche. f>ero. non h a n n o 
ancora dato eMto positivo A 
Ostia e accaduto u n curioso 
episodio, che dimostra a qual 
grado di eccitazione s iano g iunt i 
gli Investigatori, nell'ansia di 
catturare i d u e missini Un pio­
tane . che sostava da\a l i l i a u n 
far. t- «tato .scambiato per il Con­
forti. Circondato subito da agcn-
'.i. ed invitato ad esibire i docu­
menti . ha potuto , per .--uà for­
tuna. dimostrare iaci lmcute di 
non essere coluj che tut te le 
Questure d'Italia s tanno cercan­

ti ragazzo scomparso 

r.a non e tornato a casa, non 
h» OHI tlato i.Dtl/:e di s-è N^ 
una tr.r'or.aiH :.e un biglietto. 
nulla 

IJI Ti.aJrc. venuta ieri :-era. 
ver>o le ore 19 r.clin nostra re­
flazione <f ha dichtaiato jnar.-J 

Treni per il mare e i Castelli 
Linea Roma-0*>tia Lido Par-

Nozze d 'oro 
La < ovipHifln %»»•••* Uci loci l 

c lì coniiMgno t v « i i . l t . Su-aii-oli 
della sez ione A p p u Nuovo cerf 
brano oggi le . 0 :0 nozze d'ero. 

Alia f.tii.igiui e HI Cun; unti 
g i u n c a n o le nontre felicitazioni 

IClido di 1 o:. .̂l1<'r•^l a^soluta-
-ncr.tc -piccare 1 accaduto Gio­
vanni era un radazzo affettuoso 
t- ris;>ctto-!o. i BUOI rapporti con 
gli altri fan.i'.iAri. genitori e fra­
telli. i-r.ii o ottimi Non aveva 
idee ii-.<il-arf per la testa. r.A 
<»vc\a ". al n.»nlfestato pr.>J»ostU 
ai e c-va--io-.c 1 

Il fatto e ciA -ti.t-. denuncia­
l o alia i>oii/ia Ricetche etfet-
tuate a Roi ia sono risultate Ta-
t>e II r.cme. 1 connotat i e le fo­
to delle» scomparso sono MatJ 
f|aindi diramati a tut te le Que­
sture il Itali» 

lenze da S Paolo: 6.30. 7. 7.30. 
8. 8,30. 9. 9.30. 10.15. II. 11.45. 
12,30. 13. 14, 15 e poi regolarmen­
te oi;ni mezz'ora « n o alle 22^0. 
poi alle 23.15 e 24. Partenze dal 
Lido Centro: 7.15. 7.30. 8. 8,30. 
9. 9.30. 10. 10.30. 11,15. 12, 12.45. 
13.30. 14,15. 15. 15,30. 16. 16.30. 17. 
17.30. 18. 18.30. 19. 10.30. 30. 20.45, 
21.30. 22.15. 23. 24. 

Linea Roma-Lsdispoii — Pau­
lonie da Roma Termini: 5. 7.10. 
8 5ó. io. 12.10. Partenza dalla 

21. i-2. Partenze da Marina. 

Oggi sciopero di 2 ore 
ai Mercati generali 

Stamane, dalle 4 alle *> del 
matt ino. 1 lavoratori dei merca­
ti generali sospenderanno il la­
voro per etroncare i tentat iv i 
della Associazione dei grossist i 
di privare del lavoro 1 soci della 

j cooperativa dei facchini Come è 
(noto, all'azione dei gTOSMbti s i 
!e aff iancata la Fcdercontor/ i la 
j (piale t enta di attuare assurde 
Idiscriminazioni tra 1 lavoratori. 

do tg l i e stato perciò inmiediu-(privando del lavoro 1 facchini 
tamente la-sciuto andurc. (che r i su l tano iscritti al Binda-

Secondo u n a segnalazione | ca lo unitario 
giunta du Modena, il Confoi l l ed 
li Salierno sarebbero stati \ i s t i 
dirigerai ve-iso quella città- da 
Mirandola. Anche In questo caso. 
però, le ricerche subito elfet-
luate non hanno dato ne&aun 
risultato. K' probabile, perciò. 
che tut te le voci, le segnalazioni 
e i presunti « riconoscimenti » 
dei giorni scorsi non siano altro 
che equivoci, se non addirittura 
allucinazioni, C e chi comincia 
ora a »osi>cttare che 1 due n o n 
si s iano nemmeno al lontanati da 
Roma, ma se ne st iano, invece. 
t c n nascosti proprio nella nostra 

c no 1 
o #> A 

A 

manico 187: via C.mdia U0, via 
Crescenzio 37. v ui Gioacchino 
Belli 108: via della Giuliana 24. 
Horgo-Aurelio: \ Cini- inazione; 
'Ircvi-Canipo .'Marzio - Coloim.i. 
inr io Umberto 113: p / / a S Silve­
stro 7(5; corso Unitici to -163; pia/ . 
za di Spagna l>4. S. Lustae-cliio: 
via dei Portoghesi •> Itesola-
Campitelli-Colonna: eor.vo Vitto­
rio Emanuele 170: e orso Vittorio 
Emanuele 343; lai s o Are-nula 36: 
Isola Tiberina 40. Trastevere: 
piazza S. Maria in Trastevere 7; [ 
viale del Re 88. Monti: via Ago- j 
stino De Prctis 76: via Nazio- j 
naie 160 Esquilitio: \ i a Carlo. 
Alberto. 32, via Kmanuele Fili-1 
berto 126; via Principe- Euge-1 
nio 34; via Principe- Amedeo 109; : 
via Merulana 208 Salliistisno-1 
Castro l'rctorio-Ludovisi: via XX ! 
Settembre 23: via Goito 13; via 
Sistina 29; via Pie-monte ">5; via | 
Marsala 10. Salario-Xonicntaiio: ] 
viale Regina Margherita 63: cor­
so Italia 100; piazza Lc-cie 13; 
corso Trieste 8; via G. Ponzi 13; I 
via di Villa S. Filippo; corso 
Trieste 78; viale XXI Aprile 40; ' 
piazza Crati 27. Celio: via Celi-i 
montana II. Tesiarcio-Osticnbc: ! 
via Ostiense 53; viale Africa 78; j _ ^ 

l ? . h wh , lb .er ,!à V T ! h u r t i n " » > « i » i i . . i i i i u u i . i . i . n i i i . M . » » via dei Volscl 1)9. Tusco lann- \p - ' _-

Pio Latino: via Orvieto 39: via I P r O l ì t O 0 S U I T l ì S U r ^ 
Appia Nuova 203: via Cor/mio 1; ' u , , ' ' " « «3« " • • « < " w 

via Appia Nuova 466: via Epi­
ro 7. Milvio: viale Angelico 79. • . •* . « n W l f U • I 
via Settembrini 3J. Monte Sacro: Ida U A N U T Vlfl 11321011316 
corso Scmpione 2.'>. via I-̂ ole ì » . 
Cursolane 31; Monte Verde Ver- , A E i o l » » n e n t o iti ves t i t i ai 
chic: M : I Barrili 1 Prenot ino - i ! a = a ' f l e s c h i . POpelin. a lpaya-
Labirano: via A G i ù - a n o 2\ »eit-'» g iacche spor t e panta loni 
Torpìsnattara: via Torpn»r.atta- n e r "fini gus to . T u t t e l e più 
ra 47. Monte Verde N u o \ o : Cir- j belle stoffe si v e n d o n o anche 
convallazionc Giaiucolcnsc 183. | a metraggio. 
Garbatella: Via AI. Mac. Stroz- ! 
~i 7-9; \ i a Grotta Perfetta ri I Consigliamo i lettori a lare 
Quadrar,,: via de, Quintili 155; , i loro acquisti dalla nota DIT-

t . 2 £ £ * P i ? a d c ' yltrXu t » , , a r - i T ^ D.4WDY in Via Nazionale, ticclolo: via Ugento 38. In i/?«- i . _ W T T » >• . •_ . 

- RADIO-
riHuKWIUi M/.luMLl. - ei.u.-

ul. Ilail u ll.-t -(. 1 ;, 11. M.J<J. 
JJ,V> — U:, 7,IV U UjJu v t t 

i un'in — e.L i Ita,-. |na J, Ha 
M ĵjia - l'ni....,n Jel tnu,.u — 
U-i ^.,U: \ . l j ni. uji^i — 0rt ;o 
ci'!iid.sU l.rianJ. diruijiii -. \);i 
10.15 11. Trasui..i..t,i!L pir le \>,TIK 
armali- — Ore 1.': U.-chutri Mrap-
li.nt — O.-o l-,;i0: Uao i'uintranr-
Utanii — Ore l.i. O.tu di ira-it.a 
- rVeù-ioni d?l t-m,io — Ore lo JD. 
Ml.uin laukn ne — Orr l l : d.-o >i 
>rancia — Ore 11. IV 1..coati e fuy4 
— Ore 1I..1U. Oritki.ra Natili -
Ort 13. Fatila», i f'.1. ì..:.»:..a — Ore 
!."). !0: Li butta e !» silnic — Ore 
13.43: Cornili.-MI ca.atur iti»» .!,»,•• 
.'«• — Ore 1») Ma... j u,u .-.»!.• a 
— Orp 16/W: 0rih.»-.ra lr.najoh — 
('re 17: Oiru d: [ranr a — Ore 17 :i0 
(onrfrto smfunliu. or. he.lra «• iurL 
dell'\ct-adf.n a Naf. .li .-». l.eilii -
.Vll'intervallo. ((-nj .1. l'titiiu - N"-
tu.e »|iurtiVc — (>., !'J.!.V. limi, i 
fa blllo — Oro l'I. IV. U g:«,rnatj 
spirtlva — Ore -'O: (jiu|ii« rad...!.. 
irò 19 K'. - Jlualia . KiJ'ji ra — ')r< 
20.',0- !!ad ««port — Ore 21: Ta<ca 
nn musicale. • B' arrivatu un ba»t 
B.ntimon... •, vanela mu»ira)L — 
''-. :'.': ti.. : dal moid i — Ore 22 "10 
Concedo d>-l TloloncellUta \nt.wi -
J' i j . \ . — Ore 2.1.!".- ('omp!e»n Tor 
tc-a — O.-tf 21: lllimi- notu.i 
H j " i a K . . t t . . 

.-»K(0M)0 PKiK,K\MM\ - Ore ^ ." 
Attuala.» Ira»i.if?-o — Ore 11,13-12. 
> ila »t.nipa f̂>•lr,. — Ore Vi. l'anta 
»a a due MI.; — Ore 1:1,S0: T.ì 
i'rtralia pri».enla: «(jnesto e '1 pat» 
di .,j]e . _ Ore ll-ll.-'fO: Oli a.»« 
d'Ili camone — Ore lii.l.V !!accu.i' 
J >' »!..-! — Or* llì:!i): IticnrJu d 
(•j.-i'ju l!o r.'nrill — O.-c '.7: l̂ i v.« 
'.A . rjuji.'llo — Or. 17 30: ìv . . 
M'j i;and i le Ĵe i „.H..UÌ —. Ori 

:;.!." tu'..»! ,i — Or* ìi-,:;i): KJ 
' • if.i ni . — 0-.- l'J '..">• Ŝ i »i-
' M\r — Ore 19.'to- 0.-rhi»t*a her 
uri — Ore 20: Uad-uvri - 1,'f 
•'. fr..n< a - Gimiau rad.i.runico 19">" 
—- "."e 20..M: 'taccuino musfa-il« -Ve-
»'-.'|.i ilell'iipe-ctti» — Ori 21: Mf 
-. 'j.uen. gaie da salvare — Of 
22.13 I un..iti deì!'inruh<> d- Ed 
•ur \!'an Po- - - Or. >2M: PUTII 
l u »p..-t — Ore 2!- I! p:,i!\t-r!l . 
- "- 2:.r.2l".0: Ori li. «tra i'ìfh 

rrf.7.0 ri!iV.R\MM\ — O-p In 
il 1 . F. iropa — Ore lfi.rTi- Brvt 

ra il. 1 r.n.rna sr.nnra — Ore 1»" 
• a d trthur Hin'qi'r — 0--

w".0 
t'j \n 

I.» terra proii.-»ti — 0 . 
Fì«|ure del pen îe-o « d»1 

• a* ..ne lilierale in Italia — A". 
!'• 13; 1! .jMrnalr ii\ trrin — 0" 
2-1 '.".- C'.T-er'u di nyni 'era — 0-
-": P.i, M.ati br.-vì per la rad:n 
iV o- or,, j-j )n r 7 1 ^ - u r , , r pater.! 
V."a in tre atti. 

il vestito ideale 

l i . 1(7(7 fanqoio XXIV Maggio). 

torc L" proprio in «juc-^ta dire­
ziono che nelle ult ime ipiarati-
tott'ore. «d sono n>o«i 1 lunzto-
narl Cella Squadra Monile 

Altre indagini vengono con­
dotte in Calabria. d o \ e il paure 
del Conforti j>o-*tede a lcune 

IL GIORNO 
— Oggi, domenica 5 luglio, (18B. 
179). S. Emidio. Il sole sorge a l ­
le ore 4.42 e tramonta alle ore i 
20.13. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 36. femmine 33 Nati 
morti: 1. Morti: maschi a i . fem­
mine 17 (dei quali 7 minori di 
sette anni». 

Bollettino meteorologico. Ti-m. 

5.30. 6. 6.20. 6.40. 7.10. 7,òo. ; ^5. 
8.20. H. 9.40. 10.25. 11.23. li^j j risultati 
13.23. 14.23. 13.25. 16^5. lì^2S. • mantenuto il m.i*simo rw-tit»') 
lS.Có. 194*5. 20.25. 21. 

ruta , in casa dt qualche protct- Paratura di ieri: minima 1'.; mas­
sima 29. Si prevede ciclo nuvo­
loso. Temperatura qua c i stazio­
naria. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

— Cinema: « Francis <l mulo 
parlante * all'Altieri: « Luci sul­
l'asfalto > al Volturno. Astra. Au-

„..» „>.« . _ . . , . « . • ™ sonia. Golden. Quirinale. R>»x e 
pr.>i.net* Che s tando a, si dice- , T l I T e n o ; . E r a , e i c h e , 0 v o l e v 1 , 

^ret-bero piuttosto consistenti . | a I , -Acquano e Centrale: « F e -
Ien matt ina inoilrc. la madre.stivai di Charlot > al Bellarmi-

dei Salierno Anr.a 1)1 BriRii'a ino: < Bivere insieme > al Castcl-
p &tata interrogat.i a lungo d->: Ilo e anol i ; « L* infedeli » al 
Procuratore capo dt l .a Repub- [Centrale Ciampino: * Scaramou. 

iMtca. dr Anirelo Sojruram fculche» all'Esperò: « S u z i o n e _Icr 

d e . ' collociuio H O M I 1 » ™ ; a . " ^ ° l 5 t ! _ e ? . U v " 
Vite \ e n d u t e » al 

,:ne; 
Rtibi .n; 

« Siamo tutti assassini > al Sa-
, . _ „ . „ „ . , . . .„ „ . I ^ r f t '•Otui* di r.otcvo.c - . : . t e - , , a n o : . „ ^ 5 ^ delPisola ver-
, \UTOLr\EE fpartenza da Piaz- r c ^ , . , , „ e i ia fornita ieri .il d c , all'Arena dei Pini; -Carni 

za del Cinquecento). 
Roma-Frej;me: 7. 7J20. 

ROMA - VIA BALBO. 33 - TELEF. 461-407 

IVI A IMI 

'giornalisti di» u n amico dei t»«-

COHVOCAZIONI U.O.I. 
L« m|>«iitkili in tlrtih «Ile «r« 1< 

,-,»•« U »r»'a Fivilaolr, larj» ir*-
94U. 2ti. 

Tu^colana: 5.51 Partenze da La . 
d ipo l i - 18.45. 19. 19,39. 21^6. 22. 

Linea Roma-Anzio — Partenze 
da Roma Termini: 4,35. 0.15. 7.41. 
». 10 23. 12 50. 14.40. Partenze da 
A n n o : 18.12. 19.41. 20.43. 22^9. 

Roma, t'tampino. Albano, *.rir-
ria. «irniano, Veiietri ( S e m i -
Lanuvio) — Partenze da Roma 
alle ore 6. 6.30. 7.10, 7.30. 8, S230. 
0. IO. 11. 12. 13. H. 14,30. 15. 15,40. 
16. 17. 17..JO. 18. 18 30. 19. 19.30. 
20. 21. 21.40. 23. 0.25 

Lanuvtn: 8. 7.30. 8. 9. 10. 12. 
14. 16. 17. 18.30. 19.30. 21. 

N'eml: 7.10. 8. 9. 10. 11. 13. 15. 
16. 18. 19. 20 

Roma, Grottaferrala (Rocca di 
Papa), Frascati, Marino — P a r . 
tenze da Roma: C. 6.30. 7.15. 8, 
8,30. 9.30. 10.30. 11.30. 12.30. 13,30. 
14. H.30. 15^0. 15.40. 16.30. 17. 
17.30. 18. 18J0. 19. 19.30. 20.30, 

Roma-Frej;ene: 7. 1J20. 8.20,,."!. . . . . . *,„ ,„,,„ „»,„ . . 
9.20. 21.30. 13. Partenza da FrC: , i e r n o , j 1 ̂ f h a U ° ^ c h ; ' . i * 
gene: 17. 17.45. •<** ** , 9 ? U : S r o a : l e o r C •» 

. . — . - . . _ . .1 r+ -.n'.\r1. A . • <^tftl»|.r-T»n **— ir .n ITI Roma-Finmicino: 6.45. 'J.lo. : i . | 
12. Partenza da Fiumicino Lido: 
17,20. 18^13. 22A). Partente d i 
Roma-Piazza Giovacchino Rei li: 
6,j>*. Partenza da Rom.i-Castro 
Pretorio: 7.50 

Roma. Vermirino. Fra>*ati, 
Monterompatri: 8.25. 10.15. Il 
11.20. 1 4 » . 18.15. 17. 18,50. 21. 

Roma. Bivio di GrotUierrata, 
Frascati: 745. 9.45. 12. 13.45. 15.45. 
16.30, 17.45. 19. 19.45, 20, 21. 22. 

Roma, G. Ferrata, SqnarcUrelli. 
R, di Papa, M. C I T O : 5.2). 8.30. 
9. 9.30. 10.40. 11.30. 12. 12.45. 14.20 
15.30. 16.30. 17.40. 18.40. 21.XC. 

Roma, €i. Ferrata, Marino: 6,43, 
P. 11. 12.65. 14. 15. 16. 17, 18. 
10.10. 20. 21. 

Roma, Clampino, Marino (Vil ­
lini CA>tct Gandolfo): 7.30. 9. ».40. 
11. 11^0. 13. 13.40. 15.45. 16,10. 
17.40. l'J. 19.40. 21. 21.40. 

Roma, Clampino Ove»t, l lue 
Santi, C. Gandolfo, VlUint Ca»tcl-
10. Marino: 6.30. 8.30. 10.30, 12.U) 
I4.WI. 18.20. 18 30. 31.30. 

il C.inforti e 11 Salierno erano m 

eie rosse » all'Arena Ionio; « Al­

tri tempi > all'Arena M o n t c e r d e . 

SSEMtLEE e CONFERENZE 

Per la Compacnia Didascalica, 
.-a*a di .3iie.»fti:i!ino in via La- a ) i c "ore !7~30."*in' piazza" vàv . ' ra ! ! 
marmora 18. Mcrz.'ora dopo 1̂ dinanzi alla chiesa di S. AiTrua::-• ' • 
p'c>enta\ani) due g i o r n i IXI.JO.H prof. Dino Greco illu^trtrÀ: I •-=:. 
animala dL-cus.-»ior.e 1 qu. ittro]«Le fontane di Piazza N"a\on.i > 
«alivar.o a Nirtto dt un\ei:to o | TRATTENIMENTI 

SCAMPOLI 
A.«. - Data la grande affluenza di pubblico, 

consigliamo i nostri clienti di visitar­
ci nelle ore antimeridiane e pertan­
to l„ vendita avrà inizio alle ore 8. 

al lontanavano inr-i«-.. r. 
quei momento 

p.n vi«.!i 

, - All'Accademia di Cncheria 

Muore sul colpo 
precipitando dalla finestra 
Verso . u n a ili --U. lol le i. u n -

quantaaettenne A.i. ,e^> r.c» r.i«-
li e precipitalo -t.' a finestra 
della sua ab l tazn .e »it« al -e 
condo piano dello - t a t n e n. J9 
di Vi« Napoleone I I. decea«m-
do sul colpo. 

Secondo quanto r -»t«to .JO&-
s.bilc stabilire >i . mtta 'o u. 
una dl-»v;jH/irt 

n o n -OM ^ « ' i u n Giulia. 1» questa tnaUiru 
lallc ore 10, sarà proiettato per 
ji pionieri romani, il film « Ti.t-
jti in campo ». Tutti possono in . 
'terv'p.ire. 
SOI IOARIETA POPOLARE 

— Sono «.tate inviate aP.* r.ovra 
Amministrazione da parte dclU 
signorina Giorfria Salvi. r*r ].-, 
signora Balda ni. L. ìooo 
— Akotamo rtcevnto, per la p i e 
cola M. C . da parte del com-
psjmo Vincenzo Sgarame'la di 
Primavalle. 1 grammo di Strep­
tomicina Ambtstryn. 

FARMACIE DI TURNO 

IH TCRNO — Flaminio: \ ja 
Fracassini 26. PraU-Trion(«le: 

> »g> a a a 4 
Signore, per l'eleganza del Vostro 

corpo acquisiate COSTUMI Lastex 

americani e italiani ai migliori prezzi 

»"«•• torcile AhAMOfj 
V I A P L E B I j C I T O T» tot 
V I A PO 29 (««colo v « s a i a » " 

^ 
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Bis di Schaer a Liegi 
che precede in volata Wagtmans 

dell' inseguimento Il < vecchio >, Ballali, giunto terzo, è staio l 'animatore 
Sfortunata caduta di Minardi — Domani la Liegi-Lilla di chilometri 221 

(Dal nostro inviato speciale) 

LIEGI. 4 — Bis di Schder, 
colpo doppio di Scliuer, mu­
tiliti gialla che splende siti tra­
guardo di Lteyt. Bis di Schaer. 
e bts di Wagimaiii,, che si è 
Piagato sulla ruota di Sciaer, 
giusto, come ieri a Metz. 

Il «Tour» dunque è un "té­
le a tète u fra Schaer e Wagt­
mans? No. Schaer e Wu0tiiìU>ti> 
hanno il saiiyue caldo, l'argeii-
to vivo addosso: corrono e cor­
rono. Sono uomini — Sohuer e 
Waylmans — che non possono 
•:>.ar fermi. E' lui bel yuoco, 
e un giuoco utile qlieUo eh" 
stanno faci lido'.' Mali! . Io ho 
dei dubbi; torse, alla lunga 
Schaer e Wagtmans ci lasce­
ranno le penne. Pero, fa p>a-
<ere vederli: M>IÌ0 lemure au-
daci, .sono sempre plein eh co-

pure — e gramo affare. In 
proposito, Minardi nelle prime 
tappe delle grandi curie noti 
hu mai fortuna. 

Un'altra torni veloce, ar­
dente, hdttuta di buon passo 
— 35,760 all'ora — e /« coi-
»a che va da Mi tz a Liegi, la 
corsa sii cui spiccano j bolli di 
tre frontiere- Francia, Lussem-
buryo, Belgio. K' tu corMi di 
cui, ora, vi racconto la storta. 

Fritz Schaer. .n maglia yial-
la e un uomo fi lice. Gli cim­
ilo. — Che ci<M ti lui «Yt'o 
Koblet, dopo il (//-.in colpo i-ii«-
fidi fatto ieri.' 

— Niente: , > t i e in ,i i\ i -
.-a: Koblet »ape:i Kublct 
vincerà .. TOIP • I > voleie fai e 
bella tigni a 

iVon ha /orini i Koblet. Un 
suo gie(,ar:o Yuppii <• »j re»fe 

SCIIAEK, il brillante vincitore ilcllc prime due tappe del Tour 

raggio, di buona volontà; sciu­
pati» e sperano dt aver fortu­
na: ieri ed oggi hanno avuto 
fortuna. Però gli assi non so­
no stati alla finestru, a guar­
dare. Oggi, Burlali — quando 
ha capito che Schaer e V/agt 

di giullo. un nitro suo grega­
rio — Cruci-lnr'i — «irrida 
tardi e lieti messo fuori gara. 
Ed intanto B'irUili v Magni e, 
più ancori! /fobie e Geniinta-
«!, H'iic/timiits ed Astrua. Roks 
e Laureili radono sotto i baffi 

mans avrebbero potuto scauarej c h e n o n h a n ì w . p i ù Koblet re-
più fondo il solco del distacco 
- Iia reagito; Bartali ha lan­
ciato il grido di battaglia. Che 
Astrua ha raccolto. Per un po' 
Bartali ed Astrila sono scap­
pati via, soli, poi è arrivato 
Magni con Rovello, pei è ar­
rivato Bobet: con Kobic; infi­
ne è arrivato anche Koblet . 

Gli "assi,, dunque hanno 
rpagito e se il iruouardp jo.-s» 
.irato ph'i in là, forse Schaer 
r Wagtmans sarebbero stati 
messi nel sacco. La fatica, lo 
sforzo degli inseguimenti di­
sperati qualche volta l'hanno 
fatto i ~ nostri r: Bartali e Ma­
gni specialmente. Bobet è sta­
ta a guardare, e Koblet soffre 
del mal di reni. Per di più 
Koblet è anche caduto. Come 
Bartali. 

Il « Tour >», In situazione ni 
<• Tour •», è — dunque — gros­
so modo ancora quelli di ieri: 
Schaer e Waytmaiis restano sii. 
alti nella classifica: Astrua e 
Rostcllo si piazzano: Banali e 
^lagni. Koblet e Robic, Bobet 
r Van Est restano uniti ruota 
a ruota. 

La corsa è dunque, ancore 
aperta a tutte le soluzioni. 
.Soltanto prr Genuniont Fa si­
tuazione non è b»»lia. Oggi. 
- Rapii - h i perso tempo p per 
arrivare ha fatto una grande 
fatica. Oggi è Bobet che ride... 

Anche la * squadra •• oggi ha 
forse perso una buona pedina: 
Minarci'. che e caduto ed ha 
rangiunto Liegi con grave ri­
tardo. stanco. stordito:- il 
- Tour.. — l'ho g.à detto mi 

sta lontaitu. meglio e. L'av­
ventura. con Koblet in i:'.lar­
do è sempre poìsibil' . 

Il ..-Tour. che pareva un 
giro faale taci!? per Kob.'*»,'. 
può diventare un rebu\ «i pia 
difficile soluzione: M t-teu. 

Intanto !a •qu'idni- conti­
nua u. ci'il.'Mri' il fiore tirila 
speranza. Binda e con':.ito d-
Astrua e i/'iiiti.i»ca Maya, e 
Bartali che ieri hanno perso 
tempo sii'la ruota u\ Kob/et 
. Che C-J.-.Ì <i \evanj iurt? Non 
era il exi-u ci: dare i.ii'.i a 
Koblet. ii po.Uirl» .»o.lo. Da­
vanti e era .V.rJa, ci .~v trua 
può e».»ere u:;a b'.K TI peci'".;, ... 

Le tattiche »o>ìo illiriche 
e soltanto u.'.'a fine s- può si-
pere se snim y.tiftv •' >'o. 

Metz conir !)iriisb i.ijo. ci»'o 
basso, bum. e 'a p'< •itn.i sem­
pre appena: q\i '"«..• ir- e jn-
cora un \nqii»> Li- • ; • (/• \«-n'> 
srmprr di "r'ro. '.'irx'il "<i ir-
rtva siilo ,iJ/e (l̂ ^̂ J 

Il -Tour i\i l ira . - ' •.,.-,-,• 
Il • Tour - ha In reyr> :-i 
ranza d: trovare i-n / 
iole 

Il Tour 

L'ordine d'arrivo 
1» SCHAER iSxiir.». che 

roprr i 11! km. del pcrcoiso in 
«re S.30'51*', alla media oraria 
di km. 33.760: 

») Wattnins lOI.). a V; 
.1» Bartali (IL), a 4 " ; 
\ \ Kohlel tSvizz.); 
.•,) Rohic (0 \es t ) ; 
SI Ma*ni (It.); 7) Clo^r 

(Belgio): 8» Astrua (FU); 9» 
Rovello dt.»-. io» Ernzer 
iLoxrm): 11) Van Est (Ol.); 
12» Voortinf G. (Ol.); 13) Bo­
bet (Fr.): 14) Anzile (Xord-
Est-Cenlro); 15) Banvin (Xord-
Est-Ccntro): 16) Vivier (Sod-
Ovest). tatti eoi tempo di Bar­
tali: 2«) Corrieri: 3») Baroni; !•» 
f"<rô n; 99» Drei; 1*«> notti: ItZ) 
Minardi. 

Ritirato Dotto 

La classifica generale 
I) SCHAER (Svinerà) In 

ore U.1.V52-; 2. Wagtmans (OU) 
» VOI"; 3. E=i - (Ol.) a 335"; 
4. a pari merito a 6': Rosolio 
rit) . Astrila (IL). Roblc (Ovest) 
Amile (Nord Est-Centro). 

in pioou.a di ieri pesano an­
cora. 

Scluwr fa ami bruita caduta 
a Hettanye menie di rotto e 
nessun fastidio. Subiti, ,111/11 iti, 
Schaer torna nel gruppo, dal 
quale intanto M è staccato Jean 
Dotto in cr<si 

A Frisano»? spettatori d'ecce-
rioiic dei '7'our . sono i ymo-
catori di /oot-bull della •< Ju-

montaynu. Koblet si e fallo più 
sotto nella discesa; e caduto, ha 
rìouuto cambiare due volte la 
bicicletta ma a costo di - uno 
s/or;o hu staccato Gemiuiani e 
ha raggiunto le ruote della pat­
tuglia di Bartali. Però, Schaer 
e Waytmnns sono forti, non ce­
dono; sui tmaliardo di Alouliu 
Du Kuiy. U'antmaiKs supera 
•S'i'hcer Dopo V4S" ecco Alalie, 

reutus ni tournee 111 Francia Barrali, Bobet e gli altri fra cui 
e nel Belgio. Oggi la .- Jui'e - Koolet, A/(ij;ni, .-lslrua, Rossel-
giuoea u Ville-Rupi. Parola «n- | (o t. /J(dn'e che spacca una yom-
da. ..Forza Hai tali'. • Il •• per-' ina. .1/ahe da una ruota huo-
c/no e confuso nel gruppo: n-'< mi a Robie 
de, e tu un cenno di saluto con .-Ul'niscoiumcuto. oru. lascio 
la minto. | indietro Corrieri; lascia indie-

Uno siatto di ilctri a Hespe-ltio una gros-u pattuglia dov'è 
raiij/e, ma hi iorsa arriru al Baroni e un'altra dove sono Ge-
Lusscmburyo tutta unita. K'i inimani e Le Guilly. Soli cuiii-
Goldsc/tmidt che porta acanti minano Gaul, .Malleuiac e Ma­
la cor.-a di buon passo Si a- he. Iluber e Trobot. A Spu, rag. 
spelta un'azione d'attacco degli giungo 'a uattuglut di Bartali, 
uomini del Belimi che r/ut cor- A/a</n . .\siriia e Rossella, De-
rono sulle struiie di ca^a. K si sniei, Molmeris. Impiiiiis, Rocks, 
aspetta di vedere Koblet Convicur, Vicier. Koblet, Kobic 

La cor-ta cu <ii as-, sempie sul V'iin Est. Er-uer, d o s e , j4ii;ilc, 
piano; la campagna Ita 1 colo-l Vooriiug e Ballimi. Pia ut là, 
n spenti, grigi dell'autunno.| sotto il trayuardo, nelle ultime 
Piove, e di nuovo il Tour, si rampe si staccano Impanis, 
mette l'impermeabile. Si aspa- ' " irur, Rocks e poi . Moli­
la di peder scappare gli nomi- neris. 
m del Belgio. Invece (incoiai . . nijuc; U'aatimiu.s e Schaer 
una rolla, fuga di Sntni'.as Bo-Wiinu;» resistito all'attacco i» 
ber ed /sotti;po:, ancora il gttiz- montagna, in discesa e sul pin­
zo spavaldo, audace, di arreu-' no. dei campioni, depli .assi*. 
fura, di Dacquag, sulle rumpct Come ieri a Metz, oggi a Liegi 
che portano a Uoschcid: i/ni ti Schaer e U'aptmans si giuoca-
vanutggio di Uucquuy e di l'45".ino, sul traguardo, la ri'toria; 

Cosi Dacijiia;!, un i;iocunotto' Sejiaer fina il bis. il colpo 
di 25 ami', biondo, dà il pruno doppio".' 
colpo alla media della corsa I Si. Ecco Schaei e U'aptmans 
d'oggi. Intanto — a Hosuigen —iche /anno la volala sul circuito 
Bartali si e scontrato con Du-\delle Antenne: Schaer — com'è 
punì, e caduto, non si e /atto sua abitudine — parte alia di-
male. mu Ita rotto una ruota.( stillila e cince netto (un paio 
Grosso gliene ha data una del-[di lunghezze...) su U'aytmans che 
le sue e Drei, Corrieri, Baroli- pili di Schaer si e spremuto 
lo ha mi» riportato nel grup- nella fuga. Dopo 47" urriva In 
pò. Poi, Urei e Corrieri 1011 paltuplia deoJi .. assi . ; Partali è 
Isotti si sono /ermuti per da- 'I più rcloce; fjuùc« e pince 
re una mano a Grosso davanti a Koblet. Robic, Alunni, 

Il tempo si aggiusta un po' e. clo*L'- Ex ac'luo • "'« «'•""'• 
per hi crollata, ce un altro spii-I f-4*/"'"» e aspetta per veder 
zio bianco- .'e untomo'uli dero-l* , r r i r" r e M l m i r l i r Aliiiardj con 
no correre alla frontiera d i | / s 0 t " D r e t *-' Grosso, è dentro 
Schimede: Dan; 11111/ casca dal-'""1 l'«"""''n '» ritardo di qua. 
l'albero della f'uga. perchè]si , , ! " • l»« r «o ''''""">-
.Schaer M lancia e scapila con,, La ttlI'm " ' ('°»»<"" ~ d " 
VuritmiUM. Desbat» e Hassen- Llcrjt « Ulla- '•'"•• " ' ~ d a r u Wa 

forder La luna dt Schaer pren 
de tu contropiede di sorpresa 
1 campioni, gli assi : la cac­
cia e tarda: solluvlo Adriaus-
sens-, Lorono e /\:idaire, che poi 
si termu perche spacco una 
gomma, reagiscono. 

Fatto sfa che, al rifornimen­
to di Vieilsalm gli uomini in 
fuga — Schaer, Wagtmans. De-
sf*a;.> e Hassenjorder — Inumo 
V55'' 1(1 vantaggio su Adrians-
sens e Lorono, il pruppo •_* in 
ritardo di 3'05". Poi, anche .4-1 
c/ria fisseli 11 spacca una gomma I 
e 1 campioni — Robic e Astrimi 
in testa — partono uiTiusepin*! 
mento della fuga: Lorono casca 
subito nel succo. 

Schaer. campione dt coraggio 
e di buona volontà, è m gran­
de forma: come si dice, fa gi­
rare le gambe nell'olio. E. anche 
oggi, Koblet sbuffa, ma lascia 
farv i( suo gregario . matiha 
gialla -. 

Pero. Bartali non e del pa­
rere di Koblet. II vecchio . da 
una voce ad Astrila -. con A-
strua scappa. Il fatto accade a 
Troiponts: km. 164 a 35.95g l'ora. 

Per un po' il tandem franco 
rosso e rerde resta solo MI tu­
ga. Poi, sulla rampa di t'run-
corchamps. ecco Aiaum. Robic. 
Bobet e Molincris che si aggan­
ciano alle ruote di Bartali e 
Attrita. Si fa sotto anche Bor­
sello. Un pò* più indietro, nel 
gruppo che ha fatto la fila e 
cammina in punta di pedali, è 
rhnasto Koblet: lontano e Mi­
nardi. con Drei: r raduto a Wei-
suai'ipacli. il . P.paza .- la bot.j 
«a oh fi vedere tp steli 
ha forjniia. ogev. la -squadra.. 

iìal'n rni/'i. intanfì) «.; sono 
"laccati prima Hassendorfcr e 

-.• ;ptti Desimi*. Diiiirpie. stappano 
,-janrora Sclmcr c Wagimani: se. 
o" j ottono Bartali. Magni. Astrila 

\con Bobct. Rnhie. Molineris, 

ra 
spettacolo nelle strade di Bru­
xelles e — più tardi — s"ul - Fa­
re - dell' Interno del Nord,, 
dove le biciclette balleranno il 
valzer e dove gli uomini tire­
ranno i/iu dal cielo moccoli e 
moccoli. E I'K honime-au-mar-
leau . dell' Inferno del nord ~ 
e già in attcsti. 

VI'TILIO CAMOKIANO 

CENTAURI IN GARA OGGI A FRANCORCHAMPS E TORINO 

Duello italo-inglese 
nel G. P. del Belgio 

A Torino la seconda prova del cammoualo 
nazionale delle 125 cine, e dei sidecars 

l.OKKNZr.TTI 

Sul duro e veloce circuito di Fraiuortb.uniis si disputerà 
oggi il Ci. 1*. del Belgio, terza prova del campionato mondiale 
di motoiiclisino. Lu prova che vedrà in lizza le 350 ce. le 
òuQ ce ed i « sidecars » è quanto inai attesa; ad essa intatti 
si attribuisce il compito di definire una questione di superiorità 

f ** ^p apertasi fra le nostre macchine e quelle inglesi dopo le prime 
^ ì n due prove di campionato (Tourist Trophy inulesc e corsa di 

r> " * 'i Assen). 
La vittoria conquistata ad Assen dalla nuova Giuii Ira le 

350 ve. ha messo in allarme l'industria inglese: non è ilillictle 
>•; quindi pronosticare un duello a fondo Ira le macchine italiane 

v' (affidate a I.oreuzctil e Anderson) e le ittRlesi Norton ed 
M.A.J.S. alla cui Rulda saranno rispettivamente Ann». Kavaiumh, 

; Brctt e Doremaii, Cole man e Sherry. 
! Nella «ara delle 500 ce. la filiera scenderà In campo al sran 

completo (l)ukr. dilani, Colnagii, Armstrong e fors'anchc AVa-
*t&^ 4 ' setti) per respiiiKere l'attacco della Norton. Ci riuscirà? La 
iflfK I valentia dei piloti e la bontà delle macchine lasciano ben 
§f*$& | sperare. Nel dialogo fra le due case si potrebbero inserire 

con qualche probabilità le A..I.S. e le (ìu/21. 
• • * 

A Torino, sul citculto di pia«u d'Armi (m. :i8U0>, si dispu­
terà OURI la sei-onda prova ilei uiiiipionuto italiano per condut­
tori della classe 12.ì ce. e per Rll specialisti, « moschettieri » 
e «cadetti» dti «sidecars». 

Il pronostico della vigilia assegna il ruolo di principali 
protagonisti a Emilio Mendogni, Angelo Copeta, Carlo Ubbiall. 
Iloberto Colombo. Romolo Ferri, Lui»?i '/Inzani, nella gara delle 

ó ce. ed a Ernesto Merlo, Lumi Marcelli. Albino Alllani. 
Giuseppe Carni e Otello Spadoni nella gara dei «sidecars». 

LA SOUADKA FRANCESE IN FORMAZIONE INCOMPLETA 

Le atlete italiane 
favorite a Chambery 
Nel suttoie lemiiiiinle lu si- clic il toiiuiil.-wirio tecnico tran 

tua/Ione dell atletica lejigeiu lt"-
liaiiu pi esenta t iuc(le->mil ele­
menti elio iaiatteu//uiui tpltllo 
miischile lelativamviite »i!.i qui>-
tu/ione raggiunta m (minio in-
ternu^ionuie con una t:lua.sillca 
ottimista, po.-viiumo conci Uert» al­
la ntppiesentniivu ìt.tlnnm il 
(|tlintii-s(--lt) posto a-»olulo nellii 
giaduutoiiu euu»i)Cii m Iute iiu-
tuialnu-iUe iti iu»ultitti inn.seguiti 
in tempi lecetiti 

RiyuaiUo peio ali atl» li-un» ma­
schile. le «uz-zuiiex pit-entuno 
vina posi/Jone tetnieu notevol­
mente miglioie in (piamo il rin-
no\umento ilei ruitghi < custanto 
e le migliori ijrestu/ioiu -ono do­
vute nella mugginiun/ji uri casi. 
ud elementi gin\aui-.-imi. in gra­
do quindi Ui migliorare co-stanto-
'uente. r. pionnstic-i) per l'ineon-
*r'j ili doumrvj contro In Francia 
non riveste eccerpiva importanza. 
stante la lornm/ione incompleta 

ceso dovili s-ehierare: e prol)al'ilc 
comunqvtu che l'itnliu posa" ri­
petere. se tutto lo sue rappiesen-
tiiiitl daranno il rendimento siie-
rato. il -.uccetvso ottenuto iK'l 
lttal a lìenova quando vincemmo 
per 5« a 47 

I a Leone, in due anni di Ht-
tiwtà ha mii^liouito ì pumuii 
Italiani sui 100 e UOO metri '-he 
diluivano dal pt-uodo antcgueiia 
per opeia della 'testoni. fcSut ^00 
metti, nello .-eoito ottobie la Leo­
ne ottenne Hi y 10 tempo di 
li 10 dt secondo iniglioie di quel­
lo ottenuto dulia Testoni, men­
ile il 31 maggio 105:* a Torino lu 
velocista torine.se otteneva 11" o 
U 10 su 100 metri, migliorando di 
1/10 di secondo il precedente li­
mite dellu 'ICatoni. Ora. in una 
competizione interna/.ionalo con­
tro avversarie di un certo valore. 
Giuseppina Leone dovrehl.e ulte-

LA DOMENICA AUTOMOBILISTICA IN ITALIA E ALL'ESTERO 

A Reims il G. P. di Francia 
Sulle strade italiane: la Coppa della Consuma e la Bolzano - Mendola 

\ Hvi'Os si corre oggi il Granellila Ma-erati, n.ciiiio ViKoresi del suo pia/aumento nellu classi-

.•r-,,; , j . i Dc'baf » e lln<*f' done~: con una 

eia quinta piova del isuiipiona-
to mondiale conduttori 

La cor»u che verrà disputata 
ali 56 ^:ri del circuito per un 
tota e di k:n 504. vedrà alla 
partei.va : m.(,»liori piloti de. 
mondo ed imjMJKnate i:i ui. e:.-
ne-.:nio duello la ' Ferrari"" e ìa 
Muserati" che doj>o il circuito 

Ci tipa alleiti alla rivincita, co.-a 
quella che ì tecnici ìeputatio 
tuli a.Irò che impossibile Ed è 
proĵ rio :ie.l m.maricabile duello 
fra ie due valorose cat>e .ta.iaiie 
cile ris.ede il motivo pnnciiieie 
de'iu co.co 

Nel circu'to di Napo.i e di Spa 
t-or.-e il dub^.o che In corna Io-.. 
-e btU'urita ai"a Miserati ;K.T U»I 

,̂'""1 impiego e.s.iizerato delle vettuie 
i\oi»! 

ero! ate pr,. :.e. ti"<i.e <̂ yi?l pe­
lo Fd" :̂< e Go:r/a e», ammae­
strati dol e esperienze doviet»-
:er,( :; e„ io controllare I.i loro 
coroa e- potreti ero ìmporn No-
turaime- :e di tutto.tro parere 
-or.o ì t»cnici delia tenari 

Ir.tnT.io :.ei:e nrove svoltr.-i Spazio bulino, s,,.. , „ - . . - . - t . . . . . • „.,,,«-, i„„ „..Uj l o n A s ( 1 . r , c h e rt:i ftrc . . ^ru:-
ca, da Metz a' posto d. tr„r.-\!>attuylia di una rìozzv.i di no->óc l a w , r , t o (ieiia corsa, ha con 
fiera di Evrange. - r ritingi :Imini rnnimtua Kohlet ir. ritardo[ia ^ y Fenari. latto reiristrare 11 
Km. 45 a 30.125 a!l'ora 

Il . Tour, pa«sa di 
ruota sii ruota, s'il f.ir, 
mezzogiorno: la fatica il-

, i- V55". » 

q«i.l Un rt>to ?iflia rii^rr^a e».e ca. 
'.'»•» |.«ca giù: poi ut.'al'ra lampa. 

n -4.:<~r tempo sul r r o : 2 41 "2 
it'.tH media r,rnr.a di km 1S6.416 
f'o:: fr i ì quat;:r, "-̂ c-.r.u, m più 

leri^.'x'oulni Da Ruy. traguardo di ho s-irn;., ....'tenui... (.<- /e.r^ 

3)i€lro le quinte dei *Eour 

ìOiem*~£8L*à. 

I 1KC.I. I — Dopo Me ^. do­
po Bre»t. r Strasbur-o, tht ha 
\isto partire <ii uomini del 
Tour. Metz, Brest, birasbiirco, 
tono ritta dallr tr,<dlzio<ii mi­
litari d, er«-e/ioni, non per 
mente Jacques Ooiidr» ha, rei 
«uo « hrain-trTist ». un colon­
nello e un luo;t..er.rsfc- dei 
l-ieharHU. 

(•oddet xma i col; • tori, del 
canone-. 

• • « 
\iat;;io nella notte da Metz 

a I.tissenjbnrzjo. per cerr^re di 
dormire. Tappa a llt'tar.i;», »n 
attesa di sapere se r e i.n Iet­
to. Io comincio a dormire sul­
l'automobile. Mi s\es»i;:n». su­
bito: mi vieziuno doe :ii.mint 
che hanno il bavaglio e c*je mi 
dicono: • In alto li j.-ar.i.. >. 

B* uno scherzo. >i . jpiscc è 
ano scherzo di Petrocti e Mar. 
Uni. 

— Checosa faie qn.? 
— Dobbiamo indire i» erre -

re a Liegi, a Lilia, a Diepr?. 
Abbiamo perdu'.o t-.npo per 
Strada: cerchiamo da dormire. 

Annientano 1 pretendenti ad 

nn letto, diminuirono le pos-l-
hihta di avrre un tetto al 
« Tour »... 

• .- « 
L'uomo più vecchio del 

• Tour • : Bartali. 1J inni; il 
piò cimane. Gtul, -0 aniii e 
m«io . I.'unmo pia alto del 
jTonr>: Ilnber <"metr. 1 f 51>; 
i più piccoli: rfobic e Hauvin 
metri I e SI). l.'u.'Mc sin pe­
sante del Tour Baroni (--hilo-
grammi 83^M); «ludi.» piò ter­
gerò; Robic <Kg. 5ò^J,«). 

• • • 
Jean Bìdot. quando non di­

nne la squadra di Francia al 
«Giro» o al «Tour», tende 
libri. Bidot arra, dunque, sot­
to mano questi due libri: » I.es 
Copains » di Jnles Roraalns e 
• La Belle Equipe » di Jullen 
DuvUier. Ma forse Bidot mai 
li ha letti. Infatti, non si può 
dire che ftli nomini della squa­
dra di Francia siano «copa­
ins » e formino una • belle 
equipe »... 

Anzi lì contrario. 
A. C. 

(2 41 0) su H'iiaii. I-arnia 
(2 42") ti'i 1 errati. Kaiigio (2" e 
42'U) su MascrnU e Hatworn 
(243 5) hniiiui rea ìz/ato gli 
altri tc-mp! di rilievo 

\ mezzanotte di ieri intoniti 
-empie da R< iins ha preso t! 
via la e 12 ore r> riservata alle 
macchine sport Alla gara che 
vuole p-H'.'p un contrH'.tare del.a 
più fallii*» «24 ore di Le Mans» 
prende porte una Ferrari 4500 
pilotata da Munitoli che nelle 
prove del pomeriggio di Ieri hu 
tatto reyistmre i. miglior tem­
po Favtir.ta tuttavia di ijue.-ia 
i;.ira è u Jiiguttr, recente Vinci­
trice <;el.e «24 ore di I* Malis > 

. « • 

oli u: pi.tort-f» di km 12 500 
ila Ii-af ceto Br-rselll alla Cou-
sis-i.a -.. hvot't-rà .a 15 edizione 
de la ir-ra ar.t ::.obi letica : i»2lo-
riale ci. Miocl'.a € Coppa della 
Co:-;i:. a > p;o.,» valida j.er 1! 
(.i i p.o'.ilo ,--•> uto de. o :iio:i_ 
t.ciiu ni- <i cattf^or.a i.|»orl 
co i morchie -:uj)tio Gran 'lurl-
sn.o Inter .i ' i-r tic e cn;<~_:o.-ia 
Tu:."».», Inter .a-z:r»7.alc 

fra . corri rrer.ti A .A C a-»-, | 
Ci e. r»a ir, ti.i'.ta fÌKUr»i:.o. J^a.i.-j 
;i'.:: vrc i ' . ' f della erlizior.ej 
de o -cor» - »•' -io Brar.di. IJ'.i'» .-
cr.«- «r.i Ter. ;i. Mu>70i.i e B<"<r-

' • • • ; . . IVfn <!r:ti (lai.ciM 3 000 > e 
S.-«vt (rfrrhri 3 000» 

la I5.>.zaii'>-Ment*o".H altra ca­
ra >: -a ita wi.»-.o.e per 1' com-
->lfiT «'ti i'a ìai.o in pi oprali, ma 
oi;J --c.'t-.e- ra a'iM ph.te:./'. Un 
fnii i .aix di fo.rlclori tu syi.H .LA 
I sii'>) fa-.or.t: m Bracco. \:r.er.-
doin e Sterzi, v.r.citcrt di pas­
sate edi7:or.: 

cissima. 
Ecco le nostre selezioni : 
Premio Ripa Grande: .Nai icro, 

Sola; Premio dell'Isolu: Carpine, 
.Vieta. Murai},: Premio Ponte Si­
sto: Chianti. .Va/tcìa. Schaiiclia; 
Premio Ponte Rotto: Vandia. 
USsi. MaTictana; Premio Rlpetta: 
VCrbano. Itinovmro, Gtnherti. 
Premio Tevere: Scuderia Ma tigri. 
li. Colombo. Saltaleone; Premio 
dell'Isola: li Dlv.: Vomero. Doo-
tor prò. Soiorajo; Premio Ca­
nottieri: I.mnforte. Vmn. Caboto. 

• • » 
Ritirala all'ultimo momento la 

americana Hafne Song. Contessa 
De Sola, andata subito ai conian­
do. non ha avuto diflicoltà ad ag­
giudicarsi. trottando sul finale di 
1 22 5 al kn» . il Premio Pistoia. 
prova di eentro della riunione di 
ieri sera a Villa Glori 

La piazza d'onore veniva con­
quistata da Saraceno il cui trotto 
poco ortodosso non era notato 
dai commissari. Tetro Galveston 
e quarto Taro che ha corso oscu­
ramente 

inamente migliontie le sue pie-
.-.tazloni 

L'unica coisa icmiiiUilU; di 
niez.ztiioiulu (800 in.) non Uova 
in Italia lappre-enlaiiti di leva­
tura ei'iezioiuile quale ritlesso 
della mediocrità e-iisiente nel 
settote ma-chile. Attualmente hi 
anz.lana HomUirdicii (miglioro 
in senso assoluto in campo na­
zionale non appaie in giallo di 
suifCiaie il limite di 2 20 , men­
tii" la ventiduenne AlUmo può 
pei vende quale -no temilo mas­
simo a 2'22'-2 2 1 . In quesiti ga­
ra la MI pei tonta ilc-lle francesi 
doviebbe iisultaie ubi astanza 
netta 

Negli HO h». la clus.-e ìnlenia-
z.touaie della Gieppi (che si di­
fese lussai Ixine alle Olimpiadi di 
Helsun.i) pertiu.tto previsioni ot­
timistiche sulla vlttouosa solu-
z,iotio dell'incontro-

Mut come ora 1 atletismo fem­
minile ha ìaggluiito un livello 
elevato nei salto in alto: quattro 
atleto possono raggiungere 1 me­
tri 1.50. nonostante l'abbandono 
dell'attivitA da parte della Jan-
noni. Oltre alle due anziane Pai-
inesiuo e Bettinelli. Obervveger 
può di.sjiorre in questa specialità 
di due elementi giovanissimi: la 
r«> Righi e la Rlndocei (iiue-sta 
u.tima lasciato per il momento 
a casa dal C T ) 

Ritiratasi la Pierucci, nel salto 
in lungo le non ancora venten­
ni l-'a.sslo e Pinto appaiono de­
stinate ad ottime misure: un so­
lo centimetio divide attualmente 
lo ilue atlete (rispettivamente 
5 46 e 5 47) e da questa incerte^ 
za potrebljero derivare buonisst 
mi risultati nella gara di Chani-
t/'ry contro atlete solite a presta­
zioni di valore europeo in que­
sta specialità. Nei lanci, la no­
stra situazione sembra compra­
rli es.» a nel peso (dove la piccini­
ni non appare in grado di fron-
teî tjiare l'attacco delle transalpi­
ne. fortissimo anche in campo 
internazionale), mentre nel gia­
vellotto (Turci e Rossi) la situa­
zione appare abbastanza equili­
brata e tale da rendere possibili 
sorprese a nostro favore, specie 
«•«* la giovane Ros-»i si sarà ri 
me,«a da quello stato di scarsa 
forma di cui fu preda in tempi 
abbastanza recenti, l̂ a Cordiale e 
la Netyfcnndt nel lancio del di­
sco dovranno confidare neli even­
tuale scarso rendimento delle av­
versarie. stante le loro mediocri 
prestazioni O0 01 o30R5). 

STASF.RA A VILLA GLOKI 

A nuovo confronto 
i tre anni nei P. Tenere 
Il Premio Pistoia vinto ieri 

sera da Contessa lìc Sola 

IERI SERA ALL'ARENA MONTESACRO 

ftettoUi baite «ftofo 
Al CRAL Artiglieria Spina costringe all'abbandono Cavagna 

Altri presenza di numeroso pub-, le tavola ai punti; Assetta e 
blico ha avuto tuogo ieri sera al-I Rieri incontro pari; Klisel e I^l 
1 Arena Montesacro l'attesa semi- j incontro pari: Meha batte Me-
finale per il campionato italiano Utucci ai punU 
dei pesi weltcrs fra II romano 

Jannilli - Hechi 
oggi a Berlino 

BKRLINO. 4 — Fernando Jan-

TEATRI 
TKILWE 1)1 CAKACALLA: allu 

ore 21, replica dei «I Pagliaen» 
di Leoni-avallo e di € Cavalleria 
rusticana > di Mascagni t rap­
presentazione n, 5), diretti dal 
maestro Giuseppe Morelli. In-
tepretl principali della prima 
opera: Clara PetreHa, Franco 
Coielh, Aldo Protti, Mano Bor­
dello e Adeli'i Zagonara. In­
terpreti celia seconda opera: 
Fedora Barbieri, Roberto Tur-
rini, Anna Maria Canali e Raf­
faele De Falchi. Maestro del co­
ro Giuseppe Conca. Regia di 
Knrico Frigerio. 

BASILICA DI MASSENZIO: ore 
21,30 concerto diretto da Volk-
mar Andreae con l'esecuzione 
de «Le Stagioni» di llaydn perj 
soli, coro e orcnct'a. 

SATIRI: ore 1B: Comp. Teatro 
Romanesco diretta da N. Chec­
chi: «Cerco mio figlio» di Do-
naiitma. 

LA BARACCA: ore 18.30 e 21.30: 
rcplics de » La tavola rotonda > 

ILATRO DEI 7 MILA: ore 21: 
Grande spettacolo internaz.lona-
le con l'American National Bal-
let Tlieatre. 

t'ASINV DELLE KOSL- (Villa 
M l l l l l l l l l l l l t t t M I t H I I M I I I I I I I K I ' l 

Il foimidabile giallo-rosa 

PER L'ONORE DI MIA FIGLIA 
Da mai tedi 7 allo SPLENOOIIE 
I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I 

Borghese»- ore 18.45 e 21.45: 
due spettacoli di varietà con 
Ililll e Riva ed altre vedette1; 
internazionali. 

LUCCIOLA DANCING iCa-ina 
delle Rosei: tutte le sere danze 
co ala grande orchestra Ber­
nard Hildi. VarletG Internazio­
nale Servizio di Ristorante. Do­
menica e festivi ore 17 the 
danzante 

r . lMEMA - VARIETÀ" 
Alhaiubra: Spade insanguinate 
Altieri: Francis il mulo parlante 
Ambra lo vinelli: La cavalcata del 

diavoli russi 
La Fenice: Il mondo le condanna 
Manzoni: Cuore ingrato 
Principe: Quella meravigliosa in­

venzione 
Ventini Aprile: La peccatrice dei 

mari del Sud 
Volturno: Luci sull'asfalto 

ARENE 
Arco: Papà diventa mamma 
Appio: Dan il terribile 
Atlriarine: La carrozza d'oro 
Castello: Vivere insieme 
Corallo: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Cristoforo Colombo: Kangaru 
Delle Terrazze: Cuore ingrato 
Dti Pini: Il corsaro dell'isola 

verde 
Esedra: Tuono nella valle 
Esposizione Kutna Tzai Kuma 
Felix: Gli occhi che non sorn-

s'ero 
Ionio: Camicie rosse 
Lurrlola: CitH canora 
Laurentina: Totò a colori 
Livorno: Il grande Caruso 
Lux: Là dove scende il fiume 
Monte verde: Altri tempi 
Nuovo: Il tesoro dei Sequoia 
Orione: La corsara 
Prciiestlna: Gilda 

CINEMA 
ABC: Winchester 73 
Acquario: Era lei che lo voleva 
Ailriaeine: La carrozza d'oro 
Anliano: La i uccia di fuoco 
Alba: Perdonami 
Ali-yone: Il grande eroe 
Ambasciatori: Gonne al vento 
Anione: Kangaru 
Apollo: Viale della speranza 
Appio; Dan il terribile 
Aquila: Spartaco 
Arcobaleno: Les eaux Iroubles 
Arenula: L'ultimo*fuorilegge 
Ariston: Il delfino verde 
Astoria: 1/uomo proibito 

Eden: Koenigsiiiark 
Espero: Scarainouchc 
Europa: Frontiera indomita 
Exielslor: Modelle di lu»o 
Farnese: Il ribelle di Giava 
Faro: I diec: della Legione 
Fiamma: Otello deve morire 
Fiammetta: (ore 17.30. 19,45, 21 

* Blithe spir:t » 
Flaminio: Nostra signora di Fa 

ma e documentario 
Fogliano: Dan il terribile 
Fontana: Toto e le donne 
Galleria: Il deiino verde 
Giulio Cesare: Follie dell'opera 
Golden: Luci sull'asfalto 
Imperiale: I lancieri alla rlsco: 
Impero: Il pirata yankee 
Imitino: Il generale Quantrill 
Ionio: Scaramouche 
Iris: Canzoni di mezzo secolo 
Italia: Uomini alla ventura 
Lux: La dove scende il fiume 
Livorno; Il grande Caruso 
Massimo: Mia cugina Rachele 
Mazzini: La maschera di far 
Metropolitan: Vita di un comm 

so viaggiatore 
.Moderno: Tuono nella valle 
Moderno Saletta: Il ribelle da 

maschera nera 
Moilernisimo: Sala A: Modelle 

ltis^o; sala B: Gonne al vei 
No vocine: Le ro-.-ce d'argento 
Nuovo: Il tesoro dei Sequoia 
Odeon: Non mi ucciderete 
Odescalchi: L'altra bandiera 
Olympia: Il mondo le condar 
Orfeo: Stazione termini 
Orione: La ci»rsara 
Ottaviano: La maschera di fai 
Palazzo: Texas selvaggio 
Esposizione: Kuma Tzai Kuma 
Palestrina: La cavalcata del e 

voli rossi 
P.irioli: Vivere insieme 
Planetario: L'uomo della mia \ 
PUzi: Un scorno... tutta la v 
Plitiius: Quebec 
Preneste: Il pirata yankee 
quirinale: Luci sull'asfalto 
Ouirinetta: La signora Parking 
Reale: La cavalcata del diai 

rossi 
Re\: Luci sull'asfalto 
Rialto: Perdonami se mi ami 
Rivoli: Li «ignora Parkington 

Imminente al cinema 
P L A / A 

WÌACCHL 
àéiKUBÀ-
US" BUS 

FILM 

• A COlO/ìf • 

IVAN PIRIEV 
G>ra*wiM*te)ttn'UntPm 

ISAAC DUHAEVSH 

Robert Donai ' - Jcnn Parker 

IL FANTASMA GALANTE 
Il classico di René Clair 

Roma: Rosalba la fanciulla 
Pompei 

Rullino: Vite vendute 
Salarlo: Siamo tutti assassini 
Sala Umberto: Il talismano di 

Cina 
Salone Margherita: La mette 

di Sacramento 
Savoia: Dan il terribile 
Silver Cine: Stazione Termini 
Splendore: Il carnevale della \ 
Stailium: Il generale Quantrill 
Supercinemi: Kuma Tzai Ku 
Tirreno: Luci sull'asfalto 
Trevi: Francis all'accademia 
Trianon: L'assedio di Forte Pc 
Trieste: Le rocce d'argento 
Tuscolo: Anna prendi il fucile 
Platino: Perdonami 
Vcrhano: Mia cugina Rachele 
Clttorla: 11 generale Quantrill 
Vittoria Ciamplno: 11 caso 

radine 
Belle Arti: Okinawa 
Sala Traspontina: Tovanch 
S. Andrea della Valle: L'aggi 

deuli Apaches 

Astra: Lue. sull'asfalto 
Atlante: L'uomo in grigio 
Attualità: Il ribelle dalla masche­

ra nera 
AiiKlistus: Perdonami 
Aurora: Contro tutte le bandiere 
Ausonia: Luci sull'asfalto 
Barberini: Valzer celeste 
Bellarmino: Festival di Charlot 
Bernini: L'oro maledetto 
Bologna: Il giuramento dei Sioux 
Brancaccio: Il giuramento dei 

Sioux 
Capannello: La legge di Robin 

Hood 
Capranii-a: Frontiera indomita 
Capranirhetta: Credimi 
Castello: Vivere insieme 
Centrale: Era lei eh elo voleva | 
Centrale Ciampino: Le infedeli 
Cine-Star: II generale Quantrill i 
dorilo: Senza veli 
Cola di Rienzo: I ragni della me­

tropoli 
Colombo: Kangaru 
Colonna: Siamo tutti inquilini 
Colosseo: L'ultimo dei Moicani 
Corallo: I 7 dell'Orsa Maggiore 
Corso: Il pozzo maledetto 
Cristallo: Perdonami se mi ami 
Delle Maschere: Il talismano deila 

Cina 
Delle Terrazze: Cuore ingrato 
Delle Vittorie; I ragni della me­

tropoli 
Del Vascello: II giuramento del 

Sioux 
Diana: Mia cugina Rachele 
Doria: Le rocce d'argento e doc. 

Abito estivo 
Superleggero 

VIA OTTAVIANO 51 
l.O.MA - Telef. JI2.36< 

Furo cotone makò 
"-:iuIor„ fiarautitn 
nt'lln <|tinlitù e nei 

colorì 

Prezzo di propagandi 

L. 14,200 
E.A'53 TEATRO DEI 7 MILA E-A.'** 

STASERA DOMENICA, ORE 21 

UL1IIM M P P H L S L U T H Z Or i 
IMMI1ER.CAI1 IIQTlOnAL BOLLE! THEdTRE 

Successo senza precedenti di pubblico e critica 

Prenotazione e vendita oigneiu: A W A - L I I tGalleria LO. 
lonnai «1 683 343 - ORBIS. Agenzia 13. Via A. De Pre­
ti*. 74-A. tei. ««7.77» - MONDIALTUR. «zia Vittorio Ve­
neto 171 tei 481.391 485 OTi 

Nel ti'fnt. dei btiuetto e compreso t'injrew- »iu *>tn*tra 
dopo le 29 ' Riduzione ENAL 

Servizio speciale ATAC Organizzazione E* N. A. I», 

Un-iltra grande prova rj»eTva-
i<% iil tre anni e in pri.^ramn.» 
stasor.i a!: !p|>odromo ai Villa 
G.on a .-',n .-ei giorni di dis'anza 
dal Derb>. il Premio Tevere do­
tato di 1 500 000 lire di premi 
-ulia distanza di 2100 metri. 

Ad essa sono rimanti iacritU 
moitl cavalli ma alcuni dt e-»i 
sono assenti da Villa Glori corr.e 
Wopalor.g che ha lasciato Roma 
«•ubilo dopo il Derby, perla delie 
Vallicene e Farsagiia. il ruolo di 
favorilA spetterà ancora unti vo!-
tn alia scuderia Orsi MangelM la 
quale presenta 11 duo Zante-Zi-
bellino ottimamente comporta-
ttsi nel Dsrbv ed al qui»li la cor-
** non doviebbe sfuggire dal mo­
mento che Bisturi, il più forte 
avversarlo, troverà difficoltoso 
rendere loro 1 20 metri di handl 

Stefano Bel lotto e il sardo Mi­
chele Polo. 

L'incontro è terminato c»>ii 5* 
vittoria ai punti del romano, che 
di strettissima misura, ha avuto . 
rag.one dell'aggressivo avversario I 
dopo dicci riprese | n l l ! l # « campione d Italia del 

i^ migliore tecnica e la prec- jPeft medi, e arrivato ieri a Ber-
-:One ha permesso al romano di i , n o -,er Vincent™ ^. ^„^i , 
uscire vittorioso daii'incontro non 'h - f r^u l ^? ? pugilato 
prima però di essere stato co- C e l ; t a l ' a n o dovrà sostenere dò-
stretto ad incassare l veloci colpi l m * n I 9 e r a "' Palazzo dello Sport. 
di Polo II quale si è dimostrato Kontro il Ione pugi.c tedesco 
piuttosto coraggioso aggressivo jHecht Particolarmente atteso in 
ma non ancora m possesso di un-G«rman;a e il debutto di Jan-
suffìciente bagaglio tecnico Co- nuli, volitivo vincitore del cam-
^r-nqUH«.a , S U a s c o ? f i t , t a * icrl! t j :one au.str,aco W.esr.cr. sera e dovuta sopratutto al fatto ' ^ _ 
di essere stato messo al tappeto ' 
per otto secondi nel secondo. 
round; per il resto delle riprese ! 

CALCIO 

»i>uiiu. |j»-r ti resto aene riprese ! /~v . »-,. • 
egli è stato sempre all'attacco e; UffL'I «I OlOCCOl l I ia senza 

Nel corso della riunione tenti- ' 
tasi ieri sera al Crai Artiglieria, | 
il peso gallo professionista ra-, 

Svezia-Ungheria 
BUDAPEST, 4. — Il C.T della 

mane Spina, ha costretto all'ab- . quadra nazionale di calcio nn-
bandono alla quarta ripresa il ^herese che domani affroncerj 
torinese Cavagna, mentre l'incon- I U nazionale di Stezia a Stoe-
tro fra il peso leggero livornese j colma, ba resonota oggi la for-
Rossellim e il romano Rossini è inazione nneheres*. Eccola: 

IVendita costante a prezii noovi! 

O.L.L.0. s.r.I. 
Gestione ArticUnato Labiale 

lavorazioni Originali 

ROMA - Piazza Cinquecento. 4-!-U 
i Portici stazione Termini l - Tel. 4€0 504 

finito alla pari. 

Il dettaglio tecnico 
PROFESSIONISTI: B e l l o t t i 

(Roma) Kr. 6C.4M batte Poto 
(Sassari) Kg. M4M al punu lo 
1* riprete. Arbitro: Cinti. 

DILETTANTI: Pesi f a l l o : 
Mammurcari batte Pi perno 

Grosics; Bazànszky, lArant, 
Lantos; Bozsik, Zakariàs; Ba. 
dai II, Kocsis, Hideskoti, Tyu-
skas, Czibor. 

Fnngeranno da riserve: Hor-
vlth, Borzsei. Srabo, Sandor, 
Csordas, Palotàs. DeLany e i ( io . 
vani Pajna • Ticn>. che h«nno 
Sia fatto parte della nasicnale 

*cap affìbUatigli in con£eguCnza|punti; pesi leggeri: Bocchini bat- clovanile Mttoriosa a Bruxelles 

IHSE il filtlli.: 1.501 il Mi 
CIIIIIE m i i silura ia. L 2.8 il ili 
POIIAFISLIcicMirilliii. . l.l»8iipii 
IIBSE il spìania il tela, iipr. L. ?S9 » pii 
nulli ii..lilialeiTitilla . i l . 5353 n pi' 
IIIIELLII1 ia spiaiiia tasti assirtiititi 

Non è una vendita straordinaria!.. E" 11 programma 
nuova organizzazione dt vendita al 
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LA TERZA GIORNATA DEI LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL P.CI . 

Longo incita i comunisti a dare nuovo potente impulso 
alle lotte per la rinascita e la difesa degli interessi del popolo 

D'Onofrio paria snIJa formazione e il rafforzamento ideologico dei dirigenti di Partito - L'intervento di Amendola sulle prospettive aperte dalla vittoria 
iiscorsi di Sereni, Li Causi, Spano, NegarvilJe, Lina Fibbi, BufaJini, Alberganti, Vaja, Alicata, Mazzoni, Fessi, Magnani elettorale nel Mezzogiorno - I d 

Al Comitato Centrale del 
P.C.I. il dibattito sul rappor­
to del compagno Togliatti ò 
proseguito noi pomeriggio di 
venerdì e nella giornata di 
ieri. 

Guido Maiioni 
Primo oratore delia .seduta 

pomeridiana dr venerdì, aper­
tasi alle 16,30 sotto la presi­
denza di Scoceimarro, è stato 
il compagno MAZZONI, se-
gietano della federazione fio­
rentina. All'analisi dei risul­
tati elettorali della provincia 
di Firenze e ai compiti che 
hi pongono al Partilo, Mazzo­
ni dedica il suo intervento. In 
questa provincia il P.C.I. ha 
aumentato i suoi voti rispet­
to al 11M8 e al 1046. Lo schie­
ramento democratico di sini­
stra ila aumentato la sua in­
fluenza e i suoi suffragi anche 
rispetto alle amministrative 
del 1951. 11 P.C.I., rispetto al 
M)51, ha registrato progressi 
nella provincia ma non nel 
capoluogo. Mazzoni si soffer­
ma ad esaminare le cause di 
queste differenze affermando 
che nel capoluogo la pressio­
ne poliziesca, ideologica e 
propagandistica dell'avversa­
rio ù maggiore che nei centri 
della provincia. Si rende 
quindi necessario intensifica­
re l'azione del Partito soprat­
tutto in direzione dei disoc­
cupati. degli operai licenzia­
ti, dei dipendenti delle pic­
cole imDrese industriali e de­
gli artigiani. 

Girolamo Lì Causi 
1 grandi successi conseguili 

dal P.C.I. in Sicilia vengono 
illustrati dal successivo ora­
tore, Girolamo LI CAUSI, 
membro della Direzione e se 
gretario regionale. Dai 151.000 
voli flel 1946 il P.C.I. è passa­
to il 7 giugno in Sicilia a cir­
ca mezzo milione di voti. In 
pari tempo la forza del no­
stro Partito hi è equilibrata 
nelle due circoscrizioni del­
l'Isola e oggi i comunisti si 
presentano alla maggioranza 
della popolazione attiva come 
lo strumento fondamentale 
per la difesa della libertà e 
dell'economia siciliana. Noi 
siamo riusciti ad aumentare 
ulteriormente la nostra in­
fluenza nei quartieri più po­
veri delle grandi città sicilia­
ne e in particolar modo di 
Palermo e, grazie alla lotta 
condotta per la realizzazione 
della riforma agraria abbia­
mo stabilito legami saldi con 
le masse contadine che rap­
presentano il nucleo fond'i-
mentale della popolazione iso­
lana. In tutta l'Isola il P.C.I. 
ò riuscito a conquistare cin­
que elettori per ogni iscritto 

spetto al 1» aprile 1948: di 
questi voti il 90 .per cento è 
andato al nostro Partito. Do 
pò aver affermato che il voto 
del Mezzogiorno non annulla 
la sostanziale diversità di 
struttura tra Nord e Sud e 
che la questione meridionale 
rimane aperta in tutta la sua 
gravità, Amendola illustra il 
significato del nostro «rande 
successo. I progressi del mo­
vimento democratico e del 
Partito comunista sono il ri­
sultato della conquista di una 
coscienza di classo Un parte 
dei lavoratori. Questo proces­
so di evoluzione politica non 
si sviluppa però (come avven­
ne nel Nord agli inizi del se­
colo) in conseguenza di uno 
sviluppo dell'economia capi­
talistica (che nel Mezzogior­
no si va invece isterilendo) 

stra azione e i nostri successi 
hanno inoltie ottenuto l'im­
portante risultato di rendere 
consapevole 1 a stragrande 
maggioranza delle popolazio­
ni meridionali che e necessa­
rio risolvere la questione 
meridionale perdio le con­
dizioni di vita nel Mez­
zogiorno s o n o insopporta­
bili. Il dilagare del mal­
contento e della coscienza 
che è necessario cambiare 
dalle radici la struttura eco­
nomica del Mezzogiorno so­
no alla base anche dei pro­
gressi conseguiti dai monar­
chici e questo apre grandi 
possibilità di proselitismo e 
di conquista politica nella ba­
se del p.N.M. Amendola de­
linca quindi i compiti del mo­
vimento comunista e deino-

ridionalista, intensificare l'a­
zione per l'industrializzazione 
del Sud, per la nazionalizza­
zione della S.M.E., per la so­
luzione del problema della 
terra, per la costruzione di 
case. Il 7 giugno, conclude 
Amendola tra caldi applausi, 
ha Rimostrato che il Mezzo­
giorno vuole che si cambi la 
politica del governo. In tutti 
gli strati sociali vi è una 
grande attesa; il nostro pre­
stigio è aumentato e noi, per 
riconoscimento degli stessi av­
versari, rappresentiamo l'u­
nica forza seria e onesti che 
agisca nel Mezzogiorno. Noi 
potremo dare un nuovo im­
pulso al movimento unitario 
per la rinascita meridionale e 
avanzare ancora se riuscire­
mo a rafforzare le nostre or­
ganizzazioni. La lotta deve cratico meridionale: occorre 

ma grazie all'intervento dell sollevare ancora più in allolcontinuare pei che la queatio-
movimento operaio nel qua- la bandiera della rinascita, ne meridionale sia risolta non 
dio dello .sviluppo di un gran- combattere con slancio anco- solo nelle coscienze dei citta-
de fronte democratico. La no-'ra maggiore la battaglia me- clini ma nelle cose 

Olio milioni di donne elettrici 
hanno votalo contro la D. C. 

Parla Luigi Longo 

All'orientamento delle mas­
se femminili in queste elezio­
ni dedica il successivo inter­
vento la compagna Lina FIB­
BI, responsabile della Com­
missione femminile centrale. 
E' indubbio, esordisce la com­
pagna Fibbi, che il 7 giugno 
le donne hanno volato meglio 
del 16 aprile. Simo stati com­
piuti passi notevoli verso il 
raggiungimento dell'obiettivo 
di sottrarre la maggioranza 
delle donne dalla influenza 
della D.C. Pur non potando 
lare calcoli orecisi è chiaro 
che, so almeno quattro dei 10 
milioni e 800.000 voti ottenu­
ti dalla D.C. appartengono 
.gli uomini, oltre 8 milioni di 
elettrici non hanno votato per 
i clericali. Nell'Italia centra 
le e meridionale grandi mas­
se di donne si sono avvicina­
te per la prima volta al no­
stro Partito e noi oggi pos­
siamo ottenere nuovi successi 
perchè il risultato del!e ele­
zioni ha ispirato al Partito 
una grande fiducia sulla pos­
sibilità di conquistare l'elet 
torato femminile. Le cause 
del distacco dalla D.C. di 
grandi masse femminili ven 
gono individuate dalla com­
pagna Fibbi nel dilagare del 
malcontento contro il gover­
no, nella giusta politica con­
dotta dal Partito e dal serio 
miglioramento della nostra 
propaganda, della nostra or­
ganizzazione e delle nostre 
campagne politiche in dire 

e a Palermo dieci elettori per zione delle donne. I nostri 
iscritto. Questi dati dimostra- progressi tra le masse fem-
no che si apre di fronte al 
Partito un enorme campo di 
conquista. D'altra parte la de­
magogia che ha consentito ai 
monarchici e ai missini di 
conquistare 350.000 voti svi­
luppando una vivace propa­
ganda contro la D.C. e il go­
verno offre larghe possibilità 
di penetrazione nella base dei 
partiti di destra. 

Alilo Magnani 
A Li Causi succede al mi­

crofono il compagno Aldo 
MAGNANI, presidente della 
Lega delle cooperathe di 
Reggio Emilia. Esaminando i 
risultati elettorali della sua 
provincia. Magnani approfon­
disce in particolare l'influsso 
che sugli elettori ha avuto la 
eroica lotta ingaggiata dagli 
operai delle « Reggiane » per 
hn,oedire la smobilitazione di 
questa fabbrica che rappre­
senta la fonte essenziale di 
ricchezza per l'intera provin­
cia. L'analisi particolareggia-
t a d e i risultati conferma 
che nei seggi dove hanno vo­
tato i lavoratori e i cittadini 
più direttamente toccati dal­
la lotta delle « Reggiane » il 
P.C.I. ha progredito. In gene­
rale, nella provincia di Reg­
gio Emilia, il nostro Partito 
ha aumentato ancora di più 
la sua già considerevolissima 
forza laddove i compagni han­
no saputo stabilire contatti 
personali con gli elettori, lad­
dove le nostre organizzazioni 
.sono più forti e agili, laddove 
abbiamo saputo imporre al­
l'avversario i nostri temi di 
propagarla. 

Prende ora la parola i! com­
pagno Giorgio AMENDOLA, 
.segretario regionale e mem­
bro della Direzione del Par­
tito. Il voto del Mezzogiorno, 
egli dice, ha confermato le 
previsioni nei seguenti punti: 
è stato dato scacco alla legge 
truffa, le sinistre hanno avan­
zato ovunque rispetto al 1948 
e, quasi dovunque, ancne ri­
spetto alle amministrative, 
il Partito comunista ha pro­
gredito in tutte le Provincie 
in modo impetuoso, ie forze 
della borghesia sono divise. Il 
voto del Mezzogiorno ha un 
lignificalo comune in tutte le 
Provincie: è un voto per ia 
rinascita. Il voto del Mezzo­
giorno ha avvicinato la realiz­
zazione dell'unità politica tra 
Nord e &ud. Particolarmen­
te lusinghiero appare il suc­
cesso ottenuto, nell'ambito 
della vittoria del fronte de­
mocratico. dal P.C.I. Lo schie­
ramento popolare ha guada­
gnato un milione di voli ri-

minili sono il frutto del­
l'azione svolta dalle nostre 
compagne in difesa della pa­
ce e per la diffusione della 
stampa democratica femmini 
le. Il voto delle donne è stato 
un voto di ribellione alla D.C. 
e, nel contempo, un voto di 
fiducia, un voto di speranza 
in una vita migliore. Dobbia­
mo saper tradurre questo sen 
t intento in una azione con­
creta per migliorare le condi­
zioni obiettive di esistenza 
delle donne 

Secondo Possi 
Va adesso alla tribuna il 

compagno Secondo PESSI, 
segretario regionale per la Li 
guna. Egli dedica la parte 
centrale del suo intervento 
alla situazione nelle fabbriche 
e all'ondata di licenziamenti 
che — rendendo disoccupat 
decine di migliaia di operai 
— pone evidentemente nuovi 
e più difficili compiti al Par 
tito. anche dal punto di vista 
elettorale. Pessi ricorda che 
in Liguria i licenziati sono 
stati 50 mila, di cui oltre 30 
mila nella sola Genova. Ben 7 
fabbriche IRI sono state chiu­
se in Liguria, con conseguen­
te licenziamento di 24 mila 
lavoratori del gruppo. Ciò, 
dice Pessi. non è avvenuto 
senza durissime lotte. La clas­
se operaia si è battuta bene, 
lia resistito bene, con l'appog­
gio di tutta la cittadinanza. 
Non c'è dubbio che queste 
grandi battaglie in difesa 
dell'industria dovevano esse­
re condotte, e del resto esse 
hanno sempre raggiunto dei 
successi, anche se si sono 
chiuse con dei compromessi: 
il numero dei licenziamenti 
è stato ridotto, sono state ot­
tenute indennità di licenzia­
mento più alte, e così via. 

Tuttavia — secondo Pessi 
— è necessario dare alle lot­
te di questo tipo un caratte­
re ancor più largo, di fondo, 
nazionale, in quanto si tratta 
di battersi non contro que­
sta o quella direzione di fab­
brica. ma contro tutto l'o­
rientamento politico ed eco-

1 nomico del governo e dei mo­
nopolisti. Occorre perciò in­
serire la lotta in difesa del­
l'industria, per le nazionaliz­
zazioni, contro il piano Schu-
man — assieme a quella per 
il miglioramento del livello 
salariale — tra i cardini es­
senziali dell'azione d e l l a 
CGIL e del Partito, 

Vali* C ^ ^ M 
w w w « v m 

Il compagno Velio SPANO, 
segretario regionale per la 
Sardegna, analizzando i favo­
revoli risultati elettorali del­
la sua regione, costata come 

il Partito abbia dimostrato di 
possedere posizioni partico­
larmente solide nella zona mi­
neraria. Anche qui. dice Spa­
no, abbiamo dovuto condurre 
dure lotte contro la smobili­
tazione delle miniere di Car-
bonia, e i licenziamenti non 
sono mancati. Ciò avrebbe 
potuto avere conseguenze e-
letlorali, se non avessimo 
compiuto un largo recupero 
di voti con la nostra azione. 
larga e democratica, per la 
rinascita. I.a crisi economica, 
del resto, tamponata durante 
il periodo elettorale dalle 
classi dirigenti, tende a ria­
prirsi ora, come dimostra la 
prospettiva di liquidazione 
del gruppo metallifero SA-
PEZ. Anche qui si è immedia­
tamente reagito cori un con­
vegno di rinascita dell'Igle-
siente che ha avuto larghe a-
desioni anche da parte di al­
tre forze politiche e perfino 
della curia. 

Spano dedica una parte del 
suo intervento al Partito sar­
do d'azione, il quale dai 60 
mila voti del '49 è crollato a 
23 mila il 7 giugno, per risa­
lire a 43 mila nelle «regiona­
li >» del 14 giugno. Sarebbe un 
errore lavorare ora nel senso 
di eliminare completamente 
questo partito dalla scena; si 
tratta piuttosto di lasciargli 
aperta una prospettiva, di 
spingerlo a tornare alle sue 
origini democratiche e auto-
nomisie. 

Alessandro Vaia 
11 compagno VAIA, della 

Federazione di Milano, si oc­
cupa criticamente del lavoro 
del Partito e dei sindacati 

Sono in 
le destre 
Bene ha votalo il popoiino 

disgregato della città; bene 
hanno votato le donne della 
città, sulle quali il sanfedi 
sino non ha tatto presa; e 
buono è stato l'esito elettora­
le nelle zone dove erano sta­
te fatte assegnazioni di terre 
Tra i braccianti i risultati so­
no stati soddisfacenti, tuttavia 
il lavoro qui va migliorato, in 
quanto in questo settore si fa 
sentire intensamente la pres­
sione esercitata da vari orga­
nismi governativi e vaticani: 
Pontificia Commissione Assi­
stenza. Uffici del Lavoro, As­
sessorati e Ispettorati del La­
voro, Uffici di collocamento, 
ecc. Più debole, infine, l'o­
rientamento del ceto medio 
delle campagne (coltivatori 
diretti, grossi mezzadri, ecc.); 
l'organizzazione sindacale fra 
i mezzadri, finora vaga o ine­
sistente, va precisata e raf­
forzata. 

Bufalini conclude notando 
come le tre consultazioni elet­
torali succedutesi negli ulti­
mi tre anni abbiano dimostra­
to la grande forza e il conso­
lidamento raggiunto dal Par­
tito in Sicilia. Esiste però an­
cora il problema dello scarto 
tra la nostra forza elettorale 
e la nostra organizzazione. 
Basta tener presente che. di 
fronte ai 680 mila voti con­
quistati dalle forze popolari. 
stanno solo 180 mila iscritti 
alle Camere del Lavoro. Oc­
corre quindi lavorare per col 
mare lo squilibrio tra lo svi­
luppo organizzativo e lo svi 
tappo del movimento popo­
lare. 

In serata, i compagni del 
Comitato centrale sono stati 
invitati ad assistere al film 
sovietico « Volga-Don >•. I la­
vori sono stati rinviati a sa­
bato matt.-na. 

Mario Alicata 
La seduta di ieri mattina 

del Comitato centrale si è 
aperta sotto la presidenza del 
compagno Togliatti. Primo 
oratore è il compagno Mario 
Alicata, segretario regionale 
per la Calabria. 

In Calabria la Democrazia 
c r i s t i a n a è riuscita in 

nelle labbriche. Egli afferma 
che, di fronte all'opera di in­
timidazione e di repressione 
del padronato, gli operai di­
mostrano spirito combattivo 
e volontà di lotta: occorre pe­
rò migliorare i nostri legami 
con le maestranze all'interno 
degli stabilimenti, la nostra 
organizzazione, la nostra ca-
nacità di direzione nelle fab­
briche. 

Paolo Bufalini 
Ultimo oratore della gior­

nata è il compagno Paolo BU­
FALINI, segretario della Fe­
derazione di Palermo e vice­
segretario regionale per la Si­
cilia. Egli svolge un'attenta 
analisi del modo come hanno 
votato i diversi strati popo­
lari nell'isola e particolar­
mente a Palermo. 

Bene ha votato la classe o-
peraia, in specie nelle cate­
gorie e nelle zone dove è mi­
gliore l'organizzazione sinda­
cale. Si è costatato, ad esem­
pio, che là dove si è creata 
una buona organizzazione 
sindacale tra gli edili, questi 
sono stati strappati all'in­
fluenza tlel MSI — influenza 
alla quale soggiacciono anco­
ra in talune località — e han­
no votato per i partiti dei la­
voratori. A questo proposito, 
Bufalini sottolinea il caratte­
re troppo ristrettamente con­
tadino di alcune Camere del 
Lavoro dei piccoli centri, e la 
opportunità di costituire Ca­
mere del Lavoro mandamen­
tali nelle quali siano organiz­
zati anche i nuclei locali di 
operai e particolarmente gli 
edili. 

regresso 
nel Sud 

complesso a tener unite, rac­
colte attorno a sé. le forze 
della grande borghesia. Ciò 
è dovuto — secondo Alicata 
— al fatto che l'agraria cala­
brese, essendosi trovata al 
centro della più impetuosa 
offensiva contadina per la 
terra, ha meglio compreso il 
carattere fondamentalmente 
reazionario e anticontadino 
della cosidetta «riforma» de­
mocristiana. Quindi gli stessi 
proprietari espropriati, per 
non parlare dei molti non 
espropriati, non hanno assun­
to una posizione di critica nei 
confronti della D.C. 

Alicata nota poi che la pre­
sunta avanzata delle destre 
nel Mezzogiorno è, a fare il 
confronto con il 1946, più ap­
parente che reale. Vi era al­
lora una massa di voti di de­
stra raccolti attorno all'Uomo 
Qualunque, all'Unione Demo­
cratica Nazionale, al Blocco 
della. Libertà: in confronto a 
quell'insieme dei suffragi, 
oggi le destre monarchiche e 
missine hanno perso voti, 
mentre la De è oggi legger­
mente più avanti delle posi­
zioni del '46. Questo non so­
lo per l'influenza della chie­
sa e dell'Azione cattolica, ma 
per il fatto che la DC si pone 
come l'erede delle vecchie 
clientele trasformistiche me­
ridionali e riesce a crearsi 
una base elettorale sfruttan­
do il potere statale che de­
tiene; ed ecco l'attività degli 
Enti riforma, degli uffici di 
collocamento, ecc. 

Il 7 giugno ha detto al po­
polo meridionale — anche a 
quella parte che ha votato 
ancora per la DC — che esi­
ste la possibilità di liberarsi 
di questa situazione di reci­
me di tirannide, di clientele. 
Tanto più adesso dovremo 
partire all'attacco dei residui 
del monopolio democristiano, 
con una vasta campagna per 
la moralizzazione della vita 
pubblica, con inchieste sulla 
attività della Cassa del Mez­
zogiorno, e così via. Una 
campagna di questo genere 
presenta oggi enormi possi­
bilità di mobilitazione entu­
siastica delle masse meridio­
nali. 

Sale quindi alla tribuna il 
compagno Luigi LONGO, vi­
ce-segretario del Partito. Egli 
compie una approlondita 
analisi del rapporto esistente 
tra i risultati elettorali e la 
azione svolta dal Partito per 
stabilire legami con tutti gli 
strati di lavoratori e per la 
ditesa degli interessi e dei 
bisogni degli uomini e delle 
donne che vivono di lavoro. 
Nelle regioni dove il nostro 
Partito è stato capii ce di rea­
lizzare in modo largo la po­
litica di rinascita e a condur­
le bene le lotte per la terra, 
contro la miseria e la degra­
dazione economica e ner la 
difesa degli interessi mate­
riali e morali dei lavoratori 
e dei ceti medi, abbiamo re­
gistrato grandi avanzate o 
consolidato le nostre posi­
zioni. 

Non basta quindi richia­
marsi alle dilticoltà oggetti­
ve per giustificare i risultati 
diversi ottenuti laddove la 
politica larga e popolare de! 
Partito non è stata sviluppa­
ta con eguale intelligenza, 
slancio, capacità di iniziativa. 
Il successo della politica di 
rinascita nel Mezzogiorno non 
deriva infatti soltanto dal­
l'ampio respiro con il quale 
è stata impostata ma anche 
dal fatto che si e riusciti a 
tradurre questa politica in 
iniziative, in lotte concrete 
clic hanno mobilitato e or­
ganizzato le masse dei lavo­
ratori in una attività conti­
nua, quotidiana. 

E' quindi necessario die 
anche nel Nord i problemi 
della rinascita e delle rifoi 
me di struttura (Piano del 
Lavoro, difesa delle industrie, 
controllo operaio sulla pro­
duzione e consigli di gestione, 
diritti degli operai nella fao-
brica, diritti delle C. .nmis-
sioni Interne, riforma dei 
contratti agrari, imponibile 
di mano d'opeia e colloca­
mento) siano tradotti ancor 
meglio che per il passato ad 
azioni più concrete che pos­
sano veramente suscitare il 
consenso e portare alla lotta 
l'insieme dei lavoratori e 
dell'opinione pubblica, uscen­
do dai limiti della semplice 
propaganda e della semplice 
azione sindacale. In proposi­
to il compagno Longo cita 
gli esempi positivi delle lotte 
condotte con fertilità di ini­
ziative dagli operai dell'An­
saldo di Genova, dell'Uva di 
Bolzancto e di Savona, dei 
cantieri di La Spezia, della 
Breda di Milano, delle Reg­
giane e dai minatori del 
Grossetano, delle Marche e 
della Sicilia osservando che 
esse però si sono concluse con 
successi limitati e puramente 
difensivi. Accanto a queste 
battaglie che hanno ottenuto 
risultati positivi sul piano 
economico, sindacale e poli 
Meo è necessario che le lotte 
per il conseguimento di par­
ticolari rivendicazioni come 
quelle per la rivalutazione, 
la contingenza, gli assegni 
familiari e il conglobamento 
divengano ancora di più la 
base di una azione per l'at­
tuazione del Piano del La­
voro. per la difesa dell'in­
dustria e per la realizzazione 
dei principii costituzionali 
che dovrebbero garantire ai 
lavoratori un salario adegua­
to al lavoro svolto e suffi­
ciente a soddisfare i bisogni 
e la dignità delle loro fami­
glie. 

Al fine di sottolineare di 
fronte a tutta la Nazione ia 
necessità di profonde modifi­
che della struttura industria­
le è necessario portare in 
Parlamento il dibattito sulle 
questioni che toccano la vita 
di grandi industrie e di in­
tere città superando le defi­
cienze che si sono riscontrate 
in questo campo nel passato. 
In tutta la nostra attività 
propagandistica, oarlamenta-
re e di agitazione occorre da­
re più posto e più senso ai 
problemi degli operai. I gran­
di temi delia nostra politica 
sono più che mai attuali. La 
difesa delle industrie di Ter­
ni, di Livorno, di Genova, di 
Savom e di altre zone dal 
pericolo della smobilitazione 
deve assumere, sempre di più 
il carattere di grande lotta 
nazionale. La nostra richie­
sta che cessi la guerra fred­
da contro i lavoratori, che 
è stato uno dei temi centrali 
della nostra propaganda elet­
torale, deve ora tradursi .n 
un'azione nelle fabbriche. 
fuori delle fabbriche e nel 
Parlamento. 

Le lotte contro le rappre­
saglie padronali e i licenzia­
menti. per il rispetto dei di­
ritti civia e sindacali degli 
operai, per la difesa della sa­
lute e della vita dei lavora­
tori, per il diritto all'assi­
stenza, le lotte per il miglio­
ramento delle condizioni di 
lavoro e del salario, contro il 
supersfruttamento, per la pe­
requazione della contingenza, 
per l'avvicinamento delle pa­
ghe femminili e maschili, per 
il conglobamento, per le ta­
riffe dei cottimi e degli 
straordinari, per il rispetto 
dei contratti debbono essere 
inquadrate nei temi politici 

geueiiili, legate alla lotta per 
l'applicazione dei principi 
sociali della Costituzione, per 
la realizzazione del Piano del 
Lavoro, per il cambiamento 
della politica economìca-go-
vernativa. Tutti questi oro-
blemi debbono essere portali 
anche in Parlamento anche 
pei elio alcune questioni non 
possono esser risolte se run 
per via legislativa. E' questa 
il caso della legge sull'ap­
pi endistato, della legge pei 
l'aumento delle pensioni .iel­
la Previdenza sociale, della 
legge per il rispetto dei con­
tratti di lavoro, delle leggi 
per la sicurezza del lavoro. 
per l'assistenza sanitaria gra­
tuita e per il rispetto dell'o­
rario di lavoro, delle leggi 
per l'attua/ione efei principi 
costituzionali (paitecipazione 

dei tavolatoli alla gestione 
delle aziende, nummo sala­
riale, assistenza, ecc.). 

Alle battaglie per la solu­
zione di que.-ti problemi con­
creti e particolari che con­
sentane di mobilitali.' e orga­
nizzate le ma^e dei lavora­
tori dobbiamo — continua il 
compagno Longo — legare ia 
agitazione e la propaganda 
per le riforme di struttura 
secondo le piopovte formu­
late nei nostri progetti ù; 
legge per lo sviluppo indu­
striale italiano e per la na­
zionalizzazione della Monte­
catini e ilei monopoli idro­
elettrici. Queste lotte dovran­
no essere condotte attraveiso 
una larga e audace politica 
unitaria che raccolga intor­
no agli organismi di fabbrica 
non soltanto i lavoratori CJ-
imimsti e socialisti ma ancne 
i socialdemocratici, i repao-
blicaiu e i democristiani eli­
minando ogni residuo di set­

tarismo, ogni ,»tte»4iameiiu 
altezzoso e ingiurioso verso i 
lavoratori delle altre correli­
li politiche. In ogni zona dove 
ai progressi dello -chief ci­
mento democratico non -i ->-~-
compagna un raitorzamcim» 
delle posizioni del no='i'« 
Partito è chiaro che noi ii«>'i 
abbiamo leagito a siitìicie.i-
za contro l'anticoimini-mo 
delle varie con enti -azio­
niste. Non basta cine che la 
propaganda anticomunista è 
fondata sulla calunni.i e »iiw» 
menzogna: bisogna documen­
tare con maggiore efficacia 
la realtà della democia/ui so­
vietica e le conquiste sociali 
i aggiunte nei Prie-! dovi o 
capitalismo e stalo abbattuto; 
bisogna contrappoire le con­
quiste del socialismo alla po­
litica condotta dai governi 
socialdemocratici e borita •-:. 
bisogna contrappone la licei­
tà la democrazia e la soli­
darietà che esistono nel no-

stio Pattilo al cauuibahs.r.v.1, 
all'autoritarismo, a l l a coi i u-
zione che esistono nel pallilo 
soeialdemocialico e nella DC; 
bisogna estendete la nostra 
a/ione fino alle Kiiniglie .iti 
lavoratori che militano nei 
sindacati e nelle cooperative 
reagendo alla pressione che i 
ixidionj e gli scis-ionis'i eser­
citano sulle famiglie dei la­
voratori per demoraliz/aiv e 
coriompere. I comunisti, e 
soprattutto coloto che -.vol­
gono la loro attività nelle o.-
ganiz/azioni democratiche ui 
inasta debbono inteiecsai "i 
di più delle ciue'-tioni e,»o 
toccano le famiglie opera.i, 
i giovani, i vecchi: dagli is.li 
alle scuole, dalle vacanze .1 
problema della educazione 
professionale, della prima 
occupazione, del tiattnnu"n.» 
degli apprendisti, dalla ma­
ternità alla casa, dall'ai.» 
-tenza medica agli assenni 
latmliari, alle pensioni. 

Il volo del 7 giugno ha aperto la via 
a concrete iniziative per la pace 
In ogni località — prosegue 

il compagno Longo — i co­
munisti debbono essere ì più 
tenaci difensori non soltanto 
degli interessi degli opeiai 
ma anche degli interessi e 
delle aspirazioni del ceto me­
dio e della piccola borghesia 
delle campagne e delle città. 
Il vice-segretario del PCI si 
sofferma quindi ad esamina­
re le condizioni di vita di 
alcune categorie produttive 
dell' Italia Settentrionale, i 
montanari e i contadini dell-' 
zone di collina. I montana:.. 
egli dice, vivono in condizio­
ni di miseria quasi analoghe 
a quelle dei contadini poveri 
del Mezzogiorno ed anche la 
economia dei contadini delle 
zone collinose è in degrada­
zione. Questi lavoratori chie­
dono sgravi fiscali, protezio­
ne e assistenza, crediti, coo­
perative. Noi comunisti dob­
biamo farci alfieri delle loro 
rivendicazioni, batterci cer 
l'abolizione del dazio sul vi­
no, per l'esenzione dalle im­
poste comunali e provinciali 
fondiarie e sul reddito agra­
rio, rivendicare misure ur­
genti per fronteggiare la 
crisi del bestiame, chiedere 
che sia loro concessa l'assi­
stenza medica integrale, di­
fenderli dalla speculazione 
mediante la concessione di 
crediti e la creazione di eoo • 
perative che assicurino prez­
zi rimunerativi per i loro 
prodotti. Diversa è la situa­
zione dei contadini delie 
Langhe. del Monte: rato, Uei-
l'Oltrepò Pavese, del Veneta, 
degli artigiani della Brianza, 
e del Veneto. Queste cate­
gorie dispongono già di for­
ti organizzazioni economiche, 
spesso controllate dai preti e 
dai democristiani. Non basta 
presentarci a questi lavora­
tori soltanto con la nosUn 
propaganda ma occorre saper 
lavorare all'interno delle lor^ 
organizzazioni, crearne di 
nuove, sviluppare l'attività 
delle nostre cooperative, im­
pegnare i nostri parlamentari 
in una attività legislativa in 
favore di queste categorie. 

Questi compiti debbono es­
sere al centro dell'attività del 
nostro Partito e non soltanto 
di questo o quel compagno, 
di questa o quella organiz­
zazione. Soltanto così, con­
clude il compagno Longo, lo 
studio dei risultati elettorali 

combattività dei lavoratori.)questa situazione, resa ancor 
Una importante iniziativa è; più diflicile dalle conseguenze 

della politica economica go­
vernativa (soltanto nel setto­
re metallurgico sono stati li­
cenziali 25 mila operai) lo 
schieramento democratico ha 
registrato notevoli progressi, 
soprattutto grazie allo scacco 
che i compagni socialisti e 
la lista di Unità Popola1 e so­
no riusciti a inferire alla so­
cialdemocrazia. E' indubbio 
però che successi maggiori 
avrebbero potuto essere otte­
nuti in particolare dal nostro 
Partito, se l'o|>era di propa­
ganda contro la socialdemo­
crazia fosse stata più intonsa 
alla base e se fossero *tati 
intensificati i contatti perso­
nali e diretti con i lavoratori 
ancora influenzati da Saragat 
Forti delle esperienze tratte 
dalla campagna elettorale, i 
comuni.-ti ìnilanen concentre­
ranno la loro attenzione so­
prattutto sulla lotta Dcr rea­
lizzare l'unità della e!a-se 
operaia, per impedire In de­
gradazione della nostra indu­
stria, per pone fine al super­
sfruttamento che miete itop-
pe vittime, per la liberta del 
nostro commercio estero dai 
vincoli americani che inari­
discono le nostre attività uro-
duttive, per la libertà degli 
operai nelle fabbriche, per la 
nazionalizzazione della Mon­
tecatini e della Edison. 

stata presa dagli operai della 
CEAT di Torino: essi hanno 
proposto una conferenza di 
tutti ì rappresentanti delle 
Commissioni Interne torinesi 
per discutere il problema del­
le libertà democratiche nelle 
fabbriche. Questa proposta 
sta raccogliendo l'adesione 
della totalità dei lavoratori 
torinesi. Ma noi siamo giunti 
nei un punto tale, prosegue 
Negarville. che se l'iniziativa 
degli operai non sarà accom­
pagnata da una azione della 
CGIL e dei nostri parlamen­
tari, la situazione non cam-
bierà radicalmente e non riu­
sciremo a realizzale quello 
statuto dei diritti degli ope­
rai nelle fabbriche che è og­
gi la rivendicazione più sen­
tita dai lavoratori doil'indu-
Stiia. 

Giuseppe Alberganti 
Togliatti cede la presidenza 

a Longo e si allontana dalla 
sala con il compagno Scocci-
marro per recarsi a colloquio 
con De Gasperi. Longo dà su­
bito hi parola al compagno 
Giuseppe ALBERGANTI, se­
gretario della Federazione mi­
lanese. Alberganti sottolinea 
la particolare asprezza che ha 
assunto la lotta di classe a 
Milano, dove la borghesia è 
solidamente unita e diretta 
da un padronato astuto e abi­
le che sa alternare la mano 
dura alla corruzione, la rao-
presaglia al paternalismo. In 

Emilio Sereni 
Alle nuove prospettive a 

perte alla lotta per un go 

elettorale dedica il suo inter­
vento il compagno Emilio SE­
RENI, della Direzione del 
Partito. Il voto del 7 giugno, 
egli dice, ha dimostrato quan­
to sia falsa la tesi, avanzala 
dar clericali e sostenuta dai 
loio satelliti, secondo la qua­
le il nostro Paese non po­
trebbe condurre una politica 
estera autonoma e ha docu­
mentato la possibilità e ia 
efficacia di una iniziativa di 
pace italiana. Non dobbiamo 
atatuarci di insistere nel va­
lore nazionale e internaziona­
le del voto del 7 giugno, che 
ha riacceso e ancor più deve 
riaccendere nel cuore di mi­
lioni di italiani la fiducia nel­
la possibilità e nell'efficacia 
di uria iniziativa di»pace del 
nostro Paese. 

Sarebbe errato ci edere che. 
fin quando non riusciremo a' 
realizzare un governo di pa­
ce, la nostra azione sia con­
dannata a rimanere sul ter­
reno della propaganda e non 
po»-a tradursi in concrete ini­
ziative e azioni di pace. Que­
sta sarebbe una concezione 
schematica del processo at-
traveiso il quale si è riusciti 
a conquistale la vittoria elet­
totele e del processo attra-
vei.so il quale quella vittoria 
poti a essere consolidata e tra­
dotta in un'azione di governo. 
Già nel passato l'attività dei 
paitigiani della pace non K, 
i accolto soltanto milioni di 
Hi me ma ha toccato perso­
nalità di grande rilievo na­
zionale e non è stata quindi 

verno d: once d'Ulu -it!nna S S , . U n " a 2 i ° n ° *" "'"' 

La politica dei quadri di Partito 
nell'intervento di D'Onofrio 

Ma sai ebbe impossibile svi 
tappare la nostra azione vol­
ta a far ti che i risultati della 
vittoria elettorale si traduca­
no sul piano dell'azione go­
vernativa, senza ristabilire il 
contatto con i milioni di ita­
liani che hanno firmato sii 
appelli per la pace, se*nza mo­
bilitarsi in un'azione. Il voto 
del 7 giugno, come osservava 
Togliatti, ha creato le condi­
zioni di una crisi profonda di 
tutta la politica estera seguì-

non sarà una mera esercita- ^ I g l ^ m S n d i S ^ plce 
zione statistica ma una con- ) o n n t n ' ; ,.««•«•„JLaV13. *£.. tenutosi recentemente a Bu 

dapest ha costatato che la po­
litica di guerra è in crisi. Non 
sono stati raggiunti grandi 
risultati diplomatici, ma si è 
verificato Un capovolgimento 
dell"opinione pubblica mon­
diale. 

In questa situazione la pos­
sibilità di agire concretamen­
te per ottenere la pace in Co­
rea, la fine della guerra fred­
da e della corsa agli arma­
menti. si è fatta più reale. Il 
prestigio del movimento dei 
partigiani della pace si è ac­
cresciuto e oggi questo mo­
vimento si presenta come una 
grande forza pacifica dalla 
quale ogni uomo di Stato può 
attingere aiuto per avviarei 

razione d: nuovi quadri ooe-ua «,-• H5ha«--ti"7w~ 
rai debbano spingere il Par- \ Ò e 'e-' P i A.™ \ ° c c o r r e a n " 
tito a fare ancora meglio i n ' v - cóm m - PU t a t ' v l s e n V 
questa direzione, e ad accré- con ' lnST^i 1 r n ! 5 l l 0 : ? n o d : 

scere nei Comitati direttive n. à v ^ i " 5l"d:°,' I a p r " -
nelle Segreterie federali il ,Dó ;?-? ideologica -
numero degli operai diretta-! *"'Ld-
mente legati al processo pro-i Arimi» r>-_i*: 
duttivo. Un analogo sforzo! "««"WS UflOlfl 
va compiuto per creare e! u>- mn ~ ~4 J •,, 
portare avanti sempre nuov,!; r / . ' ^ , r e d e U a . m a t " 
quadri sindacali: è infatti j GUFI FI J « " ^ . S ™ Aram.s 
nella tradizione del mo\i- de-aJ ™' ;^-S« *"«> della fo­
mento operaio che i quadri di ; , , i n e d : B a n - ESh costa-

" -°-'-e- nel generale Qu­

erela indicazione dei compiti 
politici e organizzativi che 
debbono essere adempiuti, se 
vogliamo consolidare i risul­
tati conseguiti e progredire 
ancora. 

Celeste Negonrifle 
Su due questioni che stan­

no al centro dell'attività del 
nostro Partito nelle grandi 
città industriali si sofferma il 
successivo oratore. Celeste 
NEGARVILLE, membro della 
Direzione: le lotte per le bi­
forme di struttura e la libertà 
degli operai nelle fabbriche. 
Negarville sottolinea l'oppor­
tunità di trasformare il Piano 
del Lavoro da un tema di 
propaganda per -una polit -v» 
nuova in strumento per il rin­
novamento delle strutture in­
dustriali. 

Ciò sarà possibile soltanto 
a condizione di condurre le . .w . . ,.. 
singole lotte per rivendica-1 se che aderirono alle inizia- m l u t t l * luoghi di lavoro I msufncìent* è in alcuna zorr 
zioni economiche immediate! trve di pace, effettuare grandi! Una buona politica di qua-'P-~eva:enterr.ent«» a hr-ffriin o contro i soprusi e le rappre-1 '" 1.-*=-,.- -.-- , _-_ - — ^ *-__.*„.~^. V «* oraccian-
saglie padronali nel quadro1 

di una grande lotta politica. 
E' questo un problema 
deve essere attentamente 
lutato soprattutto dai comoa- va ora ai mtcrorono u cotn- soie risoivere il prooiema.!'«•'> neii'azion*. « r i* ̂ -„ 
gni chr •*•-•" i- ~-~~-:- i.»~~ c-̂ î .̂.̂ .̂ n -ovnrDio r».-..- ..-,,•..-;:..„- _w_- -.. I «̂  •,. - _ * »«= >̂er ia rina-
zazioni 

la possibilità di aumentare lei cori:o'.esso migUorato ri^oet'o 

gruppo. Si potrebbe indir,,-'„ ù "^•"- ,™^?I? S 3 ' V a ° , e l " e . 
zi.re i,.aBì,io.-n,ente verso lo '" o ^ Z t ^ ' "•"" ^ i " P , 0 

compagni, incaricandoli di cu­
rare in maniera permanente 
la discussione politica con de­
terminati gruppi di cittadini 
e di elettori. 

t' gì: strati attivi della DO-
Poinijone. 

Perche questo gruppo pa -
y.i,entare risponda in pieno 

I s p a n e centrale deli'inter-JnLeS?!™/,Ìf„J.
Che U ^ ^ 

vento di D'Onofrio è dedica- ^ c u ? d a t a t o T ° ™ - " 
*?i av„SUa

rt1!,ll?pe^a, com.^- comunista dia la pn 
sui. Egn sottolinea come i no-'v-nsa aTt,T-:ti i- £ . 
tevoli success, realizzati nel-i a^nt , -V ± . , a ì - ^ 

un deputato e senatore 
opria in-

... lavori par-

la formazione e nella o r e p n - ' ^ ^ ^ i r ' w L ? ^ 9 b ° -—=- - - ^ -4it.oi.e delle leggi, interven-

partito provengano in gran 
numero dalle file dei sinda­
cati e si formino nelle lotte 
sindacali e di masss. 

4-.-o_dei!e forze democ.-d-
l.V.V : n Puglia, si sia regi-
v"' : '° U n Particolare succes-

della distensione. Nuovi e P i ù d f * " ^ . ? ™ ? > ™ !?_*™?; *» : i a n?, S a r S , ! " " • 

democratici nelle fabbriche, 
prosegue Negarville affron­
tando il secondo tema del suo 
intervento, è oggi la questio­
ne che più interessa la clas-
sê  operaia. La situazione è 
già migliorata in conseguenza 

vento alla politica di quadri 
Innanzitutto egli si occupa 

dei quadri periferici, con par­
ticolare riguardo ai « capi­
gruppo di 10 ». Osservando 
che i contatti con i singoli 
elettori non devono limitarsi 

della vittoria elettorale, sia\ al solo periodo delle campa-
perchè è diminuita la pros- gne elettorali, ma devono 
sione padronale sia perchè è. esplicarsi anche tra una cam-j nuovi gruppi parlan-ontari co-
aumentato lo slancio e la pagna e l'altra (ed è ciò che1 munisti usciti dalle elezioni 

senso a tutta la vita interna 
del Partito e dei sindacati: è 
indispensabile tenere sempre 
presente la necessità di ricer­
care, sostenere, appoggiare. 
incoraggiare nuovi quadri 
operai. 

D'Onofrio conclude il suo 
intervento con un esame dei 

tuazione sono , , «"a<-.v»ne essi 
„-o temente interessati. 

1. lavori del Comitato Cen-
ira.e sono proseguiti per tut-
£JÌ ^roerigsio di ieri. Il 
if^™?. testo interventi sa­
rà pubblicato nel numero di 
ÌSS a xVvM armine dei la-
*«-i. u Comitato Centrale ha 
r ,? .^ ' 3* 0 l a risoluzione che 
P'iob.ichiamo in prima pa­
gina. 
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LA GRANDE DIGA CINESE DI SANHO IRRIGHERÀ91.720.000 HA. 
La costruzione della 

seconda grande diga ci* 
nese, quella di Sanno, 
sul corso inferiore dello 
Huai è in corso di com. 
pletamento. La struttu­
ra in cemento e pietra 
è stata ultimata a metà 
aprile. Ora si procede 
a fissare le 63 chiuse 
automatiche d'acciaio. 
La diga misura 697 me­
tri di lunghezza e 10 
di altezza e permetterà 

i regolare il flusso 
elle acque del lago di 

Hungtae, e di irrigare 
con essa 1.720.000 et­
tari nella piana del 
Kiangsu settentrionale. 
La foto mostra una 
veduta generale della 
diga. 

HOWARD FAST: DIARIO AMERICANO 

Quando il F.K.I. 
bussa al la vostra porta 

La macchina deìla paura - Storia di un artista e delle sue sculture 
tc Reato di connivenza „ - L'infamia del senatore fascista Me Carthy 

Un artista americano. i'i/o 
scultore, che, in campo COUJ-
merciale, raccoglie seni in e 
molti successi e molti guada­
gni, decise, per proprio conio, 
di mettere in atto un provet­
to che oli avrebbe arri caio 
una certa soddisfaziom-, se 
non un sicuro successo fnmn-
ziario. Scolpi una serie Ìli bu­
sti dei diriyenti del Moviìren-
to americano della pace, e 
chiese anche a me di posare 
per uno di essi. Giorni fu. per 
la prima volta, andai per la 
posa; e mentre lavorava, os­
servavo le sculture già Unite. 

Gli espressi la mia optino­
ne: ali dissi die la sua scelta 
mi sembrava in un cerio sen­
so troppo ristretta, da un pun­
to di vista politico, poiché il 
movimento della pace è mo?-
to p iù esteso e comprende 
molta altra gente, oltre al 
gruppo di diriyenti di sini­
stra che lui aveva scolptto. 
Lo scultore fu subito d'ac­
cordo con me, ammise che io 
avevo ragione, ma mi rac­
contò come gli era andato IMI 
tentativo di allargare la sua 
galleria di ritratti. Aveva 

•/ 

Engene Dennis. segretario del 
P.C. americano 

chiesto a un celebre profes­
sore di diritto penale, mem­
bro di una delle nostre viù 
tmportanti università dell'est 
degli Stati Uniti, di posare 
per lui. Il professore "Vcva 
accettato volentieri, e gli a-
vpva domandato chi fossero 
gli altri prescelti. Ma quan­
do senti pronunciare i nomi 
di Paul Robeson. William 

Qiial'c il meccanismo di que­
sta sorta di persecuzione: ma 
premetto elle le varianti sono 
infinite. Il signor A. si fer­
ma per istrada e. parlare con 
il signor li. I due sono vijii 
insieme dal siuiior C , il quale 
sa elle B. e un uomo di si­
nistra. ed A non lo è. C. ja 
rapporto alla F.B.I., e su­
bito A. perde il posto in cui 
lavoru... o <ili accade utinl-
cosa di peyoio. 

I diritti civili 
Cosi semplice, ed anche co­

sì assurdo.' E tunto spaven­
toso/ 

.Abbiamo qui, a New York, 
un'organizzazione, denomina­
ta il Congresso dei Diritti 
Civili, la quale ha per com­
pito la difesa dei diritti ci­
vili dei negri, degli operai, 
dei comunisti e di tutti 
quelli elle abbiano bisogno di 
veder difesa lu propria li­
bertà. Alcuni giorni fu, al 
Congresso dei Diritti civili. si 
è venuto a sapere che la F.B.I. 
apre e censura tutta la posta 
ad esso indirizzata e che re­
gistra i nomi di tutti coloro 
i quali abbuino occasione di 
scrivere a tale organizzazione. 

« Acato di connivenza '-! 
Accusa arbitraria e illegale: 
ma per lu F.B.I., la temuta 
Ghestapo americana, non esi­
stono freni legali. Essa è li­
bera di fare ciò c/ie vuole. 

Un paio d'anni fa io venni 
inciso in carcere per ragioni 
politiche. Mentre scout a r o là 
dentro la mia pena, .divenni 
amico di molti detenuti •< co­
muni >•; i quali successiva­
mente furono individuati a 
uno a uno. interrogati lun­
gamente. e perseguitati. Si è 
arr idat i al punto di negar lo­
ro la condizionale e. usciti 
dal carcere, i nomi di tutti 
quegli e.r-detenuti sono sta­
ti iscritti sulle liste nere. 

E' questo un altro caso di 
accusa dt « reato di conni­
venza • con i comunisti. 

in effetti il principio che 
rende possibile questa accusa 
è stato inserito iie'lr nostre 
leggi con il testo de' famoso 
Me Carran Act; ed è la prima 
volta nella storia cìir viene 
legalizzato un principio di tal 
fatta. Secondo questo arti­
colo mostruoso, non e neces­
sario estere comunisti o sim­
patizzanti dei conni JH.-II perj 
essere passibili della pena, di 
cinque anni ài carcere previ-'» 
sta dalla legge: ma basta ' 
« avvicinarsi . « associarsi „ a 
uno di quei simpatizzami. \ 

Si potrebbe anch'* osserva-\ 
re che questa diabolica ac~ > 
casa di creato di conmren-' 
za >- per l'americano medio i 
non ho luogo: ina questo non 1 

è qualcosa di temibile, una 
in/amia silenziosa e onnipo­
tente che a r ro lye il Paese. Il 
signor X trema a questo solo 
pensiero. Spiega agli agenti 
che egli non lia fatto tmlla, 
che lui e sua moglie sono so­
lo due onesti cittadini a m e r i ­
cani. Anzi, lo sono sempre 
stati. I bambini sono là a 
letto e dormono. Perché sono 
venuti a cercare proprio loro? 

Gli agenti li rassicurano. 
Non hanno niente da temere. 
Devono solo rispondere ad al­
cune domande. Conoscono 
Tizio e Caio? Sono comuni­
sti. Il signore e la signora X 
li conoscono dunque? Sì. lì 
conoscono. Bene, quali sono 
le idee politiche del signor 
X e di sua moglie? Nel mo­
mento si esso in cui hanno 
ammesso di avere rapporti 
con Tizio e Caio, i due indi­
vidui sono già essi stessi in 
istato ni colpeeolezzu. Dopo 
di che il signor X e sua mo­
glie, da persone oneste e af­
fabili quali sono, dicono e di­
chiarano ogni cosa, pur di 
non trovarsi n fronteggiare 
anch'essi quell'infamia silen­
ziosa. 

.Mt-ijlìo la «MH'tcsia 

Come ito detto prima, lutto 
questo avviene in forma mol­
to cortese e gentile, giacché, 
a questo punto, siamo ancora 
nella fase della gentilezza e 
della cortesia. E' meglio con­
durre le cose con garbo, poi­
ché se tutti venissero a sape­
re che una tal sorta di ter­
rore, di minaccia e di inti­
midazioni penetra oy-tl (/«or­
no nel cuore del cosiddetto 
•r mondo libero . , simili cose 
comincerebbero a non andar 
più bene. 

C'è una donna che lia co­
nosciuto molto a fondo Ut so­
stanza di questo cosiddetto 
« mondo libero . Costei è sta­
ta r inchiusa m*lla casa della 
morte, nella prigione di Sing 
Sing, senza che vi fosse tuia 
prova, tranne l'accusa di 

' reato di connivenza <• Que­
sta donna è stata condannata 
alla pena capitale soltanto 
perché moglie di Julius Ro­
senberg. Non esisteva nessu­
na p r o r a neppure contro J u ­
lius, eccetto alcune accuse 
apposi tamente fabbricate e 
una falsa test imonianza: ma 
nel caso della moglie non 
siissisterano nemmeno que­
ste accuse. 

In tale circostanza, nell'in­
fame caso Rosenberg, l 'accu­
sa di « reato di connivenza >• 
diventa lo strumento che per­
mette di imporre contro una 
persona la sentenza di mor­
te. E' questa l'ultima conse-
yuenza a cui porla tale « ac­
cusa ». Ed è questa anche, co­
me sanno benp gli italiani, 
la più grande infamia del fa­
scismo americano. 

Recentemente, il comitato 
Me Carthy ha cominciato a 
servirsi dell 'accusa di « rea­
to di connireiiza <> come arnia 
per attaccare la stampa. Il 
direttore di un grande quo­
tidiano capitalista è stato 
trascinato davanti al comita­
to Me Carthy ed è stato ac­
cusato di essere comunista 
perchè contrario a Me Car­
thy. In questo caso, la « con­
nivenza > sfa nella comune 
avversione verso il capo del­
le forze fasciste d'America, 
verso Joe Me Carthy. avver­
sione che unisce uomini one­
sti di qualsiasi tendenza e 
comunisti. Che il direttore dì 
quel ytornalc potesse vantare 
una reputazione di vecchio 
anti-comunista, fu cosa che 
non gli servi a nulla. 

Ricordo tino sciopero in­
detto ed effettuato da un sin­
dacato di destra. Durante lo 
sciopero il sindacato venne 
attaccato dalla polizia. Gli 
scioperanti, mentre i manga­
nelli della polizia si abbatte­
vano su di loro, imploravano: 
— Ma noi siamo anti-comu­
nisti: 

— ÌYOII c ' importa che tipo 
di comunisti voi siete! — ri­
sposero i poliziotti 

HOWARD FAST 

UN GRANDE DIBATTITO NELLA POLONIA POPOLARE 

I cattolici polacchi 
sono con il popolo 

Coscienza religiosa e coscienza nazionale - L'intervento dell'abate 
Waclatv alla conferenza di Varsavia - Verso il socialismo 

IN UNA CHIESA DI NAPOLI 

Un sagrestano tenia 
violentare Une bimbe 

L'indegno individuo, conosciuto come « Gennaro 'o 
stuorto », rischia di essere linciato dalla folla 

_ . . NAPOLI. 4 — Eraiw c.r •'. le i to "li;.* ir.\oc»z,-_, .< ««la 
e a / /nt to r e r o . Si. e rero cne\OTt. j 8 u : i c n q u a r , d . , a Pont i - Imaninw 
non tutti gli americani har .noj c . . J i : ,. d i f f o n d a , c.-.i la r-»-i L,al!ra bi.noa a -uà \ c l ta . la 
sentito incombere su di sé il Duìna ael fulmine, la notizia [ segui la . o d o r a t a ,n \<»Ito e 

Patterson, John McManus e t emuto art ig l io della F.B.f.;Mi un orrib.le cr.rume che era| .-coppiava in sin*;à:ozzi. In bre-
c l tr i , scosse la testa , dtspia- tuttavia questo artiglio h a k i a t o perpetrato pcco prima ve tu l le l e donne oe ! ca-\*gg-a-
ciuto. e spiego così il suo r i - j r a o p i u u i o e afferrato c en t i - nella parrocchia di San!.* Ala-jto comprendevano idctaduto . 
fiuto: • [naia di migliaia di america-]:r*. In o j e l l a ch.c-a. r . rI cuorejs i stringevano attorr..j al le due 

d; ui.a «nelle s iraóe p'.u pope- jmamme confortandoli--. calman-
IÓ:I di Ponticelli, dJe bimbe «iole dapprima, ma p . : . via via 
di sette a:irs, vi erano en ì ia te . j c h e il fatto si faceva più chia-
fiauciose. mezz'ora pnrr.a. c - - ; r0 nrl le loro menti -coppiaro-
-er.òo ab.iuate a giocar*- n i n - i n o m lacrime a n c h ' e i e e :n 

-a "" ~— 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VARSAVIA. 4. — In que ­
ste ul t ime sett imane, le c ro­
nache politiche della Polonia 
popolare hanno registrato una 
intensa a t t iv i tà dei gruppi 
cattolici progressisti ai quali 
fanno capo sacerdoti e laici. 

Le conferenze e i dibatt i t i 
che sì sono svolti nella se ­
conda quindicina di giugno e 
nei pr imi giorni del mese in 
corso, "intorno al tema princi­
pale « le prospett ive dello 
svi luppo ' dell 'accordo tra la 
Chiesa e lo Sta to », hanno p o ­
larizzato l ' interesse ui larghi 
s trat i della popolazione cat to­
lica e degli ambienti politici e 
cul tural i . E ciò non soltanto 
per la giustezza e l 'originali­
tà delle impostazioni che i sa­
cerdoti e i cattolici laici p r o ­
gressisti danno ai problemi 
politici, economici e sociali 
che s tanno di fronte alla n u o ­
va Polonia, ma .soprattutto 
perchè da questo fervore di 
iniziative fai desumono, con 
chiarezza, gli or ientamenti 
delle grandi masse cattoliche, 
le quali ogni giorno di più si 
inseriscono nel processo de 
mocratico che sta t ras forman­
do le s t ru t tu re dell 'economia 
e della società polacche verso 
il socialismo. 

Stai» t Chitio 
Le basi della discussione 

che e in corso t ra i cattolici 
di tut ta la Polonia, sono s ta te 
get ta te nella conferenza n a ­
zionale dei sacerdoti e dei 
cattolici laici svoltasi a V a r ­
savia il 18 giugno e al la q u a ­
le hanno partecipato gli a d e ­
renti alla commissione degli 
intellettuali e dei mil i tant i 
cattolici presbo il Comitato 
della pace, i rappresentant i 
della commissione dei sacer ­
doti in seno all 'Unione dei 
combattenti per la l ibertà e la 
democrazia e infine illustri 
docenti della facoltà di t e o ­
logia dell 'Università di Var ­
savia, dell 'Università Jage l lo -
na di Cracovia e del l 'Univer­
sità cattolica di Lublino. 

Nel quadro più ampio dei 
rapporti fra Stato e Chiesa in 
Polonia, regolati dall 'accordo 
dell 'aprile 1950. la conferenza 
ha affrontato i problemi in ­
temazionali e interni , indi ­
cando !a par te che i cattolici 
devono avere nella soluzione 
di essi. 

L Abate W'aclaw Radosz, 
molto noto come religioso e 
come pubblicista ha tenuto la 
relazione, intorno alla quale 
si è sviluppato un in teressan­
te e proficuo dibatt i to non so ­
lo in seno alla conferenza 
nazionale, ma in tu t ta una se ­
rie di riunioni regionali, svol­
tesi finora a Wrociaw, Opole, 
Cracovia. Varsavia, Olsztyn e 
Bydgosziz, alle quali hanno i 
già partecipato più di 1.500 

Il secondo problema fonda­
mentale esaminato nella r e l a ­
zione è stato quello dei com­
piti che si pongono dinanzi 
ai cattolici rjer r i spondere e l ­
le esigenze storiche del popo­
lo polacco. Questi compiti esi­
gono che venga l iquidata l 'a t­
mosfera nociva che regna a n ­
cora nei rapport i interni del 
cattolicesimo, atmosfera bor­
ghese e talvolta semi feudale, 
conseguenza dei legami che la 
Chiesa ha avu to nel passato 
con le caste possidenti. 

« fi clero cattolico polacco 
— ha det to l 'abate Radosz — 
deve contr ibuire alla vi t toria 
della grande causa di tutta la 
nazione e deve costituire un 
fattore che mobiliti le v i r tù 

le conclusioni cui si è perve 
nuti nel le r iunioni regionali , 
che come si è detto, sono a n ­
cora in corso. A Wrociaw, d o ­
ve si sono r iunit i 358 sacer­
doti, 53 t ra fiati e suore e un 
gran n u m e r o di cattolici l a i ­
ci, è stato r ipreso il proble­
ma della partecipazione dei 
cattolici allo vi ta politica e 
sociale della nuova Polonia. 

Par t i co la rmente in te ressan­
te è s ta to l ' intervento de l l ' a ­
bate Sznip il quale , dopo a v e ­
re sottolineato che la maggior 
par te del clero d imost ra sul 
ter reno politico e sociale po ­
sizioni progressiste, ha r i l e ­
vato che la gerarchia supe ­
r iore t iene un a t teggiamento 
non corret to nei confronti 

Un nuovo I 
primato • 

La LAMA 
da barba 
FAUSTO 
C O P P I 
prodotta a Solingen 

fa la barba 
a tutti ! 

Prosatela ! 

VESPISTI, UtMBRETIISTI 
AUTOMOBILISTI, AVIATORI 

e tutti coloro che preferiscono 
andare a piedi non possono 
ignorare che i capi di vestiario 
pronti (giacche, pantaloni e 
completi) e stofte delle mi­
gliori marche di Superabito in 
la Po, 39-F (Angolo Via Sime-
to)daranno personalità ed ele­
ganza. 

Quindi a m k c lettore, si af­
fretti e con qualunque mezzo 
a sua disposizione si rechi in 
Via fo. da Superabito il quale 
con il suo imponente assorti-
mento troverà sicuramente il 
vestito che fa per Leil 

Sartoria di Classe. Vendita 
anche a rate. 

Domenica esposizione 
• MIMI t i n n i i t i l l u m i n i m i m ti il 

ARATE 
VESTITl-lilACCUE 
I» A i \ T A L O i \ I 

DRAPPERIA - SARTORIA 
Massime facilitazioni 

C o r s o R i n a s c i m e n t o , 6 
9 9 6 2 6 O U O J Q | 0 X 

JJA DÌO, TUTTI 
*\ 24 RATE ^ ^ 
SENI A CAHIULI ; JL.4O.50O. 

k. 424)00 
.34.800 

24500 k.39000 

•Ì-Z4AO0 

RflDK)TfR70HT 
KKU.lt PfH YW 
FRA te HIQlIQm HARCMÌ* 
soio cose tene § m SJCU**' 
kVMOM DURATA 

TERZONI 

fGAFAHM^ 
ASSOtUTA 
v»tvote 

A.6S.0OO 

M I L A N O ^ .A.9Z50C 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
i ) COMMERCIALI L. Vi 

A. ARTIGIANI Cantù svendo 
eamcreletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 70 

ELIMINATE GLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma 
con LENTI CORNEALI INVISI­
BILI. «MICROTTICA» - Via 
Portamogglore. 61 (777.433) Ri. 
chiedete opuscolo gratuito *7M 

UN MESB DI CUCCAGNA!!! 
Migliaia di cinturini per orolo­
gi di pelle pregiata, estivi la-
vablli. acciaio inossidabile, plac­
cati oro, VENGONO VENDUTI 
A PREZZO DI FABBRICA da 
Alberto Sogno (RIPARAZIONI 
ESPRESSE OROLOGI) secondo 
tratto di VIA TRE CANNELLE 
19-20 (Sconto al rivenditori». 

17) ACQUISTO VENDI­
TA ÀPPABTAMRNTI 

VENDESI appartamenti signori!». 
una-due trlstanze. duecectomUn 
vano entro un anno: rimanenza 
rate mensili dieci anni. Trattati­
ve Cantiere: Via Portonacclo, an­
golo ArimondJ (Autobus 409). 
iiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

ANNUNCI SANITARI 

ARMADIGUARDAROBA doppio-
piano grandissimi, scorrevoli, le­
gni pregiati, prontl-ordinazlone: 
« CAS AGUARDA ROBA >. Fama-
gosta 4-A (360.304) - Statilia 2-A 

POLONIA — l a rhlea» detta « d e l rhioMro » di OHwa 

Ini. Vi .«.piegherò come si s ro l -
* * A o i l IlO i l <'Or.Hf<|ÌO., !£<""? lc cose secovdo quanto 

decine \mi hanito raccontato 
di persone. 

Il signore e la signora 
una sera se ne stanno 

'QUÌIIÌ in casa. Hanno 
tron-'"•"•rr.o. eorr.e se la chie-a fos--e imprecazioni. 

«Non ho il coraggio di /«ir, 
porte di un simile gruppo di 
%rh?,^À ne15%7e fU°- ;or"\a]QUiUi »» casa: Hanno finito,u-.a c-.i.nuazior.e della 
t rfiìE.?°& S a r r e * P "7- :d i mangiare r hanno mandatoU**~* ca-a. daccnè ia 2<>.o 
« dall università nel giro dMfl doriu

y
ìre -t bambini. La JoroMazi-ne e nei pre<v. della 

nS,Um°n° "' ... , •rito, m quel momento, oppa- r.xch.u 
Questo timore di accula rfi.rr cfìlwa c piaCevole: quando]-^*- « 

c o n n u e r u a » (con „ r f n d i - n p r o u t i s o lo m a n o l m ^ o ' ' ,ecco 
ctene a 

mo sereno, 

"reato ài 
ì comunisti) ha a d d i r i i t u r o ^ ì ì n wl'&iTsegréta' 
del comico. Tuttavia, ce mol-> -arr qucl r i j m o 

fo poca comicità in do che\nclla medesima forma in cui 
accade oggi m .America : " n ( q „ c s , 0 a r r e n j r a in tutti quei 

paesi che hanno conosciuto 
il fascismo 

questo genere di cose. La 
persecuzione dei rossi — os­
sia, l'accusa di « comunismo » 
adoperata per distruggere o-; 
gni opposizione politica e,\la dinnanzi due uomini. (Gli 

agenti della polizia segreta 

Bussano alla porta. Il si­
gnor X va ad aprire, e si tro-

nello stesso tempo, per ro­
vinare uomini e carriere — 
e il !eit motiv dell '-Amen-
ca d'oggi, è l'arma principa­
le impugnata dal senatore 
McCarthy, e non soltanto da 
lui. La « persecuzione dei 
rossi >> come arma politica di 
questo tipo è stata inaugu­
rata da Truman e dal suo 
governo, il quale ha anche 
inventato un'altra accusa: 
quella di « reato di c o n n i r r r -
za >• feon i comunist i ) , stru­
mento innominabile di que l ­
la stessa persecuzione. 

Vi dirò, tn poche parole, 

si muorono sempre m cop­
pia ) . Mostrano le proprie 
credenziali, per provare che 
sono agenti dello FJBJ . Si 
comportano con molta corret­
tezza e gentilezza formale. 
Dichiarano di voler soltanto 
rivolgere alcune domande al 
signor X. 

fi signor X non sa che da 
JK» punto di vista legale, egli 
non e tenuto a r ispondere a l ­
le loro richiesfp. Mai, prima 
di al lora, si è t roca to immi­
schiato in faccende politiche. 
Egli sa soltanto che la F.B.T. 

IO 

loro Quando le due ba i ib . *e eb­
ani- ber<> finito d: raec-rna*-e. le 
;>ar- rnaan — una ài c—e oareva 

D'altra parte il par-1-.u: punto di impazzire- celta 
i Antonio Batt:ir.o. era ,aa u.-,a vera cr;'i -.«.rcow — 
:'fetTtio.-o e col lege cor» entrarono nella c h - ^ ^ a cer­

care il losco individuo che 
aveva abusato delle loro crea­
ture. e" Io presero a •schiaffi e 
a c a l e , poi ccr.-ero ad avver­
tire il maresc ia l l i de: ca-
rab:n:eri 

II parroco a que-to punto. 

o; ma ^opraUutto 
'ano. un g.o\ane sui 

-.1 >azre-
en t'an-

ni, C->r.<~-ciuto c.->mp * Gennaro 
"o iTuorto - <:1 c uo nome è 
Gennaro T'.rt.— .ello» E?li u -
sava jcherióre co 
ne. olfrer.do I T O 

• bamb'.-
.a cara­

mella. 
o portjr.do'e -.ri S»~o per la 
chiesa aa amrr.rare or? ura 
lampada nuova, ora un e x - v o ­
to di argento. 

Anche ier. dunque, come 
sempre. le QUC biir.be erano 
andate a . g.oraie •. in chiesa. 
Ma ad un t r a f o u.-ia di es.-e 
comprendeva che qualcosa di 
orrendo ^tava p»*r accadere: fu 
come se una benda le fosse 
caduta daali occhi all ' improv­
viso; e divincolandosi dal le 
mani dell'individuo, urlando 
si metteva a correre, fuggiva 
dal la chieda e fi precipitava 
nel cortile della sua casa, gri­
dando con voce jotta di p ian-

o i;n":mmag'r.',"a -aera, (accortosi che n3\a- scoppiando 
un ?rave scandalo, preferiva 
cn.udere la chi><a. col sagre­
stano dentro, e andarsene. D o ­
po poco, comunque, giungeva 
«ul posto il m a r c * \ a l l o Espo­
sito e procedeva al fermo del 
Tortune l lo 

Divorila lai marito 
(he si tinge di verde 

MIAMI, Florida. 4 — La si­
gnora Doris Fosdick Dento ha 
intentato causa di divorzio so­
stenendo che il mafìto « turbava 
la pace e la felicità della vita 
coniugale » tingendosi i capelli 
in verde. 

civiche di cui tutto il popolo 
dà prova >. 

Passando a t r a t t a re dei 
problemi t.ollevati da l decreto 
del Consiglio di Sta to del 9 
febbraio scorso sulle norme 
degli incarichi ecclesiastici. 
del qua le si è occupato recen­
temente l'Osservatore Ro­
mano, l 'oratore h a affermato 
che questo decreto deve co­
sti tuire un canone nella r e a ­
lizzazione dell 'accordo t ra il 
governo popolare e l 'episco-

. , . r ,„K„.« w i„.. . i , , iPa to , e ha aggiunto in p r o p o -
.«acerdoti. L a b a t e Waclaw h a l £ t o . ., BlSOgm\ ^ ^ £ q J £ . 
mesH) in evidenza. anzituUo., , , t i o u r in , n o d o p r c c i s o . o c u n -

evidenza 
che i postulati del movimento 
pro?res«ista dei cattolici po ­
lacchi s-ono stati già adot tat i 
dalla maggior par te del clero. 
Tali postulati si basano essen­
zialmente sul concetto che 
nell 'attuale momento storico 
la coscienza religiosa non 
può essere indivisibile dalla 
coscienza nazionale, senza a r ­
recare un grave d a n n o ai 
Paese. 

A questo proposito l 'abate 
Waclaw ha porta to un ' in te ­
ressante argomentazione. « La 
politica ostile a l la Polonia — 
egli ha detto — condotta dal 
governo oseudo cattolico della 
Germania occidentale e della 
Italia (anche dell 'Italia, d o t e 
i capitalisti non hanno inte­
ressi d i re t tamente cont rar i a 
quelli della Polonia), p r o r a 
che esiste u n rappor to fra Io 
appoggio che la Chiesa accor­
da olla borghesìa e le conse­
guenze antipolacche di guasto 
atteggiamento. Ecco perchè — 
ha affermato l 'oratore 
cattolici polacchi protestano 
con for2a contro il fatto che 
la Santa Sede avalli con la 
sua autor i tà i piani d i puer 
ra dei politicanti americani e 
contro gli abusi commessi 
dalle gerarchie ecclesiastiche 
della Germania occidentale, le 
quali si servono dell'autorità 
religiosa per appoggiare la 
campagna revisionista dei 
neo-hit leriani », 

que gli interventi dell'autori­
tà della Chiesa avranno un 
carattere autenticamente reli­
gioso, saremo ossequienti , ma 
là dove le autorità ecclesia­
stiche procederanno alla rea­
lizzazione di vedute o di con­
cezioni sociali e politiche dif­
ferenti dalle nostre, noi assu­
meremo indipendenza di g iu­
dizio e azione. .Agendo cosi, 
siamo convinti d i fare il b e ­
ne delle istituzioni della 
Chiesa « 

y 
L'ult ima p a r t e della r e l a ­

zione è s ta ta dedicata a l l ' esa­
me di ta luni a t t egg iament i 
che ancora sussistono in u n a 
par te del clèro. « Si sono regi ­
strat i recentemente alcuni 
sintomi — h a det to a questo 
proposito l ' abate Radosz — 
che denunziano posizioni so ­
ciali e politiche dannose alla 
causa dell'accordo, da parte di 
certe persone che ricoprono 
cariche elevate nella gerar­
chia della Chiesa in Polonia. 
Di fronte a questa situazione 
che è perniciosa rer U bene 
del cattolicesimo in Polonia e 
che frena lo sviluppo normale 
dei compiti nazionali , l'attivi­
tà di tutto il movimento pro­
gressista dei cattolici polacchi 
deve essere sempre più riso­
luto e fermo ». 

Non meno interessanti sono 

della eno rme maggioranza del 
clero il qua le si è un i to al la 
opera di edificazione di una 
Polonia forte. A dimost raz io­
ne dei grandi vantaggi a p p o r ­
tat i ai credent i dal l 'accordo 
tra S ta to e Chiesa, l 'archi tet to 
Mar ian Bukozzski ha par la to 
delle cent inaia e cent inaia di 
chiese r icostrui te in Polonia, 
degli s tanziament i decisi d a l ­
lo S ta to ; nella Bassa Slesia, 
ad esempio, furono d is t ru t te 
dai nazisti 273 chiese di cui 
257 sono s ta te già rest i tui te 
al culto. 

Nella r iunione di Varsavia . 
un par t icolare ri l ievo ha a v u ­
to il problema della coopera­
zione agrìcola in u n in t e rven ­
to del canonico Weber il q u a ­
le ha affermato che bisogna 
met terò »n evidenza come la 
cooperazione agricola è « c o n ­
forme ai pr incipi i fondamen 
tali della religione cattol ica 
concernent i il d i r i t to d i p rò 
prietà che può essere esercì 
tato s ia ind iv idua lmen te che 
col le t t ivamente -. 

F r a l e t a n t e risoluzioni a p ­
prova te nel corso del le r i u ­
nioni , c i t iamo pe r la chiarez­
za e la precisione delle impo­
stazioni u n a p a r t e di quella 
adot ta ta a Bydgoszez: « La 
nostra nazione — vi è detto 
— trasforma la propria esi­
stenza economica e rafforza 
la propria indipendenza me­
diante lotte grandiose, senza 
precedenti nella storia della 
Polonia, dall'industrializzazio­
ne deI paese alla liquidazione 
dell'arretratezza nelle campa­
gne. La realizzazione vittorio­
sa di questi obiettivi apre di­
nanzi alla nostra patria pro­
spettive magnifiche. Occorre 
che il clero cattolico apprezzi 
nei suo giusto valore l'impor­
tanza dei compit i che s tanno 
dinanzi a tutta la nazione; oc­
corre che esso cooperi attiva­
mente per far trionfare que­
sta coiua g rand iosa» . 

VITO SANSONE 

2) CAPITALI-SOCIETÀ* L. 12 
ANTICIPAZIONI MASSIME su 
preziosi — Agenzia Glampaoli — 
Rosella 34-35 (474.6200). Ingresso 
rlsercato n. 36 (9-13; 17-20). 

«I At r io c i t t a «trotti 
CiOMME auto occasione, nuove. 
Vulcanizzazione - ricostruzione. 
Prezzi ribassati Lupa 4-A. 4110 

»> OCCASIONI 

CAL20L&K1A VKNUTA Via Cali 
dia 38 - fidarraneUa 19 Scarpe 
uomo 2.U0U. 2,500 2.900. Donna 
l.OOO. 1.500. 2.500. Bambino SOr. 
nltr* VISITATECI. 

ENDOCRINE 
Ortogenesl, Gabinetto Medico 
per la cura dette «Ustanalani H I . 
suall di origine nervosa, paleblca, 
endocrina consultazioni • rara 

pre-post-tnatrunnulail 

GrandUlt. Or. t A R U T T I 
t».za Estiullino 12 - KO»A (Sta­
zione) Visite 8-12 e 16-18. festivi 
6-12 Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine. Deficienza 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali S t u d i o oiedico 
PROF. OR. DB BRRNABOlS 
Specialista derm. doc. et. «ned. 
ore 9-13 18-19 . fest. 10-17 e per 

appuntamento . T e l 484 844 
Piazza Indlpendema 8 rstazfnae) 

w, ESQUIUNO 
MACCHINA maglieria modernis­
sima assoluta novità. Quattro 
guidafili comandati pulsanti si­
stemati carro. Sorprendente pra­
ticità movimenti per passaggi 
automatici vari tipi maglia. Ma-
glieristc eseguite laori che con­
correnti non possono fare. Pre­
notatevi in tempo. Roma. V. Mi­
lano 4». 
FOTOTTICA Fulcar Galleria 
Stazione Termini assortimento 
occhiali sole Zeiss - Salilo • 
Persol - Lozza moderni eleganti 
insuperabili. Prezzi imbattibili 
Ottici specializzati fornitura oc­
chiali da vista. Scrupolosa ese­
cuzione prescrizioni mediche 
Orario 7-22 compresi festivi 
SNAPPY-MIGHTV. I più piccoli 
perfetti, meravigliosi apparecchi 
fotografici. Obiettivi TOKO-OP-
TOR. Visitate alla Fiera di Ro­
ma Stand 203 bis. 
FOTOCINEOITICA FLLCAK -
GALLERIA STAZIONE TERMI­
NI. Organizzazione vendita RA­
TEALE. Ottime facilitazioni. Ap­
parecchi primarie marche: ZEISS 
IKON. ROLLEIFLEX. LEICA. 
VOIGLANDER. AGFA. KODAK. 
ecc. Apparecchi cinematografici. 
binocoli. materiali. accessori. 
Tutto per la Fotocinematografia 
Bollettino « FULCAR » gratuito 
a richiesta. Consigli, assistenza 
tecnica Aperto 7-22. compresi j 
festivi. ' 

SlUOlO 
MEDICO 

VENEREE Disfunzioni 
S3U&T?! S E S S U A L I 

V 8 N I V A R I C O S I re«u n n o u w 
t ~ ~ - ° - * - ~ - » -«••»«». SAMGUS 

tornitovi :pa.f.ci*.•**>• latcutar*. 
«9U.W.IHH1IW fci'i m 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 
Via Arenula 29 »nt_ 1 . 8-12 18-20 

OOTTOR C T D f l U 

ALFREDO o ! n l l l f l 
VENE VARICOSE WMHzmmm . 

FUNZIONI 
PBULB 

• B 8 8 U A U 

CORSO UMBERTO N. 
f f re iM m m ami 

f M . «MftS . O H 8-88 . f M , 8-18 
«issa a* t-f- itaa 

504 

STROM 

8» MOttltLl 

A. ATTENZIONE!!! Alle Gran­
di Gallerie BABUCCI eccezio­
nale vendita - PREZZI LIQUI­
DAZIONE - Colossale assorti­
mento mobili ogni stile. Esclusi-
vita modelli Fiera Milano 1953. 
Portici Piazza Esedra. 47 (Mo­
derno) Piazza Cblaneruo (Cine. 
ma Eden) (4812) 

Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora •cieriisaote 

delle vene varicose 
VENERI.» - PfcLL* 

DIM-IIMMIM ;>li!»<>UALl 

VIA COLA DI RIENZO 152 
Tel M.àei - ore S-29-trst S-13 

II) LEZIONI-COLLEGI L. 12 

(tariffe estive) inizio BGOTI corsi: 
Stenografia. DsttiloeraSa. Mac-
ABBREVIATE PREPARAZIONI 
(tariffe estive) inizio nuovi corsi: 
Stenografia. Dattilografia. Mac­
chine calcolatrici. Materie com­
merciali. « i s T r n m E R M I N I O 
MESCHINI >. e«Iu»vamente: 
BOEZIO angolo TACITO (Piazza 
Cavour». 

Dr. VITO OUARTANA 
Cara ernie ed idrocele aexza epe-
raaicmt eoo iniezioni sclerosanti 
Palermo, Via Rema 457. Tel 1713* 
Riceve a Catania ogni «eneiai e 
sabato culle 9 alle 13 o par ap­
puntamento. Via Ganbakz) 111 -

Addano La feria 
• • • • f l f l M I I I I I I I M M I f l I t t f l I I I I M I I I f 

Uff«t» ^ 

RIA ASC ITA = 

PER MANCATA STAGIONE 
ECCEZIONALE SVENDITA 

BORSETTE BIANCHE 
Valigeria - Articoli estivi 
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?*g. S — « L'UNITA' » Domenica 5 luglio 195^ 

r Unità 
MERCOLEDÌ' LORD SAL1SBURY PARTIRÀ' PER GLI STATI UNITI 

Proposta inglese a Washington 
di un incontro "a a„ in autunno? 

Continua la polemica della stampa britannica contro le tesi americane sulla 
e liberazione » dell' Europa orientale - Aspri attacchi ali* inquisitore Mae Girili} 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 4 — Mercoledì 
prossimo Lord Salisbury, fa­
cente funzione al Foreign Of­
fice, partirà da Londra alla 
volta di Washington, per par­
tecipare alla riunione con Fo-
ster Dulles e Bìdault. Secon­
do previsioni ufficiose i la­
vori dei tre ministri dovreb­
bero durare almeno 6 giorni. 

Un quotidiano popolare del 
pomeriggio riteneva oggi di 
poter annunciare c h e Lo id 
Salisbury proporrà al gover­
no americano di annullare 
completamente i colloqui del­
le Bermude e di appoggiare 
invece, immediatamente, un 
passo i n g l e s e diretto alla 

Lord Salisbury 
convocazione di una confe­
renza tra Gran Bretagna, 
Unione Sovietica, Stati Uni­
ti e Francia. La riunione dei 
Quattro Grandi, nei progetti 
di Londra, dovrebbe tenersi 
in autunno, nella c a p i t a l e 
inglese. 

La fonte di tali informa­
zioni non è tra quelle che 
in generale offrono comple­
te garanzie di attendibilità. 
Tuttavia è probabile che allo 
stato dei fatti il governo in ­
glese ritenga che il mante­
nere nell'agenda diplomatica 

anche la conferenza d e l l e 
Bermude possa permettere al 
governo americano di giusti­
ficare un ulteriore rinvio di 
un incontro con la Unione 
Sovietica; le citate informa­
zioni potrebbero quindi tro­
vare fondamento nell'evolu­
zione tattica della linea in ­
glese, in seguito agli ultimi 
sviluppi d e l l a posizione di 
Washington. 

Non vi è dubbio che il go­
verno inglese non ha alcun 
interesse a permettere che i 
prossimi incontri di Washing­
ton rientrino nel quadro ^J*a-
da, offrendo l'occasione agli 
dizionale della guerra fred-
americani di imbastire una 
manovra sulla questione te­
desca o sui problemi asiatici 
(Indocina, Malesia, ecc.). Ac ­
cettare simili impostazioni 
vorrebbe dire per L o n d r a 
scendere sul terreno più fa­
vorevole al governo ameri­
cano, restituendo a Washing­
ton la possibilità di ripren­
dere l'iniziativa sul fronte di­
plomatico atlantico. 

Dalle dichiarazioni di B u -
tler agli editoriali dei mag­
giori quotidiani viene al con­
trario la indicazione c h e i 
gruppi dirigenti inglesi inten­
dono sfrullare al massimo la 
iniziativa di Churchill a l l o 
scopo di sottrarre agli Stati 
Uniti la cosidetta funzione di 
« guida del mondo libero ». 

Il concetto, continuamente 
ribadito, che la politica di 
Churchill ha il pieno appog­
gio del Commonwealth e del­
l'Europa occidentale; gli insi­
stenti ammonimenti agli Stati 
Unitui a non isolarsi dalla 
corrente mondiale di ricerca 
di un accordo internazionale, 
ma ad accogliere l'iniziativa 
britannica come unica via di 
salvezza nella crisi che tra­
vaglia il sistema atlantico; il 
rifiuto dì prendere in consi-
'erazione le tesi di Dulles 

creila « l i b e r a z i o n e » : sono 
uesti ormai i temi correnti 
ella polemica che si intrec­

cia tra Londra e Washington. 
Il peso che gli uomini co­

me Mac Carthy hanno nel­
l'orientamento della politica 
(statunitense ha inoltre un po ­
sto dì primo piano nella cr i ­
tica britannica ai gruppi di­
rigenti americani. La doman­
da posta da Attlee, se negli 
Stati Uniti al governo sia 
Eisenhower o Mac Carthy — 
a giudicare dallo spazio che 
la stampa inglese dedica ma 
liziosamente al senatore fa­

scista — ha ricevuto in H n -
ghilterra la r i s p o s t a non 
equivoca che il cacciatore di 
streghe e la sua gang hanno 
una posizione dominante nel ­
la direzione politica d e g l i 
Stati Uniti. E' facile intrav-
vedere l'obiettivo che la pub­
blicistica inglese si pone dan­
do corrente e quotidiano ri­
lievo alle malefatte di Mac 
Carthy: offrire all'opinione 
pubblica inglese un argomen­
to di più che dimostri come 
il livello attuale dei politi­
canti americani non possa 
consentire agli Stati Uniti di 
mantenere, in una situazio­
ne aperta come la attuale, 

la funzione dirigente nel si­
stema atlantico. 

L'atteggiamento di critica 
verso gli Stati Uniti, assunto 

f)iù nettamente quanto più 
'iniziativa di Churchill tro­

va l'appoggio anche della in­
tiera nazione, non poteva non 
e s s e r e assunto da Londra 
anche verso quei gruppi po­
litici occidentali che d e l l a 
« fedeltà a g l i Stati Uniti » 
hanno fatto un cardine della 
loro politica. La .sconfitta di 
De Gasperi in Italia e la 
crisi della D. C. tedesca ven­
gono quindi giudicate un fat­
tore positivo nella pi esente 
situazione internazionale. 

VICE 

Una lettera a Christie 
netta celta detta morte 
La madre del camionista Tira Evans, impiccato in­
nocente, chiede al mostro di dire « tutta la verità » 

LONDRA, 4. — Una dram­
matica lettera, che lo .scon­
giura di dire << tutta ìa veri­
tà » sul caso Evans è stata 
indirizzata a John Regmald 
Christie, il mostro di Rillin-
gton Place, nella cella dove 
egli attende la morte. 

Essa è firmata da Thoma-
slna Evans, la madre del ra-
mionista J im Evan-, impic­
cato tre anni fa per uxorici­
dio e infanticidio. 

Christie ha ora confessa­
to di aver ucciso la moglie 
di Evans, Beryl, e un tornei ­
le dubbio grava .sulla sorte 
della bimba. 

Nella sua lettera, la ìnanre 
dell'impiccato s c o n g i u r a 
Christie di dire la venta. La 
donna dichiara tra l'altro: 
«Signor Chri.stie, dite la ve­
rità sulla bambina e pi esen­
tatevi dinanzi al Creatore con 
la coscienza pulita. Ciò po­

trebbe salvare la vostra ani­
ma dall'inferno. Io so che mio 
figlio non era un assassino. 
Ed anche voi lo sapete, v'oi 
gli diceste che la morte di 
Beryl era avvenuta in segui­
to ad un incidente ed egli vi 
credette. 

Quando poi la polizia gli 
disse ciie anche la bambina 
eia morta, mio figlio si sentì 
indifferente a tutto ciò che 
potesse accedergli e perciò si 
accusò di avere ucciso anche 
la piccola, sebbene voi foste 
l'assassino e non lui. Perchè, 
perchè l'avete uccisa? Forse 
la bambina piangeva invocan­
do la madre. Ed io credo che 
per questo voi l'abbiate ucci­
sa. Vi chiedo di confessale. 
Signor Christie la verità non 
può nuocervi più, ormai. So­
lo la verità tutta intera può 
risparmiai v i la collera di 
Dio ». 

SCANDALOSO COMPLOTTO DI SEUL E WASHINGTON CONTRO L'ARMISTIZIO 

Si Man Ri ha assassinato 
il capo dell'opposizione? 

// leader nuzional-democratico sarebbe stato ucciso in carcere dopo le sue critiche al 
fantoccio di Seul - / / sottosegretario americano Robertson si è rifiutato di ascoltarlo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

KAESONG, 4 — 11 capo 
dell'opposizione sud-coreana, 
Ciò Bion-ok, e stato assassi­
nato in carcere dai sicari di 
Si Man Ri? 

Questa voce circola insi­
stente a Tokio, nonostante le 
generiche smentite di Si Man 
Ri, poiché manca qualsiasi 
notizia del leader nuzional-
democratico fin dal momen­
to in cui le guardie sudiste 
lo hanno preleuuto nell'ospe­
dale, dove giaceva gravemen­
te ferito per mano dei sicari 
di Si Man Ri, e trascinato in 
carcere. 

L'episodio è noto: Ciò 
Bìon-ok, che è stato ministro 
Tiel gabinetto sud-coreano e 
ambasciatore a Washington, 
e che è uno dei principali 
organizzatori dell'aggressione 
contro la Corea popolare ha 
osato criticare in una pub­
blica dichiarazione, la ma­
novra di Si Man Ri contro 
l'armistizio. Nella stessa ae­

rata, sono apparsi sui muri 
di Seul manifesti che lo ad­
ditavano a l disprezzo del­
la pojyolazione come « tradi­
tore *. Infine, una banda di 
teppisti al soldo di Si Man Ri 
dopo aver devustato l'abita­
zione di Ciò Bion-ok raggiun­
geva quest'ultimo in casa di 
un amico dove egli si era ri­
fugiato e lo riduceva a mal 
partito a colpi di spranga di 
ferro. 

Ufficialmente, Ciò Bion-ok 
è ora in *• custodia protettiva » 
e attende un processo per 
« turbamento dei sentimenti 
pubblici ». Cosi, almeno, ha 
dichiarato la polizia sudista 
dopo le voci di assassinio, ma 
non sarebbe questa la prima 
volta che un avversarlo di 
Si Man Ri viene ucciso in 
carcere *'in circostanze mi­
steriose ». 

71 caso di Ciò Biou-ok 
giunge a denunciare mia 
volta di più non solo i me­
todi criminali del regime di 
Seul, spacciato dagli ameri-

Un milione e mezzo di bimbi tedeschi 
in vacanza a spese del governo democratico 

Centinaia eli profughi rientrano nella Germania orientale — Il Parlamento di 
Bonn non prende in esame la richiesta di togliere l'immunità ai deputati comunisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE lamentar! della maggioranza, 

BERLINO. 4. — 11 Buiide-
stag ha posto fine alla sua 
fat'ca quadriennale in modo 
quasi burrascoso. E^so ha vo­
tato cenlo leggi in tre giorni. 
ha inflitto un altro scacco ad 
Adenauer sulla richiesta di 
ritirare l'immunità ai depu­
tati comunisti e ha votato per 
due volte contro la Francia 
quasi a volerla ammonire clic 
i guanciali europei non ba­
steranno a garantirle sonni 
tranquilli. 

La decisione della presi­
denza della Camera di stral­
ciare dall'ordine del giorno la 
richiesta del governo di pri-
\are della immunità i comu­
nisti, ner poi processarli ed 
impedire la loro partecipazio­
ne alla campagna per le e le­
zioni del 6 settembre, ha foi ìe 
salvato il cancelliere da uno 
scacco ancora più cra \ e in 
quanto, con «>gm probabilità 
avrebbero \ citato contro di 
lui non solo i .-ocialde.nocra-
tici ma anche numeroM par-

particolarmente disposti negli 
ultimi giorni a muovere le 
acque della palude. 

Lo hanno dimostralo mer­
coledì i 21 ci.e. e i 7 liberali 
che hanno votalo con i co ­
munisti e ì socialdemocratici 
la mozione che chiedeva al 
governo di prendere ogni in i ­
ziativa atta a facilitare un in ­
contro dei quattro grandi. 

A questo primo colpo di 
scena ne è seguito un secondo, 
24 ore dopo, quando è stata 
rifiutata la ratifica dell'ac­
cordo sul pagamento alla 
Francia di 11 milioni di dol­
lari come rimborso delle con­
segne che essa aveva fatto 
negli anni passati nella sua 
zona di occupazione in Ger­
mania. 

11 « no •» del Bundestag ha 
provocato un clamore vivissi­
mo e l'alto commissario ame­
ricano è intervenuto nella 
notte presso Adenauer per ri­
cordargli che l'accordo con la 
Francia era parte integrante 
della convenzione di Londra 

INTERPELLANZA URGENTE DI VITTORIO-FOA 

Sìa reuecata la vendita 
della gazzette del Popolo.1 

Gli t>uo:i-'ioli Di VIIIO.IU e 
Foa hanno pi esentalo itri al 
presidente ticlla Carnei a dei 
Deputati la seguente interpel­
lanza urgente: 

< I sottoscritti chiedono di 
interpellare d'urgenza l'onore-
\o lc presidente del Consiglio 
e gli onorevoli ministri della 
Industria e del Tesoro sullo 
scandalo della vendita a trat­
tativa privata e segreta del­
l'antico giornale liberale "La 
Gazzetta del Popolo" e del 
complesso editoriale torinese 
S.E.T., di proprietà dell'I.R.1. 
e, quindi, dello Stato, per sa­
pere: 1) so tale vendita, ef­
fettuata da un Ente control­
lato dallo Stato, a favore di. 
un gruppo politico e finanzia-? della ''Gazzetta del Popolo", 
rio notoriamente legato al par 
tito del governo, .ion costitui­
sca un fatto illecito che — nel 
raso specifico — rappretenta 
anche un attentato alla libertà 

di stampa; 2> se noi: Ma da 
considerarsi immorale, oltre 
che illegale, la vendita a trat­
tative private dì proprietà sta­
tali. anche se gestite da enti 
speciali; 3) se non sia dovere-
o e obbPgatono che la ven­

dita eventuale di beni stabili, 
da qualsiasi ente gestiti, av­
venga mediante asta pubblica, 
sola garanzia legale ed efficace 
contro possibili abusi di pote­
re e di guadagni illeciti, a de­
trimento dell'erario e del po­
polo; 4> Se non sia doveroso e 
necessario, per la pubblica mo­
ralità e nell'interesse dell'era­
no. prendere le misure neces­
sarie per annullare il contrat­
to di vendita della S.E.T. e 

come di tutti i precedenti con­
tratti di vendita a trattative 
private di beni statali, «.•ffet-
luatt dall'ULI. e da altri enti 
controllati dallo Stato ». 

sui debiti di guerra e che 
quindi non poteva venire 
stralciato. 

Nella giornata successiva si 
è verificato il terzo colpo di 
scena e il Bundestag è ritor­
nato sulle decisioni votando 
la ratifica. Esso forniva un 
esempio più unico che raro 
dì camaleontismo parlamen 
tare, 

Ma non è stato, tutto. 
Poche ore dopo, al termine 

di un breve dibattito domi­
nato da spirito antifrancese, 
i deputati hanno votato a 
maggioranza una mozione in 
cui si impegna il governo a 
ottenere che la Saar rientri 
in seno alla patria tedesca. Il 
nazionalismo di Bonn si vo l ­
ge dunque anche verso occi­
dente, dal momento che il 
ministro Kaiser h a recente­
mente rivendicato, oltre alla 
Saar, una parte della Svizze­
ra. l'Austria e l'Alsazia e L o ­
rena. 

Le prospettive di un accor­
do sull'annosa questione della 
Saar appaiono ora ancora più 
ridotte, con gravi ripercussio­
ni su tutta la politica at lan­
tica. in quanto la Francia ha 
posto come condizione alla 
ratifica della CED anche il 
riconoscimento alla Saar di 
uno status europeo. 

A Berlino, in stridente con­
trasto con gli sforzi degli oc­
cidentali intesi a rinnovare 
artificialmente un clima di 
tensione, si registra in questi 
giorni un fenomeno signifi­
cativo: il ritorno dei profughi. 
Cwi il governo Grotewohl ha 
riaperto la porta e promesso 
la restituzione dei beni, e che 
delusi dal « prospero » occi­
dente, giungono, carichi p.ù 
di speranza che di valige, a 
centinaia. 

Dal 26 giugno al 2 luglio 
hanno fatto ritorno, nella so­
la Berlino 385 persone, com­
presi 37 bambini di età in­
feriore ai 10 anni, e altri nel­
le maggiori località di confine 
con la Germania occidentale. 

Esiste a Berl ino un ufficio 
profughi, a quattro passi dal­
l'Alexander Platz, e le per­
sone che vi rientrano vi pos­
sono sbrigare le loro pratiche 
in meno di un'ora, ottenendo 
il biglietto di viaggio, una 
carta d'identità provvisoria e 

una lettera per il boigoma-
stro della loro città, il quale 
provvede alla restituzione dei 
beni e al rilascio ù;lla carta 
d'identità definitiva. 

Dal 26 giugno al 2 luglio 
sono anche giunti 110 citta 
dini della Germania occiden­
tale. 

Ci sono ora, nella capitale 
tedesca. 35 gradi all'ombra, e 
ha avuto praticamente inizio 
lo sfollamento estivo. Tra gli 
altri un milione e mezzo di 
bambini se ne vanno questo 
anno in vacanza a spese del 
governo democratico mentre 
altre agevolazioni sono con 
cesse a centinaia di migliaia 
di lavoratori; coloro che tra­
scorreranno le loro vacanze 
negli alberghi dei sindacati 
spenderanno per 15 giorni ap 
pena 500-600 marchi, cioè il 
decimo di un salario medio 

S. Se. 

cani come un modello di de­
mocrazia, ma i legami di 
scandalosa complicità che «-
niscono gli Stati Uniti a Si 
Man Ri. E' noto infatti cili­
cio Bion-ok aliena espresso 
il desiderio di essere ricevu­
to da Robertson, per espor­
gli ve dtite completamente 
diverse da quelle di Si 
Man Ri. Lo stesso desiderio 
era stufo manifestato dal pre­
sidente dell'Assemblea sud­
coreana, ma gli americani, 
che pure dichiarano di < de­
plorare > Si Man Ri, non 
hanno dato ai suoi oppositori, 
nonché la possibilità di fare 
udire la loro voce, quella di 
sottrarsi alle persecuzioni del 
sanguinario despota. 

Sempre da Seul sono ginn-
te oggi nuore ci amorose 
smentite alle affermazioni 
fatte da Clark nella sua let­
tera ai vino-coreani. Clark 
aveva affermato che i prigio­
nieri sequestrati da Si Man Ri 
sono « nascosti con l'aiuto del­
la popolazione •*, sicché sareb­
be « poco realistico •> cercare 
dì recuperarli. Il goiierno su­
dista informa ora ufficial­
mente che <• oltre un quinto > 
di essi sono stati arruolati 
nelle divisioni di Si Man Ri, 
e si dichiara sicuro che « tale 
cifra aumenterà, data l'esi­
genza dei prigionieri di risol­
vere il problema della vita 
quotidiana ». Un modo come 
un altro per dire che si con­
ta sulla fame per costringe­
re i prigionieri ad arruolarsi 

Il carattere di vera e pro­
pria cospirazione assunto dai 
colloqui Robertson - Si Man 
Ri è stato infine sottolineato 
oggi da ii« ennesimo episo­
dio clamoroso: l'esclusione di 
tutti i oiornaltsri non ameri­
cani da una conferenza stam­
pa destinata a illustrarne i 
risultati. T Giornalisti alleati 
hanno protestato energica­
mente presso Clark, con il 
solo risultato di sentirsi ri­
spondere d i e i colloqui sono 
*- un affare strettamente ame­
ricano >. 

Ultimo avvenimento degno 
dì 7iofa della giornata è stato 
il colloquio tra Si Man Ri e 
l'ambasciatore di Ciang 
Kai-scek. XVong Tong-won. 
che richiama nuovamente la 
attenzione sul complotto, più 
volte denunciato da radio Pe­
chino. per il sequestro e la 
consegna alla gang di For­
mosa dei prigionieri cinesi. 
nel quadro dei piani di pro­

vocazione e di aggressione la 
cui realizzazione e stata affi­
data dagli americani ai loro 
iantocci asiatici. 

RICCARDO LONGONE 

Pubblicità tridimensionale 
con l'odore dei cetriolini 

WASHINGTON. 4 — 11 Wash 
tnyton Times Herald, di questa 
settimana ha pubblicato un av­
viso pubblicitario il quale, ines­
so di riflesso contro uno spec­
chio, mosti a un barattolo di 
cetuolini ni ti e dimensioni. 
L'inchiostro adopeiato nella 
stampa dell'avviso contiene lo 
aroma dei cetriolini 

PIETRO INGRAO . direttore 
Giorgio Coturni - vice dlret. resp 
Stabilimento Tlpogr. UJ3.S.I.S.A 
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Piccola tragedia domenicale. Al le quattro del pomeriggio, al momento di far le 
tagliatelle, la povera sposin** s'accorge di non aver farina in casa. « Proprio 
stasera che c'è gente a pranzo! *. Che fare? I negozi sono chiusi; bisognerà tro­
vare una vicina.... che presti la fai ina. Perchè c'è poco da discutere: è forse 
possibile far le tagliatelle senza farina? Sarebbe come lavarsi i denti senz.i ' 
Dentifricio Durban's!... 
Attenzione! La Durban's comunica che per l'intera Estate 1953 il suo classico 
Sapone di Bellezza — la cui soave spuma profumata tratta la pelle come uwi 
crema — sarà 7*ropaa;atidi.ìticameiite venduto a sole 100 lire. Non rinunciate 
dunque ad approfittare di questa autentica « Estate della Bellezza .' 
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PHUL.aLEHI CASA FONDATA 
NEL 1905 

Ì50O 
PtAZZA DEL PARLAMENTO* 2 f 

CORSO VITTORIO EMANUELE ». 273 \ 
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ERNIA 
Dichiaro senza tema di sniciut'a 

che 1 cinti senza compressori non 
sono contentivi: si tratta di sem­
plici fasce che tutti possono co­
struire perchè non richiedono 
l'opera del vero ortopedico 

LE ERNIE NON POTRANNO 
MAI USSERE CONTK.\UTR j,e 
«li apparecchi non ven;iioi> co­
struiti a sci-onda della natura 
dell'ernia con compressori adatti 
ad ogni singolo caso e montati 
da esperti in materia. 

Busti e ventriere speciali su mi­
sura per deviazione della colonna 
vertebrale - Rene mobUe - Piasi-
gastrica e deformazioni addomi­
nali di qualsiasi natura 

LE MISURE ALLE SIGNORE 
VENGONO PRESB DALL'ORTO­
PEDICA SPFC1ALIZZATA - PRE­
VENTIVI GRATIS. 

ort.: UBALDO BARTOLOZZI 
P.za S. MARIA MAGGIORE 12 

ROMA . Telefono 484.997 

Sciopero generale 
proclamato a Calcutta 
Violenti scontri ha notizia e dimostranti contro Vau­
mento ielle tariffe tramviarie - Centinaia di arresti 

UGO ROMAGNOLI 
Paci otti) 

VIA RIPETTA 118 (Ponte Cavour) 

CALCUTTA. 4. — Anche 
oss i sono continuate le ma­
nifestazioni di protesta con­
tro l'aumento delle tariffe 
tranviarie cittadine. Questa 
mattina le organizzazioni s in­
dacali si sono associate alle 
manifestazioni, proclamando 
lo sciopero «enerale. 

Contro i dimostranti è in ­
tervenuta. con estrema bru­
talità, la polizia, la quale ha 
tatto uso di bombe lagrimo-
cene. h.i -parato raffiche, 
sembra però in aria, ed ha 
operato 500 arresti. 

Lo sciopero è stato procla­
mato come atto di protesta 
contro gli arresti, avvenuti 
ieri, dei viaggiatori che si ri­
fiutavano di pagar»» il sup­
plemento. Tutte le scuole e 
gran parte dei negozi sono 
rimasti chiusi. Pochissimi i 
mezzi di trasporto che han­

no circolato nelle strdde del ­
la città, la cui popolazione 
supera ì due milioni di 
anime. I \e icol i privati ed i 
tassi hanno fatto servizio in 
zone limitate. 

Poch i s s i m i gl'impiegati 
che si sono recati ai loro uf­
fici. 

Estrazion 
del 4 In 

BARI 
CAGUARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMI 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

ii «lei Lofio 
ijjlio 1953 

38 67 78 66 74 
29 1 77 19 15 
35 61 51 58 40 
17 1 33 44 5 
58 53 7 45 65 
14 46 60 37 31 
;e 64 16 31 71 
70 73 25 74 11 
13 47 64 24 72 
59 54 69 64 C7 
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assortimento 
reno i migliori 
DRAPPERIA e SETERIA 
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